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i FRIULI ner MONDO 


‘nferenza dell'emigrazione 
a un'Europa che si rinnova 


Il mese di giugno, per il Friu- 
i-Venezia Giulia, si chiuderà 
on un avvenimento che, da 
impo chiesto e scivolato più 
wlte per motivi particolari, do- 
robe seesnare una notevole in- 
denza nella politica economi. 
me sociale delle genti friulane: 
seconda conferenza regionale 
ill'emierazione che si terrà a 
dine nei giorni 28, 29 e HU 
prossimi, Sono passati anni, 
fire troppi, dalla prima con- 
frenza che aveva acceso spe- 
ate e impegnato promesse 0g 
ji purtroppo ancora in attesa 
di soluzione, Anni che sono sta- 
i riempiti, se così si può dire, 
f nuovi e più urgenti problemi 
l'interno del mondo dell'emi. 
garione: le crisi dei vari Pae- 
i tradizionalmente legati al ri- 
diamo della nostra manodope- 
ail maturarsi dell'unificazione 
aropea com il nuovo Parlamen- 
iiche dovrebbe (usiamo il con- 
{rionale con un preciso inten- 
fmento che nasconde un certo 
mismo) cleare nuove cor 






persi 
fini socio - economiche pro 

per gli emigrati e, per non 
glngarci in altri particolari, il 
ferrato lc; tragico del Friuli com 
atte le sue conseguenze oggi 


ke da affrontare. 





n 


la conferenza regionale del- 
igrazione si colloca eviden» 
nte in un contesto ben di- 

o da quello che ispirò la- 
uri e propose problematiche 
rel corso della prima esperien- 
a che apri la strada ad una 
iuova mentalità nei confronti 









Convegno 
annuale 1979 
per gli emigrati 


Siamo in grado di comuni» 
care che Il convegno anmua- 
le per gli emigrati friulani 
per il 1979 sl terrà a Faedis 
il 18 heglio prossimo. Come 
ogni anno, primmoasso dall'En- 
te Friuli nel Mondo, l'incon- 
te avviene in occasione del 
riesiro per le ferie della 
maggloranza del nostri lavo 
ratori all'estero. ‘Tale incon 
ir, che quest'amno si terri 
in un centro friulano partico 
lammente significanie per le 
recenti esperienze della mo 
stra ierra, vuol essere mom 
soltanto uma festosa e frrater- 
na celebrazione di amicizia 
ma anche e soprattutto un 
impegno di tuitî gli emigrame 
ti alla solidarietà con il Friuli 
lerremotato. 


In attesa di poter dare, nel 
prossimo numero i particolari 
del programma per l'incontro 
di Faedis, invitiamo tutti gli 
emigrati a dare la loro ade- 
some a questa «loro» gior 
pain ammuabe. 





del problema migratorio ma 
lasciò un'eredità che oggi è tut- 
t'altro che esaurita, Come dire 
che se allora, con la prima con 
ferenza, si era arrivati ad af- 
frontare globalmente la vera 
dimensione del fatto « emigra- 
zione », Oggi ci si ritrova con 
una serie di scadenze, di obbli- 
ghi, di responsabilità, di auto- 
eritiche, di occasioni non sfrt- 
tate, di assolute novità di non 
facile e di ancor meno semplice 
analisi e rimedio. 

Va detto — prima di qualsia- 
si altra considerazione — che i 
veri protagonisti della conferen- 
za, nel senso comcereto e propo 
sitivo della parola, devono es- 
sere gli emigranti. Ma non ba: 
sta una passerella di discorsi 
fatti dai vari rappresentanti del 
mondo dell'emigrazione friula» 
na €, in genere, regionale, ma 
è necessario che | responsabili 
della cosa pubblica abbiano co- 
scienza che nom devono Gssepe 
loro a parlare per fare delle 
proposte: sono gli emigranti che 
devono esprimere realisticamen- 
te, Senza cedere a compromessi 
di nessun genere, le loro richie- 
ste e pretendere con fermezza 
che il loro chiedere non passi 
a agli atti » come semplice do: 
cumento ma si trasformi in un 
impeeno positivo, vincolante, 
lissato in una sicura program- 
mazione di scadenze precise. 
Fassi pure per uno slogan e non 
lo è alfatto, ma si deve dire: 
la parola agli emigranti, ai po 
litici e agli amministratori la 
risposta. E su questa risposta, 
la veribca ancora spetta agli e- 
migrati. 

Il risultato globale di questa 
seconda conferenza dovrà però 
raggiungere un traguardo che si 
può dire del tutto nuovo in una 
precisa programmazione di sfor. 
zie di proposte: Regione e mon. 
do dell'emigrazione non dovran- 
no essere più due voci parallele 
o tanto meno discordi mei con- 
fronti dello Stato ma daranno 
vita ad un unico rapporto che 
avrà come interlocutori Regio- 
ne ed emigrazione regionale da 
una parte e Stato dall'altra. Si 
dovrà arrivare alla formulazio- 
ne politica di precisi obiettivi 
che la Regione, in armonia con 
il mondo dell'emigrazione loca 
le, potrà presentare al Governo 
nazionale come esigenze fonda 
mentali, verificate proprio da 
questo incontro, 

Bene o meno bene che avveri 
Ea, l'unità europea è una realtà 
che cammina, anche se ci si tro 
va ai primi passi. E' giusto che 
la conferenza regionale inizi un 
discorso, non penerico né su- 
perficiale, di rapporti con il 
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La secondn conlerenen regionale dell'emigrazione, tra i molti problemi che dovrà affrontare, dortrà cerio darv una rispo 
sta al fatto di uma manodopera che si dimostra sempre più carente in Friuli di fronte alla sempre più crescente domanda 
dti forze di lavoro per li opere di ricostruriane del Friuli. {Foto Hardelli] 
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la mamta della «st tie Friuli nel Mondo por- 












quanto nei poesi di cri- ci "TA O LeTI teri ssima Conferenza reglo- 
gine ufficiale del Fogoltr male ci e cesti esuperi= 
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secolare ringio ir una nuota renio, il cer ma; e sono già nall le forze politiche locali devono farsi 
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Pag. 2 
” 


Una ‘nas 


E adesso siano in cento: certo 
Fogdldrs, che sono altrettanti « per 
zi di Friuli» sparsi mel moi 
ce lortidito srnid specie di a 
Tago il curi sinico Rote fa rità ene 
Uta ferri è cina gente vrillenaria; 
W Friuli appunto, E iteto, miti 
genio di aeesti giorni, il contest 
no Fogohie: in iuita resioite italia 
ia che sombrerebbe non pigel- 
da in comune cont il Friuli — Ia Pu 
vit — è in una città che apparer- 
tenente potrebbe iditài sirtntera 
per i friulani; Taranto, E invece pro 
prio a Taranto è miato il cen 
tesimo fiore della friuJama 
dispersa ovunque: e i fargirtini, cr 
torilà e popolazione cina 
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no stati una cuila ideale per que 
sro meomdio Fosolkir che è figlio 

se così si miò dire — di quello 
priti anifico di Venezia, 


A portare il seme di questa na- 
scita è stato i sie. MBermava pi Fe 
derico, per molti ammi presente nel 
direttivo del Fosolîir wemeriaro ced 
ant irapiantarto a Taranto. Forse la 
Hosralpia del Fosohîr Jestlarnto nia 
certamente molto di più con pa- 
Denza e con Drioita voronti, l'iar- 
bicel spinto id Cercare frivlarni cardi he 
lager, Seriana dopo sertimid:na, 
Hi è secorio cie Midea non era Ha 
illusione e, corn l'esperienza già col 
Jareilitta a Venezia, la foccaio cm 
iraiio cite, Irowatonte nio, st prob 
confare su molti alri; oagnzno «ql 
paerte donele un afri o, E non serti- 
plicemente per for nommrero ma cor 
vero enftisiasito e com la frescher- 
id vit di sno vera scoperta. Ha 
TFOWTTo ITHnit comprensione e Dan- 
ft «QOspilalifà è per questa sua i 
dea anche negli amici rarantini: gli 
Mamo dalo mon solo sea sarto pri 
sli hanmo procurato una sede pros 
bisorid, l'itdicrio prestato alle ai 















torilà locali e t'Harmmo fatto «enim 
re mella corrente della visa di Te 
Fanno. 

E" nalfo cost il Foeolkir di Tara: 





to. Una radio locate ho offerio lo 
FI FETTE, Berta IE VOCE SI so 
così falli conoscere a insita fa cib 







iadinanza,  porliado non soltanto 
del Friuli ina della sid siorta, del- 
fa sua cultura, della sua Sinpwa 


Hanno rivestito le felicitazioni e gli 

seri di noti smtrini della cwift- 
Fa pugliese Cipe ai sond Csnressi cor 
armeria zione noi confronti del nuo 
Wo sod@izio, Uno dii loro, Camel 
li, fu giù scriflo uma poesia in fa 
ratio per il Frinii: poesta che vo 
lemtieri, iradosta in friulano, po 
Perni pubblicare sul itostro Etor- 
Hide, si crea così nur pente iderle 
che vnisce le Poiolie al Fribeli: dine 
Fegroni cile forse mon sono fanio 
fontane come anima e come sostan- 
Za quinlo fo sono i chilometri che 
Je separano, 

li rtuowo Foroldr è cero appena 
mato ma into fa sperare che pos 
sd coniare si cit robisia cresci 
sd d Ari ddiesioni che Verano Spor 
ticamenie nor dppens i friulani 
residenti iN questa cità Sn rarità 
che c'é im angolo iInlio per loro. 
La sede, per ora, porta l'indirizzo 
del pui Federico Bersitava, via Pro 
NI 13, Taranto. A noi nor resta che 
Gupeirdre boot sticcesso allimizioti 
va, dQffrire concretamente  fuito 
quello che è meile mosfre possibilità 
per far comoscere il Friuli in quel 
la regione e soprattutto dire ai frit- 
beni residenti a Toranio e nelle Pu 
elle cite un Fogolîr è una casa a- 
perta perché Il Friuli viva sortito ar 
che se diviso da distanze peografi- 
che. Un Foroldr nnovo e vivo per 
ché i friulani Gi sentano e rimar- 
amno tali, 
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Conferenza dell’ Emigrazione 


nuovo Parlamento europeo pro. 
prio in favore del friulano emi- 
grato nei diversi Paesi: un di- 
scorso che dia all'emigrazione 
friulana non il senso di una 
a diaspora » ma la coscienza di 
non interrotta appartenenza al- 
la terra madre, la garanzia che 
cè qualcosa che interviene a 
loro favore, che annulla la loro 
s solitudine » di stranieri. Stu 
dio di nuovi strumenti, inven- 
zione e, perché no?, anche fan- 
tasia nel cercare nuovi canali 
di unione e di dialogo, realizza 
zione di alcuni interventi più 
che necessari perché il friulano 
trovi spazio, in tutte le sue com- 
ponenti, nel nuovo organismo 
CUPopeo, sarà una delle prime 
risposte che la conferenza da 
vrà proporre. 

E, non certo di minor im- 
portanza, si dovrà affrontare in 
termini di realistica soluzione 
il problema del rientro degli pe 
migrati friulani in questo Friuli 
dove si prevede per gli anni ot- 
tanta un fabbisogno di mano- 
dopera che i tecnici valutano a 
diverse decine di migliaia. La 
Conferenza dovrà dire che que 
sto rientro non può essere um 
rischio né un'avventura, non 
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ibi ITALIA E ALL'ESTERO 


può essere un'occasione contin- 
gente o, pegrio, un salto nel 
buio. Il rientro deve significare 
crescita positiva e dal punto di 
vista demogralico e da quello 
economico, Si dovrà conclude 
re, a fine lavori, che il rientro 
è non soltanto possibile, ma ne- 
cessario;: e per questo rientro 
si dovranno indicare le condi 
zioni non spontaneistiche e per- 
ciò stesso poco tranquille, ma 
sicure e difese da una copertu- 
ra che solo la Regione, con una 
sua chiara politica di program 
mazione, è in grado di offrire. 
Onesti anni costituiscono forse 
un'occasione irrepetibile per un 
rientro che sia non da pensio 
ne, ma da elemento di sviluppo 
sociale, culturale ed economico 
dell'intero Friuli. L'emigrazione, 
il fattore umano di un Friuli 
emigrato, ricco di esperienze e 
di valori PrUpri, deve poter a 
sere restituito al Friuli di ori 

gine com questo rientro, 
Friulani in Europa che si rk 
trovano in una patria nuova co 
me rappresentanti della loro 
terra madre è friulani del rien- 
tro sono due temi fondamen- 
tali che attendono una risposta. 
O, A. 
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cita, in terra pugliese # V centenario delle Grazie 


ricorda le vittime del sisma 


Rimarrà a ricordo del quinto cen 
tenano del Santuario della Madonna 
delle Grazie una vasta opera pitto- 
rica e scultoren di Arrigo Poe, ibe 
dicata alla Wergine delle Grazie e 
alle vittime del Friuli terremotato. 
Por è uno dei più sensibili e orizi 
nali pittori «del Frimli contempora- 
neo ed è andato via via alfroniando 
temi sempre più complessi, elabo 
rando una propria visione artistica 
inconfondibile, Il mado di trattare 
i volti e i personaggi, le ombreseia 
ture e le luminosità alternantesi ne 
gli omini e nelle cose, quasi a 
maierializzare la contradditoria csì 
sterczialità umana e nel mondo, il 
colorismo accentuato e disteso in un 
ritmo di piani e forti fanno ormai 
parte della sua identità. Si acecium 
gi una capacità rara di spiritualia- 
dall £ Espinessiorii Corponse cm nc 








psicologismo figurativo attento e in 
cismvo, 

Là vasta composizione di Arrigo 
Por nell'atrio della Chiesa delle 
Grazie, a sinistra entrando, occupo 
un tratto di parete 
verso l'alto. Sopra una Fascia bron- 
eis, UM primo piamo Lerrestre, mel 
quale sono incisi i nomi delle mille 
vittime della caiastrofe sismica, si 
libra utls croce, Cm paosla ida stec 
<he di legno di varie piante, La 
eruce viene pid sssre con la Suv'Tap 
posizione e l'intreccio delle verghe 
lignee una espansione in alto rilievo 
Se al posto delle parti in legno ci 
fossero state parti metalliche la fi- 
a lonomig non avrebbe cambiato. La 
croce fatta a fasci che si rovesciana 
parzialmente all'esterno richiama lo 
sfasclume delle travi e delle pareti 
delle dimore al momento del ter 
iemoto. I quadrati che ne derivano 
Sono occupati da quattro momenti 
espressivi, che potrebbero essere a 
sua volta frazionati in visioni più 
parlicolareggiate, Ecco il momento 
della catastrofe con | delle 
vittime rovesciati è compressi dalle 
macerie e dai sodhitti crollanti © pei 
contrapposto i] corleò angosciato 
dei superstiti che guardano alluci 
nati ad un appiglio di speranza, 


ascendente 


GOrpi 


Ecco l'uomo e la donna friulani 
puardare in avanti con severa sere 
nità, menire il simbolo della Colt: 
vatori Diretti, la con le ire 
spighe, spicca su uns sfondo lemmi 
nosso, In alto sopra ll braccio della 
eroce la Madonna delle Grazie 
glia protettrice e materna, mostram: 
do il figlio teneramente stretto tra 
le braccia. Dal cromatiamo intenso 
del dramma le tinte si diluiscono 
in una luce pacificante e purifi 
cinte, senza che però ll colore lar 
puisca e si dissolva. Alla tempesta 
della tragedia sì contrappone la 
chiaria della speranza € di un mb 
gliore avvenire. Arrigo Por in que 
Si operi composita, peraltro nom 
huova alla luce delle sue recenti 
csperienze artistiche. dimostra la 
stolla dell'artista di razza, l'impeto 
di una creatività inlenza e soflerta. 
Risplende in questo capolavoro la 
sintesi del Poz scultore e pittore, 
cultore del segno © assertore di 
ideali di cristiana fraternità € uma 
na bonih. 


vanpa 


Wa 
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SEmug- 


L'emozione che si ricava 
combemplazione dell'opera è 
gente, ma non disperata: invita im 
*ceoc nl conforto e n una fensione 
redentrnce superi la frattura 
del male e la COM fpxmipa im um UE 
lurto pil tranquillo è ridente. La 
vita dell'uomo e il succedersi degli 
eventi naturali sono posti sotto ln 
problematica soprannaturale e ri: 
condotti al filo di una provvidenza 
divina, quasi manzoni. 


che 


L'artista ha sa pilo caprimere LE 
menialità l'omaggio della mema 
e lilluminazione della speranza ol 
tre il presente, di cui la vita attuale 
ha immensi sete E um dono su 
blime di vita al nostro tempo in 
quieto, E" l'attestazione della Fede 
alla Madre del Friuli, chè weglia 
dia secoli, dai mostri santuari, sul 
Mostro popolo e sul suo destino 


DOMENICO ZANNIER 








a 





Basilica delle Grazié di Udine: l'opera in memoria delle vittime del lermenanio 


renlizrznia dall'oritsia Arripo Por per 


iniziativa della Colilvatori diretti friuli 


è benedetta dall'Arcivescovo Alfodo Baltketi il primo inaggio 1979, 





Il Presidente Andreotti 
si interessa dei friulani 


Il Presidente del Consiglio, 
on, Andreotil ha ricevuto in 
milienza privata il presidente 
del fogolàr di Roma, doll, 4 
driano Degano, L'incontro, av 
venuto di prima mattina a 
palazzo Chigi, si è svolio in 
un clima di cordialità cd ha 
costituito un fruttuosa ma 
mento dti scambi di idee è 
chiariticazioni. L'uomo politi 
co si è particolarmente inte 
restato alle attività recente 
menle svolte dal Fogolar di 
Roma, che festeggia il suo 
trentesimo anno di vita pro 
prio mel 1979. Per dare mag 
giore solennità cal importanza 
all'avvenimento i responsabili 
dell'associazione hanmo istitui- 
to un premio intitolato a Gio 
vanni da Udine destinato al 
friulani che in tempi passati 
d recenti «l sono distinti per 
la loro opera nella capitale, 


li presidente del Consiglio ha 
capresso viva simpatia per lb 
niriativa come pure si è detto 
positivamente interessato 20 
l'azlone promossa dal Fogolir 
romano per la ricostruzione 
del Friuli. A questo proposiio 
il presidente dell'associazione 
ha Wlostrito la mecessltà di 
irovare le fore lavoro neces 
sare, e lutlora carenti, se si 
wuobe che la ricostruzione del 
centri terremotati avvenga im 
tempi brevi, nel rispetto dei 
vincoli storici-urbaniaiici ed in 
iderenza con la normativa le 
gata alla rimascila dei centri 
disastraitl. Questi i pamii chia 
ve del colloquio in cui però 
mon song stati tralascimi ar 
pomenti di più ampio respiro, 
relativi all'attività di questa 
assiciazone regionale, fines 
nel suò complesso e nel sui 
molteplici aspetti, 
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ll mio assai reverendo amico don 
ille, che è monsignore con di 
ritto alla fascia cremisi e non lo 
ticbbe neanclie a se stesso, mi le 
hna sul far della notte. Chiama 
ki un sesto piano di Udine, dove 
we in pullover con l'indomita 
rima «lal rosario sempre impu- 
saio, è comunica che la seconda 
nissionve Pradielis & compiuta, Co 
ie fossi il suo vescovo (sono in 
ima è pantofole di pezza), to gli 
silenzio; « Vecchio: ti riconferma 
fio rappresentante esclusiva pei il 
Friuli-Venezia Giulia è. Lui ride a 
la montanara, eo quella voce da 
monito sgambatore della catena 
dpina, 

Tiogi Achille L preside della Magi 
urali ancivesco»ili di Udine, insegna 
biino in puma di «consecutio tem 
fenam è ma è anche andato a Torag 
fore le vacche delle stalle comu- 
sibrie quando il terremoto del 
Friuli spianò tutto e le bestie mug- 
sano alte, c'erano solo pena fre 
gore sulle colline. Lasciò a casa la 
ste e si imboccò le maniche del 
bi amica casta: dai col forcone. 
Pit quesio nessuno mi pareva più 
batto del reverendo spiccamionta 
pe per far riungere alla macestrina 
Mirinrosa, che del resto fu sua 
uliera, le care parole e i lindi as- 
sani che tanti amici kettormi di que 
so apperramento stampato hanno 
saniinmato ad inviare Gli ho orga 
mimaiò un pacco, e lul sé prome- 
dito fino a Piccole Praterie (Pra: 
dieliz per fare mano con mano 
Wen si mandano scritti e assegni 
i una sigrorina maestra in dilli- 
mità senza imgentilire il tutto tra- 
ue be miami «irili di un amico de- 
liatissimo. Riferisce don Achille, 
traduce dalla missione: « Mariarosa 
piangeva, Li scriverà », 

lo credo che voi tutti rammen- 
tute Mariarosa: voleva andare a in- 
spare in un paese d'Africa, dove 
pano il dopplo, per poter rico 
srire dalle fondimenta la casa ti 
miasu da suo padre, Partendo con 
di dpini per la Russia, il padre si 
ea vallato un'ultima wolta a PDUAT- 
dire Mariarosa in boccio e i muri 
fedi affetti. Non se ne staccava, 
Biiava, faceva i gradini adagio. 
Kn sarebbe tornato mai più, Di 
bi sarchbe restato solo la casa, € 
È ierremoto l'avrebbe sbriciolala a 
qullate. Ci sono solitudini d'altura 
one quelle di Mariarosa, che gli 
chi innocenti di una classe dle 





menare ssdottata per amore no 
riscono a colmare La casa del 
midre diventava un cocente comlral- 
i morale: rifarlo, riattarla, ridar 
ke muri, finestre, gerani, i coppi coi 
combi nel verde del paesaggio di 
fealera 

lo scrissi sul mio tavolo di cuci- 
m la storia di Mariarosa incontra» 
ta a Pradielia, è chi legge scelse l'a 
sone, Arrivarono i primi assegni è 
- adesso — i secondi, Ieri è arri 
vata anche la bettera di Mariarosa. 
Dice: « Carissimo Giorgio, è sera, 
si qui nella mia caseita prefab» 
biricata, ho acceso un buon fuoca, 
fa Ineddo, le montagne restano cè 
perte di newe, nom di narcisi, e io 
devo rimanere avvolta in uno scial 
k di min nonna. Non so se te lho 
recintato: lo tenevo in classe, que: 
sio scialle, A maggio, la cuoca del 
ki refezione lo recuperò dalle mace 
rie, lo lavb e me lo fece avere. Go 
to rimnicchiata e imbarazzata, Co- 
me comincio a raccontare? da co 
5? Mi piace dirti del pomeriggio 
fi domenica, quand'& venuto don 
Achille @ portarmi le lettere è gli 
semi. lo volevo godermi la co 
pagnia di dan Achille, ma ambivo 
anche leggere le lettere di quella 
ran tusiona, Corminciammo tutti 
insieme, é mia madre si mise a 
piangere. Sono lettere bellissime, 
salde, affettuose. Kon puoi septimti 
più sola se c'è gente simile al mon- 
do. Sai, Giorgio, io risponderò a 
iutii quando poirò e come sapri. 
Ma intanto, ringramia come sal Tu, 
Racconta quanto è stato importane 
ie la presenza dei tuoi lettori, quam 
to bene ci hanno fatto le loro par 
vole, Di che ci hanno siutato a le 
ner duro, a wincere lo scoragpnia 
mento nei mesi che la burocrazia € 


la lentezza delle pratiche sembri 
vano muri antisismici. Di che tam 
te volte abbiamo stretto i denti 
perchéi ci sentivamo impegnati € 
debitori nei confronti di quelli che 
ci amano e cl stimano forse più di 
quanio meritiamo. È pal, e poi: rae- 
conta anche che finalmente sono ar 
rivata al primo punto fisso. Presto 
mi picchetteranno il lotto è, salvo 
inconvenienti, verso l'inizio dell'e 
siate potremo cominciare a lavora 
re. Ho presentato il progetto, a- 
spetto la licenza edilizia. Mi sem- 
bra un sogno e ho paura di illu 
dermi. Quando sono andata a fir- 
mare l'impeensiiva per la divisione 
del terrena, ho fatto la notte in 
bianco €, al mattina, ero cmozio 
nata come una ragaziina al primo 
more ». 








Si lavora, sia pure leniamente, 


FRIULI NEL MONDO 





Che dolce beitera, E' lunga, nen 
più lunga di così ma io devo strir 
serla. Conclude Mariarosa: «Done 
nica delle Palme il parroco ci ha 
offerto l'ulivo con l'augurio di por 
tarlo, l'anno prossimo, non più nel 
le baracche ma nelle noatre 
E io — dillo per me — vi ha ri 
cordati tutti », 

Seeue un abbraccio «forte forme» 
Cosa dite: vi dispiace se lo stagio 
nato cromista coi bafli restituita: 
l'abbraccio in pubblico finché alla 
matsstrina cada lo scialle della nono 
na e le s'imporporino le belle quan 
ce furlane? Don Achille lo sem 
ba garantisce una indulgente ha 
edizione «motu proprio», 


GIORGIO TORELLI 
(Dal Giornale Nuovo, 224-1579) 


cuse 


colile di questa rinascita è il prof, dan Pietro Landera. 


A tre anni dalla nostra tragedia 


Ainno nel terzo brucrante anatre 
versario del lerrenioto del b niag- 
gio JO76 è la ricorrenza ammuale ci 
obblica a um pensiero commosso 
per le vritime e a una riflessione 
sul Friuli che ricosiritisce. Tre 
quni mom son molli, se parapo- 
nati alla Sumelterza dei processi 
operativi di un tenipo, Sono però 
sufresenteniente nivinerosi, se CoMm- 
frontati com i metodi ricostruttàivi 
che la tecnica moderna e la pos 
srbilità d'intervento pubblico met 
tono a disposizione dei territori 
sinistrati. Sbraitare che non si 
sia fatto midlia di mula è ingiusto 
7 mmernerast e moi corrisponde 
alla realtà, ita da qui a far vedere 
lucciole per lanterne, quasi che 
la ricostruzione sia tr fase ulti 
mali ce me corre. 

Ti ierzo anniversario del sisma 
mon consente frionfalismii, E ar 
cori peggio il Friuli st trovereh- 
be, qualora fosse miancato Maluto 
propiziato all' Estero dall''imma- 
pine laboriosa dei nostri 
granti. Svizzera, Stati Uniti, Ca 
nada, Austrin e dugoslavia ci han- 
no dato nima mero e più di una 
mano, La solidarierà nazionale ha 
pure csst inciso nel connettivo 
della Rinascita. Notiamo che mol 
te famiglie anno ottenuto urta 
abitazione definitiva e che molîi 


cui 


edifici ali pubblica utilità sono 
sieti cosfrinfi o somo al termine 
della realizzazione comipleta: seno- 
le, ambulatori, asili Le industrie 
hanno offenalo nofevoali contribi 
ti per le riparazioni © per riert 
irere tr efficienza prodesttiva. Gli 
agricoltori linetto visto le stalle 
ricostruite a tempo di record, dm 
che spesso dove erano, prima cite 
i piani regolatori irrigldissero lo 
svolgimento riparatore. 

Rimangono alcuni interrogativi, 
Nella confusione iniziale si è ve 
rammente badato a chi era agri 
coltore è a chi st bmprowwismra 
agricoltore di fronte a leggi fa- 
vorevoli? Si trascina la polemica 
dei contributi nei confronti delle 
case definitive formitte dalla Cari 
tas detstrinca e la Regione per Fa- 
gioni delle sue componenti politi 
che ha lasciato finora in secca pli 
qassepmateri delle cose avute dal- 
la Carttas, sacrificando forse agli 
equilibri politici il dato romano. 
La situazione per queste famiglie 
è prave. Sarà possibile 
carta: 

Un altro dato è lo lentezza der 
pieni regolatori e gli ostacoli che 
incontrano, Fr alcume zone mont si 
è voluto tento ricasiritire, quanto 


shbloc- 


dar corpo a progetti ambiziosi di 
sviluppo e madificare l'aspetlo ur 
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Alla maestra di Pradielis "grazie dal Friuli 


al Fogolàr di Milano 


Nella sneantiasima cara di solida. 
ricià al Friuli terremiotato, il gratà: 
dé core dei suol figli operanti nel 
la metropoli lombarde non poseva 
che pulssre a grandi battiti e ne 
è sortito uao aiuto prandioro. di 
IP quentificario, gui, ito A Riu 
rebbe nrlla alla sua importanza £ 
al suo sipnilffegto tanto profondo. 


Cost, sthato 3 maggio, proprio @l- 
le vicilia del terzo auniversario del- 
sta sragedie che ha sconvolio 
il Fritti, ha avuto Ieogo a Milo, 
mell'accorliente seatro delle Qrsoli 
pe dn Viale Afaimo, oota siotiftognina 
mmiifesiazione di alto livello arti 
fico intesa ad esprimere tn allo 
ili nicaitoscenea agli uomini di quel 





alla ricostruzione della chiesa di Son Rocco n Gemona del Friuli: anima operosa e insiame 


(Foto Bardelli} 


liano 
calati 


bamistico, Gli architetti 
fallo progetti a favolimo, 
poi sulla realtà somale, senza ca 
pire l'individunlismo friulano è 
pensando che twiti si cedessero i 
metri qua € lè per fare la casa, 
*cnzi Cspropri {e Mon slo del 
parere di abusare in materia, can- 
cellando quanto il friulano com il 
lavoro all'Exsterà e im Pafria st È 
fatto di proprio) mon è facile mier- 
tere d'accordo la gente e quindi 
bisogna stare altenti a modificare 
i meno possibile le mappa delle 
proprietà, Ritardi di segreterie e 
di uffici st sono verificati. La scrol- 
lata di settembre che ha finito «it 
travolpere paesi che speravano di 
rbmamere fuori dal vortice distrut- 
tivo ha indotto a riflettere anche 
i demagorelti che volevano intio e 
subito, 

Malta resposnsabilità sta nel vo 
fer fare politica fine a se stessa 
e non finalizzaria sull'nomo e sui 
Fritili terremototo. I politico de- 
ve uscire da se stesso. Ogni asso- 
ciazione politica deve passare dal- 
l'introsperione marcisisftico a IH 
operare più incisivamente socrate, 
Non possiamo sollacere memore 
dovute a scandali, sonflati oltre 
i Simili lillipuziani del reale di 
altre regioni peninsulari, SÌ Friali 
ha visto all'opera enti, comtenità 


sodalizio friulano è, per futiti, al 
foro presidente prof. Ardito Desio 
che ha onontio la menifestazione 
con la sua presenza, Cir facevano 
ale nrolii esponenti del direttivo fra 
cui la signora ed il signor Chitmssi, 
il doti, Pierro Boscariol, il dott 
Antonio Bearzotti, il dott. Nino Mo 
recuiti (la sud cente di Ligosallo ri- 
corda quanto sia prestato smoelte 
personalmente per il suo paese er 
remotaio) ed altri ancora di eni 
passito scordoere i Honmi Ia Horn 
ia simpatica e graditissima préseri: 
Del. 

li grosso programa della marti 
festarione è staio sossemtito dal pre 
stigioso Gruppo folcloristico a Chio 
Ernurcori » di Tarcento, diretto, pui 
dato e animato dallo capacilà e dal 
la sensibilità di Viriorio Gritti. Il 
Gruppo era accompagnato dalla 
propria orchesira direita dal sim 
paticissimo Toni Cuberli sempré 
perfettantente all'altezza dei suoi 
compiti, Marmo integrato lo spetta: 
colo Fappiaditissima contante soli 
sta Edda Pinconi ec il poeta Alberio 
Picotti che oltre ad aver receliaio 
slcume sue liriche ha presenialo la 
manifestazione ricordandone in a- 
pertura le peculiari finalità. 

La inapitifica esibizione dei GCrujp- 
po «Chino Ermacora » ho suscitato 
l'entuestasnito penerale, e a buona ra- 
arone, date lo sig indiscissa vale 
dirà, basata st ita preparazione de- 
curalissina, ed nno sensibilità ché 
produce ogni fieura com raffimata 
grazia è perfertone. 

4 conchisioite, il prof. Ardito De 
zio ia fennio qa soltWlineare tale 
pregevole livello racelunio dal Grup 
po di Vittorio Gritti, affermando te 
siuaimente: « Abbigino avaro nio 
i complessi folcloristici qui a Mr 
lana, nia è la prima volta che ab- 
Pigro dssisiito ad nina èesibizione 
presettala cot fanta finezze, prozia 
è preparazione anlisitca ». 

Ciò torna ad onore e prestigio non 
solo del Gruppo, nia di tutto il Fri 
di poiché il Gruppo siesso io ha 
lanito degnamente rappresentato 
selle comtindia di manifestazioni et 
ferstinattaà ie dfalta, ct boront ed db 
ire oceano dn Ser 27 ami di dini 
terrotia afnvrtà. 


civiche e religiose, che hanno agi 
to senamente e non c'é paese che 
non ne abbia risentito i benefici 
Rintangono purtroppo ancora cir 
quantaniila persone nelle barce 
che, Finalmente è stato stabilito 
ur Consorzio nazionale di coope- 
rative edilizie per ricostruire ul 
Friuli, visro che l'inflazione man- 
gia un miliardo al giorno dei 2500 
miliardî stanziati dal Governo è& 
approvati dal Parlamento nazio. 
male. 

Però quando I! Fritli sarà rico- 
struito le bardcche devono vermi 
tolte com energia perché la nostra 
terra non rimtaniga tina baracco- 
poli o uma bidonville, C'è chi ha 
la casa ricosiruifa, ma non ha 
voluto perdere la lbardeca, asse- 
pnaragli nell'emergenza. Il nosiro 
popolo non è poi un pianeta lento 
diverso. Un caploleo d parle meri 
fa la ricostrittione delle opere d'ar. 
te e di pietà del Friuli, preziose Le 
stimonianze della civiltà friulana 
e italiana. Qui st sta veramente 
lavorando, ma urge necelerare, La 
sifuazione sanitaria è decisamen- 
te migliorata in questi sltiti ferri- 
pi I Fritili a tre ami dal ferre 
mofo è inmerso molle sue ferite, 
mia esse cominciano da ciostriz- 
Darsi, 


D. Za 
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I due volil della meilaglia che Pietro Monanasi, di Bula, ha coniato per Il Fogoloe 
di Manra e che è stia presentata domenica 13 maggio scorso, in cccaslone 
della festa di Primavera, ln tale bccaslane, nel Pars di Monza, è sialo pro 
mosso dallo stesso Fogolir Furlat un incontro tra la Banda di Buia e il gruppo 
strumentale » Comunanen enmsiende = di Lissone. Ricordiamo che proprio que 


sil 


a gnigipà » ha forno alla Banda di Bula, subito dopo il lerrematà, 


vari 


stmimenti musicali e leggli per ricostituire il complesso friulana, 


A Monza le medaglie 
dei castelli del Friuli 


Ogni medaglia ha il suo rove- 
scio, Anche il terremoto del "76 
dietro la tragica facciata di mot 
te, dii distruzione, di sgomento 
ha mostrato al mondo intero eli 
aspetti più probonedi della solida 
rictà fra i popoli; ha 
che l'amore fra gli uomini di bau 
na volonia è ancora una molla ru 
busta che scatta al 
cui si presentano la catastrofe ed 
il bisogno, La tragica ribellione 
della terra, ha suscitato un biso 
eno fra i nostri emigranti in Ita 
lia ed sentirsi uniti 
dare il aluto in modo 


mastirato 


momento im 





all'estero di 
pei loro 
efficace al fratelli duramente col. 
piti, 

(C'è stata così una fioritura di 
giovani Fosolara Ira cu è dove 
roso citare quello sorio a Monza 
che ha avviato numerose e signifi- 
cative attività. In questo Fopalài 
è rilevante la presenza fra i suoi 
attivi collaboratori dello scultore 
cl incirore inulano Pietro Monas 
si, di Buia, noto in iutto il mondo 
per be pregiate opere numi- 
smaliciee, Ira cui eccelle la serie 
«messa in commemorazione del 
# centenario della nascita di Mi- 
chelangelo, 

Nel terzo anniversario del terre 
moto, il vivace Fogolir di Monza, 
proporne ai friulani di tutto il mon- 
agli appassionati di mami 
smatica, una prestigiosa serie di 
medaglie realizzate da Piero Mo- 
nassi con il patrocinio dell'Ente 
Friuli nel Mondo. 

parte descrittiva sarà redat- 
dallo storico Prot. Tito Miotti 
che oggi sappiamo fortemente im: 
pegnato in una colossale opera 
letteraria destinata a costruire u- 
na pietra miliare nella stona delle 
fortificazioni e dei castelli friulani. 

II si "ito fondamentale dell'e 
missione sarmno i castelli del 
Friuli così come la storia non do 
vrà dimenticarli, e si articolerà 
in due cieli con la pubblicazione 
di una prima e di una 
scestina. I soggetti prescelti saran- 
no numerati progressivamente © 
presenteranno sul « recto s: mella 
prima emissione i Castelli di Au 
teena, Colloredo di Monte Albano, 
Cassacco, Zoppola, Udine, Pram- 
pero. Mella seconda emissione i 
Castelli di Gorizia, Tricesimo, Vil. 
lalta, Susans, Arcano e Gemona. 

Sul «verso» comparirà semm- 
pre la dicitura 


circolare mera 

« Ente Friuli nel Mondo » sovra. 
stante un motivo merlato, la dici- 
tura in riliewo «e CASTELLI DEL 
FRIULI è, un tellce accostamento 
degli stemmi Provinelali di Gori. 
zia, Pordenone ed Udine, e, in bas- 
#0, 1 sigillo del Fogolir Furlan 
Monza costituito essenzialmen- 

te dal Cjavedàl sormontato dalla 


sE 





do È 





secomda 





comi 
dolinda. 

inaugurerà l'emissione l'imma: 
gine del castello di Arteena cui 
seguiranno eli altri cinque com 
una frequenza all'incirca bime 
strale. Ciascuna medaglia sarà ac- 
compagnata da un breve cenno 
storico redatto dal Prof. Tito Mii 
ti €, a fine sestina, sarà fornita 
una monogralia più dettagliata 
dei sel castelli oggetio della stes 
Sil, 6CcOmMpaenaLla da um clesante 
astuccio-custodia, Così avverrà 
per la seconda emissione. 


ferrea lonipobarda di Teo 


Ci auguriamo che i diversi Fo 
polirs d'Italia e del mondo, sen- 
sibili a questa iniziativa, si faccia- 
fo perte «diligente di divulearla, 
sostenerla e costituirsi centro di 
ta delle adesioni dei loro 
associati e di quanti altri interes 
sati all'emissione, Per ogni richie 
sta sarà sufficiente 
Fosgloàr Furlan di 
Guerrazzi 30» 20053 

Vogliamo sottolineare l'impor 
tanza di questo avvenimento che, 
oltre a immortalare alcuni fra i 
più bel tesori della nostra terra, 
si preligge di costruire un fonda 
ha deliberato il Consi- 
glio del Fopolar Furlan di Monza, 
sarà devoluto per la tutela e la 
ricostruzione dei tormentati Ca- 
«Lelli del Friuli, 





rivolgersi al 
Monza, Via 
Monza. 


ché. come 


l'rent’anni 


Giuseppe Marchetti e Chino Er- 
suse 
che 


macora lutono i pritmiissarii 
nitori del Enuppo di 
inconiratisi all'indomani della euer- 
R Patrie dal 
Ike, 
valu 








IicHr'A NI 


ta intorno gl periodico 
Friùl », diedero poi xita, nel 
a « Risultive «=. A un primo 
metto di puresie med 0 su 
mò seguiti Fino ad opp una sessame 
tina di valumi, contare pub 
blicazioni d'altro tipo, collaborazio 
ni, trasmissioni radiofoniche, Innu- 
merevali poi sono state le manile- 
stazioni divulpatlve, con conlerenze, 
dizioni, rappresentazioni tentrali. 


LES ia 


SENGEO 








Ma gi che più rilevare 
è che, sul grande slancio morale 
dell'autonemismo democratico friv 
lano, la linzua friulana si è 
Gone: non mai sd assumere 
dimensione  d'espressività  todale, 
ten al di la del consuzio bogzetti 
che per l'opinione. pubblica 
più superlkciabe connotava le pro 
duzioni dialettali im penere, ma di- 
sLaribe pur mobili e ge- 
nerosi tentativi d'amumoad 
in compo letterario avutisi tra le 
cu 

La differenza 
a Acadermiota di 
nel ‘45 a 


imporia 


protesa 
UT 


«ma 


anche dai 


cimamentoa 


guerre. 
principale tra 1 
lenga Iurls 
Casarsa intormo & 





SOTta 


FRIULI NEL MONDO 





Da Ginevra 
a Gemona 


Il Fogolàr furlan di Ginevra, 
in collaborazione con gli cm: 
grali italiani di quella città 
svizzera, sl è fatto promotore 
cli nina nobilissinza imiocia tiva 
n favore di Gemona, ormai 
definita capitale del disastroso 
icrreimoto di tre anni fa: l'i 
niziotiva © sinin vealizzata in 
questi giorni e consiste in un 
fabbricato da usarsìi come 
chiesa nel villaggio di prefal 
bricati in località Tiro a se 
gno dl Gemona. Il nuovo am 
biente sacro, consegnato ai ge- 
monesi dal presidente del Po 
polaàr di Ginevra Menossi, è 
stato benedetto dall'arciprete 
mons, Jogna che ha rivalio 
ai molti presenti parole di sen- 
tita riconoscenza e di partico 
lare ringraziamento. E' un ene 
incalntà sepiò, se albéora ce he 
fosse stato bisogno, che i fra. 
lani sparsi in tuito il mondeo 
si sentono fratelli, fedelmente 
legati alla terra madre, di cari 
si sentono Figli soprattutto nei 
| nsommenità più tormentati, Al 

Fogolir furlan di Ginevra, è 

agli italiani emigrati che si 

sam uniti ni friulani, l'Ente 

Friuli nel Mondo esprime un 

particolare sentimento di gra- 

titudine per questa delicata & 
generosa sensibilità dimostra. 
ta con questo dona. 
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Lelugnio If 


Periodici all’estero 
dei nostri emigrat 


Anche im 
meo dn 


questo 


Vorrei la 


aruartere 
siatipa periodi 
a dai Fosaldrs Fecrlans 
in fiala, I nostri cenni 
fi porre im rilievo 1 1 
INTOFIROZIONE è ine 
pubblicazioni per i 
dello diaspora, 
ie Forlani 
all'ottava 


Mr 
i 
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GhH serlttori di Risultive, il quartetto « Stella alpina » è il gruppo folcloristica 


Chino Emacora al Falamostre di Udine, 


sabato 8 aprile 1979, per la presen» 


tazlone del volume « Risulilwe trentagn » edito da Chiamdettil, Renna. 


del Gruppo” Risultive,, 


Pier Paolo Fasolini — e la « Risul- 
tive» sia proprio in questo: che la 
prima, analogamente a quanio fallo 
in precedenza dai migliori 
della Società Filoloeica Friulana, ha 
mvelato un inieresse prevalente mel 
settore della poesia, mentre lo se 
comda ha investito l'ambito pH Va 
della letteratura, sviluppando 
che va dalla prosa 
ella SALT CARLITO 


racconto, chal 





nutori 


LILRI 
MELA produzione 
giornalist ca a 





ristica, dall'elzeviro al 
romanzo al tentro, CÈ da di- 
re che se la breve esperienza co 
sarsese © sotto molil aspeiti assai in 
teressante, quella lunga di « Risulti- 
Vicè ha consentito l'estenzione dell'in 
per il Friulano al di fuori 
ambienti letterari, grazie on 
che all'uso della koinè, cioè del 
Friulano comune, e all'attività di- 
vbrata in questi ul 
timi tempi dall'impegno di alcuni 
coraggiosi editori, Uno di questi, 
il Chiamdetti, ha stampato altlima- 
mente «Risultive trentagne uscito il 
25 aprile, giorno in cui, come ar- 
viene ormai da muslti anni, ha avuto 
luogo sul colle di Sant'Eufemia, 
sopra Segnacco, l'incontro friulano 
int onde cli Chino Ermaccora. Il 
volume i pal presentato al 
Falamostte di Udine, sabato 28 


altres 





ISTIESEa 
deg li 





vilgativa, 






slato 


mile 
È LL ET] 


aprile nel corso di uma nm 
«lazione poeticxletteraria 
mò partecipato, oltre agli scrittori 
di « Risultive », il Quartetto « Stel- 
la alpina e dii Cordenons è il Grup- 
fa foleboristico « Chino Ermacara » 












dii Tarcento, Relatore il prof. Man- 
lio Michelutti; presentatrice Ani 
nietia Parussini. 

UMire a testi poetici e narrativi 





volume avanzi una pro 
posta critica © contbene sceritti «i 
viva attualità riguardanti i precor 
si di «Risultive e de Academiu 
tas, il muovo Teatro friulano, il 
ruolo di Udine nel Friuli, le grafie, 


imecliti, il 





l'opera di Novella Cantarutti, la fi- 
gura di Riedo Fuppo, &cc. Vi hanno 
collaborato Edi Bortolussi, Alan 
Brusini, Anute Burelli, Lelo Cian 











ton, Luzio di Ciandit, Maria Forte, 
Bugenio Marcuzzi, Alviero Neero, 
Alberto FPicotti, Meni Ucel e Dino 
Wirgili. 


Mon sj tratta dunque di una pub 
blicazione  commemarativa 
non si lesserebbe volentieri) 
bensi d'una pubblicaz 
pepnaia anche criticamente che pro 
mette una muova fase nella vita cli 
« Risultive» e di conseguenza in 
quella della vità colturale friulana. 
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"de case Î 
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E AL CI L 
d'inammici si 
ti guinto on 
eri Til, partecipi "Ii 
di Bruxelles i! Sé piuma 19 
nata riservata all'Italia, com il 
po llelaristico di Pastrn di 
cine st esibirà mel pomeriggio sh 
Grand Ploce di Privcelles. Gradi 
è stato la ita al Fogsoldr del è 
ro polifoitico di S. Vita al la 
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î del Fogoli; 
Ron luizra. Îm 
ma ghigno sn appello in fr 
del Presidente d 
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Raiti, 
mese-Pescara, a MM 
Dario dar î 
conviviale 
mierifre nella fesio 
qvata fa 





ASriraDE 
ani 


Ît 
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tri naventbre, 
A Lucia i È 
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riflessa contanti com 
fel srraTzionie parle È 
Dari lu 
lesi dî « NOÎSE rafichaghi = è ino 
tri con i perriameniari frivbini: 


Rana Fanno deg dati 
rievoacano um dolore 





mudrea, ri 
lntesrig Bon 





roscopo di 


Ninterose sono le coloine 





del Friuli e di 


recensioni di opere di wp 


cate da 
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FRIULI REL MOMO 
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Padova Inaugura il suo Fogolàr 
e promette una splendida vita 


Viva allesa, tra i Inulami residenti 
a Padova, pier la a Fieste de viarie E 
diversi giorni le chiese e molli 
ti della città Cenone rvaTo Un ma- 
tit, tutto in Triulano, che an- 














nuca va la celebrazione «dii uma 
Messe clantade par lurlan a nella 
chia di S, Nicolò, una delle più 


ieschie © suppestive della città par 
tinina. L'attesa era grande e quan: 
do sul sagrato si sono trovati im mol 
ssimi sembrava di essere veramen- 
tie in Friuli all'ora « de Messe gram 
dea Scambi di saluti, strette di ma- 
n, un parlare friulano che faceva 
pruré tanti pa o vani Don aversi & 
simili incontri. 


" 
ille ore 14, 











tutti a messa: cche 
Davao il dott. don Burelli & Fra 
Venturini, camtava il «Quartetto 
Sella Alpina » di Cordenons, Al car 
1 d'ingresso, «Un suspir da l'ank 
ie», tutti i friulani che hanno avu- 
io la fortuna di assistere al Sacro 
mio, sì sono zemti ommuovere fin 
mondo del loro cuore, La pai 
i è siata totale. All'ome- 
t. Hurelli ha latto presente 
Fogolir =» deve essere luce 
he questa luce deve essere mar 
miteriale, Ha ricordato a» 
i abblieti della partecipazio. 
ie al « Fogolir s perché chi ha deve 
lare a chi non ha è, questo aiuta, 
ii deve manifestare sin dal lato spi 
inmle che da quello morale ed eo 
ico, Ha esortnto ancora, alla w 
i di spirito tutti i friulani, ricor 
dando che il « Fogolir » non è sola 
mente occasione di incomiri ma so 
îtutto è fonte di esempio per noi 
r gli altri ed è cultura del nostro 


































comunione è stato escpuito 
Magnutis » cantato, magistral 
ene è con lanta espressività, dal 
Lo Valle» di Padova diretto 
bl maestro Luciano Pengo, Questo 
di, assieme ol suo Fresidente 
romeni. Sabbadin, ha valuto po 
sel il saluto dei padovani ai friu- 
sami il «Esta lara prande qmormala 
4 termine della 5. Messa, è slalo 
henecke tto il guidone che l'Ente Friu- 
rel Mondo ha consegnato al 
golir furlan di Padova, Sostene- 
la bandiera quattro ragazze in 
cosine friulano, padrini i signori 
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Friulano 
onorato 
in Belgio 

La « Société Royale Fhilam: 


iropique des Médalli ei DI 
ins de Pelgique, pour ac 


tes de courage, de dévoue | 
ment el d'immanité +, nel cor- 
so «li una cerimonia che si 


È svolta nella sua Sede di 
Bruixelles il 3I marzo 
sesso una duplice 010 
ribcenza al Sig. Moro Onorato 
nesidente Il, rue Vandervelde 
i ChapellelerHerlaimonti, per 
npensare i suoi aiti di co- 
* di abnegazione, e pre 
csament@: i) « Brevet des Pal 
mes Fhilantropiques Orsa cd 
il titolo dij « Commandéeur de 
POdre de la Croix Beloe ». 
IL Console Generale d'Ita 
in Charleroi ha espresso 
il suo più vivo apprezzamento 
per questo nostro connazionia 
le, pensato Minarorne cd ex 
combattente, che fa” veramen: 
be onore all'emisrazione ila 
liana in Belg Alle felicità- 
rioni «el Consolato si associa 
cordialmente Friuli nel Mon- 
do di cu Onorato Moro è fe 
dele abbonato e lettore. Il 
Friuli zi sente orpoglioso di 
questio Su figlio che si f ITiHs 
iato un particolave è ambi 
bo titalo di ncMnEAREnZA pub- 


BIIISOI, 


















al 





I presidente di Friali nel Mondo, Ottavio Valerio, comsegna i pubklone del nuovo 


Fopolsr al geom. Aristide Toniolo, 


e] « Sodalizio Friulano 
alfa 

nino 
idone, 


Flospergher 
Vermezia il [ail vecchi DI Fi 
I mondo giunto al suo 65 
di vita, Allo conse del E 
Ottavio Valerio, ha raccomandato al 
Presidente del Fopolàr furlan di Pa- 
dova, geom. Aristide Ionio, di ri 
speitorla e di farla rispettare 
















La seconda parte della manifesti» 
Flolke padovana è stata celebrata nel. 
le splendice sa: i Lai Bulesca 
la cui proprietaria, sienora Lovetta 
Costa, # friulana di Nimis, Subito 
urna schietta allegria è scaturita Lra 
le | Ul panoar ito in friu- 
rallegrava il cuore. Ci siamo 
i ATTOTTHI pel l'Ente Friuli 
sildo col “u0 Li 

















mel 
il dott dom 

presidenti del 
lano di Venezia », il I 
ed il signor Flospergher con i) segno 
tarlo mi.tro Mara si assieme ad al 
cuni friulani di Venezia clie hanno 
voluto essere presenti a questa ma 
nifestazione di triulanita; il dott. È 

zio Terenzani presidente del CIAC.; 
il dott. Del Torre, vicepresicente per 
Gorizia della Società Filologica Friu- 
lana; rappresentati della stam 
TIFA questi il doti Kennan LA aghi che 
ha rivolto un salulo anche a nome 
di Vittorino Meloni, direttore del 
a Messaggero Veneto ». lutto il Coa- 
siglio Direttiva, i revisori dei conti 
ed i probivin del « Pogolàr » di Pa 
tanti friulani entuziasii, 
iva ci casere veramente 





Li pines cen Le 
Burelliz due vice 

Sodalizzo 
dott. 





























dova e tanti 
felici. Sen 
in Friuli 

Dopo il brindisi ha preso la pa 
nola il presidente del « F lira dii 
Padova. Ha salutato mbitlti î comve- 
muti ed ho ringraziato quanti si è 
rano adoperati peer la rius della 
manifestazione: il Consiglio Diret 
tivo tutta, dal vice presidente dott. 
Walt e IN'Odorico fl segretario N. 
Luciano Rupolo, al tesoriere prol 
Teresa De Bello, ai comsislieri si 
enor Giovanni Gori, dott. Dino Flo 
rit, signor Onorio Scala, sig.na Te 
cla Calligaro, doit Adami e dott 
Ambrosio, Ha ricordato gli sonpi del 
Fogolàr che somo calllvare e lar co 
nossere le usanze e la lingua friu 
lana, per seminare, 0 più precisa 
mente, cme dice il dott, Apostinet 
ti « par spandi culture furlane », Le 
cose si fanno piano piano ma si de 
vono fare, Pol, ha ricordato, che il 
Fogolàr furlan di Fadova, ha inse 
diato diversi gruppi di lavora che 
curano la parte culturale, quella fi- 




















lalogica, artistica, assistenziale, ri 
creativa e quella giuridica per la 


verilica e la revisione dello statuio 
che dovrà essere presentato poi al- 
l'Assemblea generale dei Ssocl per 
l'approvazione, Ha fatto anche pre 
sente La necessità di una Sede per lo 
svolemento delle attività 
del « Fogolir» ed ha ricordato l'in- 
vito rivolto ai giovani friulani resi. 
denti a Padova perché si umis 
fra loro per comumicare le loro idee 
e le loro difficoltà. Il sodalizio pa 
tavino cercherà di aiutare gli siu 
denti friulani che frequentano l'Uni 





propre 





ALlCh 















i cli Padova. Ha è 
iensificare la ec I 
da una indagire 






oriali LuLLi 
na Sorci 
qvala 





{hi 
in quanto, 


È 





negli uffici i del Comune. ci 
sono oltre 3.500 cittadini padovani 
nati mel Friu ì Ha sottolinz: to che 
il è Fomolir è di Pac 

Soria da rià conta più «I 
e le adesioni continuano. Li 





va È appena 
280 iscritti 
altitali 





zioni finanziarie non permetto 
no di lare grandi cose, ma ha latto 
notare il grande entusinsmo e la 
grande volontà che anima tutti i 
Gi aci per progredire © fat compascene 
aiuti il Frivli «ed i Imulani. Ha rin 
eraziato l'Ente Friuli nel Mondo, per 
wli iniuti prestati a tutti i Criulani 
spal hi [asi il mondo, invitando tutti 
i friulani residenti a Padova a soste 
nere ed a iscriversi a questo Eni 
la cui anima cd il cuore & Oiavio 
Va Li hia onorati della sua 


PinSserLe. 














Ha preso lai parola il presidente 
dell'ente Friuli nel Mondo che 
ha ricordato i primi passi mos 
si da questo «Paogolar», ha vr 
sto il gi ande entusiasmo che imima 
tutti noi ce ha esoriato a proseguire 
22mpre con il piede giusto. Ha «lo 
giato ln organizzazione, l'elticienza 
del Consiglio Direttivo e di quanti 
vi operano, Ma voluto ricordare per 
sone del sodalizio «dd ha messo in 
risalto l'importanza di Padova pei 
il Friuli perché la maggior parte dei 
launesti sono usciti dall'Uni 
versità dii Qquess ta città che, Sì pesa 
ben dire, sin stata la Duoona della 
classe culturale friulana da maltiszi: 
mio tempo. Ha esortato poi a tai 
conoscere a tutti il Friuli come fan 
nio eli altri a Iradis + sparsi nel mon 
dia, Ha ricordato, a conclusione del 
suo intervento, quanto fanno gli e- 
migranti friulani in Argentina, in 
Venezuela, in Brasile, in Cile, in 
fustrilia, im America del Kord, nel 
e: in tanti altri passi €s0r- 
suire il loro esempio 
culo questo Foapalit un fatto della 
civiltà e della cultura Friulana 
più COMmMmieaa di 
parte della giornata 
Stella Alpina di Lo mons, Lo stes- 
“0 Valbeno ha valuto presen 
tare i brani da lora scelti per que 
sli seconda parte giornata. 
Uuesti quattro bravissimi artisti 
hanno interpretato i loro brani com 
Unici per 
sensibilità veramente deena della lo 
ro fama, Il punto culminante lo si 
& Avulo quando, a conci 
no esce do e Siclutis Alpinis = 
ti i presenti si sono alzati in piedi 
e imolti laezoletli sof corsì ad a 
sciumare uno lncrima, 

















masini 












arrivati quindi al momento 
QUesla sSconci 
il a Cheartetto 





della 


Li LIOCICHTIO © 


















Splendida giornata, prande m 
festarione di friulanità, 
partecipazione di tutti e malte spe 
DEI le tntune attività che gi 
preannunciano intense. 


Ra ati 
COMmmiOossA 








ranse 


Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suol 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 





il 














A BRESCIA 


inaugurata 
la nuova sede 


Con una simpatica manifestazione 
“i e inaugurala domenica 29 aprile 
la nuova sede dell'attivissimo Fons 
lor di Brescia in via degli Ante 
gnati, 19, 





Presente il Consiglio al completa 
autorità e innta pente, pente fnula- 
ini è amici e simpaltezanti bresciani: 
siamo sempre i benvenuti fra 
nol s: amano, come amano, la com 
paenia dei Friulani. Da sottolincare 
particolarmente la presenza di due 
nutrite rappresentanee dej Fogolirs 
di Verona e di Cremona, guidate dal 
loro Presidenti rispettivamente Lar 
chitetto Rosa-Fmuzza € il 
rag. Candoni. 

Primo Pellegrino, «dopo Una € hiara 
relazione consunliva e programmi» 
tica ha presentarlo gli aspità cedendo 
la parola ai © ghi presidenti che 
con brevi incisivi hanno 


messo in luce lo spirito essenziale 





REI 















Lorenzo 





dizz dla 





che deve animare la ragion d'essere 
dei Fosolirs Forlans ovunque spar 





si, E' stata evidenziata l'importanza 
di poter disporre di una sede pro» 
pria, inglispensabi C IIa sereno di 
riltovo, di riunione per programma. 
re e realizzare tutte le iniziative più 
sienilicative celee il Fx deve per 
seguire: attività ricreative anche per 
un mapgior colmvolgimento dei mo 
vani: ma Vaccento unanime è stato 
ancora una valla posto su una serla 
e valida attività culturale che tra: 
duca le più capressive e sienificative 
componenti della nostra civiltà per 
portarne avanti lo spirito ovunque 
viva e operi una comunità friulana, 
ha avuto anche 
i del nostro com 
Alberto Picotti che, oltre a 
recare il saluto è il plauzo dell'Ente 
Friuli nel Monda pier la realizza- 
zione della nuova sede del Foesolàr 
cli Brescia, ha intrattenuto i presenti 
con la dizione di alcune sie poesie 
e la lettura di qualche prosa friu» 
lana che luditorio ha dimostrato di 
seguire con attenzione e di gradire 
sottolineandone l'esibizio con af 
fettuosi consensi. 
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questo senso 
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PILIMBERGO 
Medaglie d'arte 


E' bello sapere che se il terremo 
to ha tanto ferito il mostro Friuli 
e tante rovine hanno lacerato i nie 
stro paesi, nom per questo le tra- 
dizioni d'arte sono morie, quasi sof- 
ficate dagli impegni urgenti della 
ricostritzione. Accanio a questa, 
c«“omtinua l'attività artistica di cui 
Spilimbergo in questi giorni dà è 
sempào: sono state presentate, con 
il commento della prof Novella 
Aurora Cantanitti, le medaglie ar 
Usticlbe di Ixantoe Zavagno ed Era 
«meo Contardo, Quasi segno di com 
tinuità storica che nom muore, la 
serie di medaglie rappresenta il ca: 
stello di Spilimbergo, lo stemma 
della città, la celebre Torre Orien- 
tale, il Portale del Duomo, 1 Pa 
lazzo del Municipio ec la Cripta del 
Duomo, I due medaglisti sono ar: 
tisti di nome nazionale ed imier- 
nazionale, com mostre italiane ed 
estere di prande successa, 


ANIEREIS 
Recital di giovani 


Animati da sentimenti che è dii: 
cile dire se dettati più da ideali re- 
ligiosi o culturali ma che forse nel- 
l'intenzione degli organizzatori vo 
leva essere un tentativo di umire ar- 
te, cultura e lede, i giovani hanno 
dato vita, in occasione delle recenti 
celebrazioni pasquali jad una specie 
di sicra rappresentazione che si È 
rivelata molto più efficace di quanto 
si potesse prevedere, Fer dire che 
quando i giovani hanno certezze è 
valori, si può benissimo ottenere 
tutto da loro: nella boro a entazione 
scenica » sono entrati i fatti princi 
pali della lede cristiana della setti 
mana santa, Chi vi ha assitità — 
nota il cronista — se non ha pianto 
o gioito, ha per lo meno pregnio; ed 
è la nota che vale di più. Perché ri 
vela quanto i giovani hanno saputo 
realizzare. 


SAN VITO AL TAG.TO 
Festa per gli anziani 


Ci si lamenta che sono sempre i 
più dimenticati, i più emarginati: 
cd è sempre quasi vero, nonoslanbe 
tutto quello che, particolarmente, si 
sta facendo soprattutto in questi ul- 
timi mmnni. Una festa dell'Anziano: 
ecco l'iniziativa che a San Vito, que- 
«tonno è stata recentemente cele 
brata per l'intera comunità. Gli altri 
anni era tradizione rivolgersi soltan- 
to agli depiti della locale Casa di 
Riposo, Invece si sono incontrati iut- 
ti in una specie di rinnovato convi: 
vere, quasi un magico recupero di 
memone e di anni lontani: ogni val: 
îo e ogni gesto avevano tante cost 
da raccontare. Dal primo rivedersi 
in chiesa, dove è stato rivolto un 
saluto a tutti eli anziani che la riem- 
pivamo tutta, all'appuntamento alla 
Casa di Riposo dove l'incontro con 
gli ospiti ha segnato il punto più 
commovente, la giornata si è tra- 
sformata in un vero segno di fra 
termiti: soprattutto una calorosa è 
spressione di fratellanza tra diverse 
pererazioni di smovani e ameloni che 
hanno trovato nelle parole e nei pre 
sti un profondo senso di amicizia & 
di cordialità. Il tutto in un clima di 
serenità e di pace che Farà, di que- 
sta siornata, un ricordo difficilmen- 
be dimenticabile. 





AZZANELILO 
Un affresco riscoperto 


Che la chiesa del Cinquecento ab- 
hia un valore siorico-arntistico tut» 
taltro che mediocre. lo si Sapeva 
già da tutti, Ma lWVWultimo tocco a 
quesia certezza, che già elenca in 
questo edificio sacro parecchie così 
pregevoli, è venuto proprio in que 
sti giorni , in occasione dello spo 
stamento dell'organo, che nascomde- 
va una parete preziosa, Su questa 
parcle, nascosto da più di cento an- 
ni, è stato scoperto un allresco di 
cui si è poiuto ammirare il valore 
artistico è provato non soltanto per 
la sun quasi certa datazione — ri- 
sale al quindicesimo secolo > ma 
soprattutto per la delicaterza della 
fattura, dei suoi colori e della sua 
composizione. Ralligura l'ultima Ce- 
na ce ci si augura che il senso di 
responsabilità di chi ne ha il dovere, 
possa. conservarlo come testimo 
nianza della nostra cultura. 


FRIULI NEL MOMDC 
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Forse um po superaio come tecnica ma è sempre un lavoro ché caratterizza con originalità è freacherza questi mesi 


friulami delle nostre campagne. 


{foto Bardelli} 


Dai nostri paesi 


MANIAGO 
E" rinata la banda 


Dapo vent'anni di silenzio dovu: 
to n circostanze diverse di uomi- 
ni e di tempi, in Piazza Italia si è 
fatta sentire per la sua muova 
«prima = la ricostituita banda «cit: 
tadina, Se mne sentiva la mancan- 
za come di qualcosa che apparte 
nevi a tutta la comunità. Fondata 
nel lontano 1855 dal cappellano del: 
la Pieve di San Mauro, don Anto 
nio Zuliani, ha attraversato i suo 
centovent'anni di vita con lortuno- 
se vicende: diverse volte sciolta € 
rinnovata, alle valle soetitulta con 
altri complessi che parevano va: 
lide alternative, era muscita in qual 
che mado a sopravvivere fino al 
1959, Poi eli strumenti erano sta 
ti collocati a riposo nel wecchio 
magizino del comune e la polve 
re si era accumulata come se iui 
to dovesse essere dimenticato. Ug- 
ri sono felicemente una realtà vi: 
va e operante: trentadue elementi 
cuidati dal maestro Beppi Prando 
lisio e con dietro um vero viwaio di 
ventidue ragarzi che stanno fami: 
liarizzandosi con gli strumenti è 
un corso di teoria che fa da intro 
duzione a tutti, I tre gruppi costl- 


tuiscomò l'associazione filarmonica, 
sotto la presidenza di Giovanni 
Pollesel. 

CAMPOLESSI 


Le tradizioni non muoiono 

Dopo il primo smarrimento di 
queste stagioni doltoranti, la vita 
friulana, anche se leniamente, tor- 
na alla normalità è, quello che più 
conforta, rivivono le tradizioni dei 
mostri piccoli e grandi pacsi! Tor- 
nano le sagre c ogni paese celebra 
le sue con sempre più vivace st 
lennità: tra le prime, le tre gior 
mate di festa per San Marco che 
Campolessi di Gemona ha vissuto 
in occasione della ricmrenza del 
patrono. Fa piacere dire che que 
sto non è che un esempio: «opral» 
tutto perché, come è avvenuto a 
Campolessi, queste tradizioni di sa 
gere paesane sl trasformano in un 
vero incontro di amictela, rinzal- 
dano i vincoli di una Ffratermità friu 
lana, facendone rivivere le più am 
tiche radici e continuano quell'uni. 
tà di popolo che la tragedia del Ler- 
remoto rischinva di spegnere. La 
iena di una comunità vuol essere 
così un semo di rinnovata sperane 
sa nella rinascita. 


VITO INASITO 
Nuovi miniappartamenti 

Fer la terza wolta il vescovo di 
Basilea & tornato a Vito d'Asio per 
la consegna di diecl miniapparia- 
menti, deno della Coritos di quel 
la città Svizzera. Tra Basilea e Vi- 
to d'Asio si È andato sempre più 
consolidando un rapporto di Îra- 
ternità e di solidarietà che ha cre 
to una vera amicizia. Basilea è cil- 
tà che sta sulla bocca e nel cuore 


di intta la popolirione di Vito d'A- 
sio, Per l'occasione, il circolo gio- 
vamnile ha organizzato una mostra 
di notevole interesse locale, dal tb 
tolo: Vito d'Asio ieri e oggi: um 
paese tra tradizione € rinnovamen- 
lo. E° la spia di una cosciente sen 
sibilità che i giovani dimostrano 
in questi anni di prolonda e neces 
saria irasformazione ma è anche 
la testimonianza ci un sentito par 
tecipare al nuovo che si presenta 
è che non dewe perdere la memar 
ria del passato, Al Vescovo di Ba- 
silea, in segnò di riconoscenza, il 
sindaco Amistani ha consegnato 
un'artistica rafligurazione dell'Ope- 
ra, lavoro im sbalzo «dii Mario Mo 
mi di Fordenone. E" stato anche 
pubblicato uma pregevole monagra- 
lin, prevalentemente  fologralca, 
che illustra tutto il piano di ana 
lisi dell'Opera della Caritas di Ba- 
silca 


MONTEREALE VALCELL, 
I gruppo « Colaresio » 


Si vede che ne sentivano biso 
eno, perché queste iniziative non 
nascono se mon dietro una spinta 
cosciente e nom certo improvvisa 
ta. 1 giovani hanno faito nascere, 
costituendolo ufficialmente con iut- 
te le sue strutture, il gruppo cul: 
turale con il nome di Colaresio. 
Sviluppo della cultura locale € più 
larga incentivazione delle attività 
artistiche e del falclone, iniziative 
diverse per il tempo libero con lo 
sport e altre attività sono tra gli 
scopi principali che i giovani han- 
no valuto {e sperano!) raggiunge 
re. Si sono dimostrati di una se 
ricià che troppe valle viene sodo 
valutata: tra le alire cose, inten 
dono dar vila a ricerche storiche 
locali, a pubblicazioni di saggi « 
ad um concreto sforzo di valoriz 
zazione dei beni ambientali c pae 
snaggistici. Sì aflidano, per questi 
loro trepuardìi, alla solidarietà di 
tutti, enti pubblici e privati. 


LATISANA 
Rarcnarzi ricevuti dal Papa 


Erano mesì che si preparavano 
ad un avvenimento che è poco di: 
re cocezionale: la visita al Fapa. 
E finalmente è arrivato il sospira: 
to giorno. Duecento ragarzi di La- 
tissna sono stati ric&vuti in ucdien» 
z1 particolare da Giovanni Paolo II 
in questi giorni, in preparazione al 
la loro festa locale dell'Immaco 
lata, Al Papa, i ragazzi di Latisana 
hanno chiesto la benedizione di un 
miglixio di corone del msario, da 
distribuirsi alle famiglie laiisane- 
si e cli hanno offerto la prima tar- 
ga di bronzo che ricorda i foster 
giamenti dell'Immacolata (ene ca 
deno e si celebrano ceni venticin 
que anni), La targa # opera del pro 
fessor Lionello Galasso. Della visi 
ta dei ragazzi al Papa, ha parlato 
anche la radio vaticana in um'in- 
tervista particolare al sinpolare 
gruppo di pellegrini. 


EBUITA 
Ambasciatori per il Friuli 
Invitaio dall'associnzione interna. 
zionale Passio Domini, il gruppo 
corale di Buia si & recato in Ger- 
mania, nel Baden Wiittemberg, per 
una serie di esibizioni che aveva 
no due precise linalità; far conosce 
re il patrimonio culturale friula- 
no e ndare ancori spazio alla sen: 
sibilizzazione per i problemi del 
Friuli terremotato, Vicino a Stoc: 
corda, il gruppo di Bula è stato @&- 
spite a Cifenau dove era stati 01 
goniezata dal dirigente della Passio 
Domini la manifestazione principa- 
le. Il coro (di cui è dinamico pre 
sidente Angelo Crognolini) ha of 
ferto esecuzioni di alta sensifilità 
musicale nelle melodie friulane è 
italiane, guidato dal m. Mario Mo 
nassi. Accanto al coro di Buia si è 
esibito il coro tedesco della Ge 
sangwerein Concordia e il gruppo 
a De Oberkreiner Kolpingskapel 
les: la presentazione è il coordì 
namento in italiano e tedesco è sta 
tn curata dal dott. Domenico Zam 
ner che ha calto l'occasione di rin 
graziare ancora una volta quelle 
popolazioni per i generosi niuti pre 
stati al Friuli mella tragica estate 
del terremoto, Il coro di Buia si 
è pol incontrato con il coro degli 
emigranti italiani di quei centri: 
a Coro del Grappa » che pianto sue 
cesso ha ottenuto e ottiene tra le 
popolazioni della r0ma. 


BAN DANIELE DEL FRIULI 
Torna in vita il centro storico 


Hanno avuto inizio in questi gior 
nl i lavori di riparazione e di ri- 
strutturazione di un muovo com- 
plesso di eiiici che hanno una par- 
ticolare importanza storica per il 
centeo collinsre di San Daniele, Si 
trotto di ben trentasei case che per 
la loro collocazione è la loro fun 
zione ambientale hanno assoluta ne- 
cessità di essere rimesse a posto st 
si wuol rivitalizzare il «nueleos ti: 
pico di San Daniele, L'insieme dei 
lavori hanno richiesto una prep 
razione di lunga esperienza, in 
quanto somoò stati studiati in tute 
le loro particolarità, Di quesia com- 
plessa operazione si è occupata la 
equipe dei tecnici della Fiat Engi- 
feermg, dotatà di un migliaio di 
specialisti qualificati © già operan 
ti in diverse nazioni, Il progetto 
che è diventato esecutivo per San 
Danbele in questi giorni compor 
tera la spesa di quasi ottocento mi- 
lioni e si prevede che ij lavori sa: 
ranno completati nello spazio di 
passo più di un anno, La società 
della Fiat (ehe Opera com i su è 
sperti in collaborazione con il Po 
liteenico di Milano) è presente in 
altri comuni della comunità colli: 
nane: Malano, Rive d'Arcano, Ra- 
poema, Moruzzo, Dignano, Cassio 
co, Buia è Osoppo. 


Giugno 1899 





ORSARIA 
Cento nanni da ricorilare 

franria ha recentemente celebrato 
il centenario della « Società di My 
tuo Soccorso ed Istruzione ini cli 
Operai », ji 

Costibuita nel lontano 1879 ne ap 
no siate degnamente fissate le tappe 
in una elegante pubblicazione cu- 
rata dal suo stesso Presidente Gio 
vanni Maria Basso e dal Consiglia 
di Amministrazione. è 

«Un secolo di sodalizio della S+ 
cietà Operaia = — ha sottolineato il 
sindaco Mario Coccolo nel suo sir 
luto — a non può e non deve par 
sure inosservato. Nei tempi in cui 
viviamo, poco propensi alla soci» 
lità che non sia stettamente colle 
gata ad interessi materiali, questo 
secolare esempio di altruistica de 
dizione assume un rilevante aspetto 
Anche se il progresso e il benessere 
economico hanno parzialmente Kn 
tato la sua originaria finalità, la So 
cietà ha tuttavia mantenuto la pro 
fria vitalità orientando in settod 
collaterali la sua attività culturale 
sotto molteplici aspetti, nella cos 
servazione delle tradizioni popolari, 
nella promozione dell'unione fra sè 
ci nel più ampio contesto della po 
polazione », 
Il più caldo augurio quindi alle ini 
ziative e sj programmi che ancom 
attendono la benemerita Societa 0 
persia di Orsaria, continuando sulla 
via aperta dai mostri vecchi atti 
perio com rinnovato vigore a que 
gli immutabili e validi principi che 
sano la solidarietà e la fratellanza 
umana. 


CARNIA 
Medaglia d'argento 
per attività partigiana 


A Tolmezzo, come centro di tut 
ta la Carnia, € siata concessa dal 
Presidente della Repubblica la me 
dagli d'argento al valore militare 
per attività partizione, Il presiipio 
50 riconoscimento si riferisce a tu 
ta la Carnia per il suo compari» 
mento nell'ultimo conflitto mondia 
le, Questa im sintesi, com le parole 
del decreto di conferimento, la mò 
tivazione, «La gente carnica, che 
già durante il primo conflitto mar 
diale aveva subito una dura inve 
sione e dato alla Patria la vita di 
millecinquecento suoi figli, osò do 
po 18 settembre 1943, lanciare una 
intrepida sfida all'invasore mazizia 
ed al suo alleato fascista, realizza 
do la zona libera della Carnia, Jem: 
bo indipendente d'Italia retto da 
governo democratico del CLN for 
mato da civili. La difesa della ro 
na libera e della sua capitale Am 
perso, costrinse l'occupalore a di 
stoeliere numerosi reparti dei ma 


ri ironti operativi per ripiegarli 
nella repressione che costò ben 
3,300 caduti partigiani civili, mi 


glinin di deportati ed internati, ef 
lerati eccidi, sisccheggi, disumane 
rappresaglie sopratiuito nei comu 
ni di Enemoneo, Forni Avoltri, For 
mi di Sopra, Forni di Sotto, Ovara, 
Faluzza, Paularo, Prato Carnico, Su 
trio e Villa Santina, 


CLAUT 
Una riuscita rassegna 


E° la prima volta che a Claui si 
realizzi questa esperienza ma si de 
ve subito dire che è stata un succes 
so uni rassegna di canti popolari 
e di montagna, organizzata dal Con 
Prealpi Cloutane del Comune. Art 
colato in una razionale serie di esi 
hizioni han dato modo di ascoliare 
cor e canzoni di notevole Fascino 

Prima alla ribolia è stata la on 
rale polifonica « G.P. da Palestrina» 
cli Maniago diretta dal m> Tir 
no Antonini; è seguito pai il com 
«La Contrà» di Mogliano Venes 
diretto dal clautano Renato Di Ty 
niel, poi il « Tre Cime» di Frota di 
Pordenone diretto da Sandro Fer 
giumo e per ultimo il coro a Prealpi 
clavitane ». Il repertorio ha pres: 
tato un panorama di melodie che 
andava dalle +illoîte alle recenti 
composizioni friulane, doi comi di 
montagna a quelli più ciflicili di ve 
ra liricità nazionale. Come prom 
= iillî presenza del sindaco Gin 
Martinis e del collega di Cime 
Froti, e di altre autorità > è etalà 
comscenato a tutti | complessi par 
tecipanti un prodotto tipico dell'ar 
tigianato locale, come simbolo di è 
micizia e di fraternità 


| 
| 
| 
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13 - Il Friùl todesc 


In doi secui di dominazion 
mbarde la coloridure etni- 
ché e cultural de Furlanie "e ve 
me bielzà cjapade une tinte gjar- 
maniche che, sot i Francs e sot 
i Berengaris, no si pò di ch'e 
fre lade smamide. Dopo lis de- 
vastazione dai Ongjars, la vite 
de nese region "e tornà un pic 
a b volte a risuri, ma di chés 
stessis lidris, cun chel caratar 
istes e par man di personis di 
ché stesse socje, Al sares dibant 
sfluarzà la storie par tieni lcàt 
il Fridl cul mont talian dal X 
al XIII secul: diferent l'orde: 
mement feudal sot dal patriar 
cjs, diferent il svilup dai Cu 
mons e dal Parlament, diferen- 
tis lis relazions comercials e 
anzje chel freeul di culture ch'e 
podè sverdeà in timps cussì 
erùz © tormenti, 

A parti da l'ultime passade 
dai Ongjars (951), fintremai 
quan'che al rivà chentri Grivòr 
di Montlungje (1253), a' gover- 
tàrin il Friùl disesiet o disevot 
patriarcjs che — gjiavant Ge- 
rart di Pramariàs (1121-1129) 
e, salacor, Zuan che no si sa 
dontri che al jere (9684-1019) — 
a forin due' todeses, di solit pa- 
rinc' di res e imperadbrs o lor 
cnzilirs o capelans 0 confi- 
disr, o che jessivin di potentis 
fmeis feudals de Giarmanie, Si 
capis che, vignint chenti, si me- 
sin date int di lbr fiducie, 
massime in chei timps che i 
tralimenz di ogni fate a" jerin 
qs usudi; e ches jurisdizions 
fevdils, ch'a dipendevin di lbr, 
lis metevin tes mans di perso- 
us sipuris de lr parintàt o di 
lr cognissinze; e, jessint ledz 
cissì a strent cui imperadbrs, 
a' restavin dal lòr partît ancje 
anan'che ‘e nasseve qualchi qui- 
stion cui papis, La cort aqui 
kiese ‘e jere duncje formade, 








in bulne misure, di elemenz io 
descs: la nobiltàt ministerial, i 
ufiziài, i nodéArs a' vignivin dai 
pais di la des monz e tanc' di 
lòr si stabilivin culi par sim- 
pri. In tre secui cheste [iltra- 
zion è Veve, par fuarze, di las- 
sà il so stamp avonde indentri 
te vite de region. Sc la Gjar- 
manie "e ves vude, in ché volte, 
une sò culture ben individuade, 
il Friùl al vares scugntdi gloti- 
le. Ma la culture latine, massi 
me tra i umien di plesie, ‘e Je 
re culture universil e cussì i 
tre secui dal patriarciàt todese 
tao puartarin une were giarma- 
nizazion dal Friùl. Paraltri la 
lenghe todescie  {antic-alt-t0- 
desc ‘e fo, dongje dal latin, la 
lenghe di dutis lis personis di 
qualchi istruzion, la lenghe des 
relazions cui sorestane, e la len- 
ghe di qualchi document e di 
qualchi scriture. Un cjaluni di 
Civid&t, Bernardin di Circlarie, 
al è l'autòr di un dai plui an- 
tics e grues libris in viars toe 
descs: il è Velisher Gast » (p. È. 
il forest talian); il plui bràf e 
inomendt dai « Minnessnger » 
(clantors di ambr) ch'al fo 
Walter von der Vogelweide, al 
passà qualchi timp in Friùl; un 
altri di chesc' poetis {un Lregul 
tocjàt di zurviel) Urli di Lich- 
tensiein, al conte in tun libri 
{tal « Wrouwendienst » = siar- 
vizi des sioris} dutis lis brava 
dis fatis ator pal Friùl tanzo- 
nant cui miòrs cavalirs di chen- 
i. Une vore di peraulis di 
stamp todese a' jentràrin in ché 
volte te lenghe furlane, e in part 
si lis dopre ancjmò {ndite, pais 
se, vignarti, ltcof, erap, cràmar, 
bearz, patar, glove, seneds e 
cet.) altris a' son ladia dismen- 
teadis, come: sraravit [masca- 
re), sibiar (vél), seiter (tazze) e 
vie indenant. I nons dai pais, 





Not plena di ricuarz 


O santa not dai muart 
Not plena di recuarz.. 


Clara a è la not e l'aria viludada, 


Comi una man di fada, 


A cjarscea lizera il gno ciarnéli; 


A milionz pal céli 


Li steliz a ricamin sul turchin 


'Na reit di oru fin; 


Poi sreps di mont di Metz 


A cisitein li fueiz 


Comi un bruî di seda in ta la man, 
E ca vizia, tal riu, l'aga curint 

A bruniula petegula e lusini 

E a st distira morbida sui pian: 


Lajù lajà lontan 


fi paisut al duar ‘ia la valada, 
Ai rdiz di un blec di luna spingiulada 


Intor "na nulla in fond. 


Oh! Ciar gno piciul mond 
Ce granda pis chi tu sir dà al gno conur 
Denti volte chi torni a vivi in te. 


La vita altri no è 


Chi ‘na tela cissuda di recnarz 


E di speranciz... 


VITOR CADEL 
(Fone} 


tes ciartis di chei timps, a' son 
a voltis voliàz in [Crt 
tenere = Fontanebuine] © 
alteràz in maniere di semeà pe 
raulis todescijs (Weiden = U 
din: Scluse: Rle- 
meun =  Glemone; Rewin = 
Ruigne; Portenau = Pordenon 
e cet); o che son mudiz di 
plante for: Sceldinfeld Tu- 
miez: Peitscheldorf = Venzon: 
Caterice = Cividàt: o che a' son 
nassiz in chel timp cun tun nom 
todesc: Spilintbere, Solimbere, 
Richinvelde, Taman e cet. Su lis 
primis faldis des monz a' forin 
costruiz cjscjei e fortificazions, 
ch'a puartavin il non di cjscje- 
lans todescs: Aissensicin, Gros 
semberg, Rabenstein, Pramperg, 
Perchiensteitt, Wrusberg, Sojim 
bere, Haumburg, e tano’ altris 
che, se si fases une mape topo- 
grafiche cu la toponomastiche 
dal 1200, si podares crodi di vé 
sot i wéi une provinzie da l'Au- 
strie o de Gjarmanie. Ancije la 
int ‘e puartave dispes nonms e 
sorenons todescs. 

JOSEF MARCHET 


indest 


Alana Hi = 





La CASSA DI BISPARNIO DI 
UDINE È PORDENONE armai por 
tradizione raccoglie i risparnii 
della famiglie in Friuli e quelli 
del lavoratori friulani emigrati 
nel mondo 

Presso tutte le Dipendenze della 
CAGSA DI RISPARMIO DI UDINE 
E PIGARDENONE, gli italiana 
all'estero che abbiano la qualifica 
di «= amigrati » possono risolgorai 
depositare i loro risparmi, 

sli in valula sstera in 
conti trattaii ad un tasso 
particolare, denominati 

= conti in valuta emigrati =. 






Soda legala è d&ragicna gererala 
în Udine 

Fi 

UDIHE - Via dal bionta, i 
PORDERDOHE + ia feianzini, È 


sJo 'o ii dos nonis», mi à 
vùt contàt la Tinute, « la none 
Vigje e la none bis. La none 
Vieje ‘© je grande e grucsse e, 
par comanda a duc", "e je a ber- 
ghelà di un continuo. Si la cja- 
le in ogni cjanton de cjase e 
no si ‘nd’ imive une cun jè. La 
Mame biz, inverzi, € je bom Lun 
srumut di piel e vuès invulur. 
ziz in tun grimal neri e a so 
tet di un fazzolet, meri instès, 
pet dalr dal cpif. Simpri sen- 
tade sul cjadreon de sò cjama- 
rute, postàt dongje il balcon 
ch'al ejale te bràide, bande so- 
reli a mont, no fevele squasi 
mai. Tant, nol stanba nissun a 
piardisi dar di jè. A' disin ch'e 
a un frégul di alterie, chel 
strambalàt di mil ch'al ven di 
spes al vecluz e ju Fis zavarji, 
ce pàc, ce tant, Ma, in efiez, a 
‘nidi & pocje e da rir. Nancje 
no arts fasi sinti a fevelà, mas- 
sime pal rivart di no pandi chel 
bati dai dine pustiz, metoz sù 
a la buine anciemòb denant de 
uere. Quant ch'o tuchi su la sb 
puarte, je ‘e sa za ch'o soi jo 


Le some pisbià asia 

dep tate nella siassa moneta 
del Passa im 
mrorano © cambiale in a 
moneto estera conmsertibila, 

Le somme in cioposito in ali 
sneclali conti — esenti da ogni 
BING il «= pOsssrno Csssre 
4 è rilrgeloritàa all'ogieora 
o negoziale in dal titolare 
dal conto è da persona delegata 
I cittadini italiani residenti 
fill'&gterno possono imvaca 
intrattenana » conb esberi = per ll 
ce posito somme, sia in lire 
che in valuta estera, regolati 





fui qu attirato 
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Fondata nel 1876 


Mapa rizia ili Coma ia LWicag 

Moi n 

MH, #- Via \Walt pen enreizio 
di csssa al Misrcnio Cibtoalryîiicala 
H. 3 - Largo Poeta Aquileia 
H. &. Piazzale Venerio 


Agenzia di Cità in Pordenone: 
M. 1» Viale Cossetli 


Piacrsba 


Spepa 








Guintristorie dal Friùl La nona bis 


e alore "© prepare subite une 
bocjute apene apene da ridi, Si 
viot ch'e je contente, "E rit plui 
cui vòi che cu la boeje: cun 
chei voglua ch'a vegnin fore di- 
Got dal Fazzolet neri e ch'al 0 
méee ch'a cjaàlin simpri tant lon- 
tan, de bande dadr dal timp. 
Dopo un pòc cho soi ali, la 
sò musute si distude a plane: 
i vòi, biel daviarz, no cjalin plui 
nuje. La bocje no rit nancje 
chel ninin. Il cjàf si piée alc 
indenant e, intant che tes mans 
‘e torne a inviàsi la corone dal 
rosari, dai siei lavris sutli e 
color di muje, si sint apene: 
"Psst.. past... psst.... Al è il 
moment di tornà a lassile bes- 
sole. Vienint jù biel plane pes 
scjalis, ‘o sint un grant lanciùr 
pensant a ce ch'a disin dispes 
chei di cjase: "Quant che si di- 
strigarà la vecje, al vegnara fùr 
propit un biel bagno, lassù di- 
inse 
sòre  ». 
= 

Cumò denant, lassù dissre "o 
Ai sintùt a tirà la cjadene ca 
cori l'aghe. 

ALBERTO PICOTII 


1 


La Cassa di Risparmio 
‘ di Udine e Pordenone 


er gli emigrati friulani 


ai migliori tassi di marcato 

Tali somme possono assara 
mireslarità all'esparò pompa 
limitazioni è #GGÒa iilileziato 
în halza. 


Per qualziazi ulteriore 
informazione ed assistenza, 

gli interessati sono pregati 

di rivolgersi alla 

CASSA DI RISPARMIO 

DI LAGINE E PORDENONE 

— Servizio rimesse emigrati — 
Via del Mons, È 

43160) Udine 


Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 





Falinda 

si * Brugnera » Gersigrang » 
(Giai a - Cividzle . Codroipo » 
Lignano Sabbiadoro » bia 






Wareno Lbpunare » Morte 

Palmas - Ponisbha - Sacila » 

San [Daniele del Friuli + San Giorgio 
di iogano « Sen ‘fio al lagliamento - 


Stulimise rog « dolmerzo 
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Lelo Cjanton 


fi Lelo Ciantorni s'insede 
tinte des animiis pini bielis è 
plui vivis dal Friol di né: 
Prssal di sé ci dis Sidris anti 
chis ch'e dn di ki indenani a 
side il Fri! di doman, E 
Lelo al è ume di chés itdris, 
ce supe tal passdi dui ce 
cla! è il strie nisi piensin 
de mestre civiltdi di salvd e 
ada pai cressi Ma elo no du fa & 
mini cun ché arde vajose è 
diilinzivse  cl'e iriflapis il 
presie e mo prodis avieni 
Lelo Cianton al vif lis real 
tie di né e lis fronte cur 
tune faarze critiche € opera 
tive, mostrami di save cali 
drei denant di sé e de siorie 
che rtirs spiele, cm la stesse 
clarezze ch'e inline H so 
spit e il so pimsir. 

L'antitée di Lelo ‘è fe i 
Friùl e ‘e wif pirie cu lui 
E lo le da puartade adalt, in- 
unranie cui pafronorni dal 
so sinti, dal so pensi, dal 
si pati e dal so scombati 

Lis realizzazione di Lelo 
no son done leteririis, e- 
sprimudis simpri cum pe 
ranlis di grande muisie, nia 
d' son ie si stesse vite, pie 
ne di une manitir rimpide 
escleteche si pant, senze fre- 
gui retoriche, cui amor pe 
sù tiere e pe sb ini plui pua- 
re e pini deeme, cul amrdr 
pe si lenghe che radi la 
culture e la civili conta- 


dime dal so Fritti, 

Lelo Cianton al d scris di 
prriste, di Prose, eli LEdIFO, 
di critiche. Al è sid tra i 
fondadors di sRISULTIVE» 
Juste ca tremtagn, E se duco' 
chei de « Risulfive » ser 
ze civ mériz — e' dn il me 
mi di sé 9 prop cultural 
furlan più viverds e arif di 
dopo la nere in ca, a Lelo 
Cianian Bisuphne FICORimTOSSEI 
aneje la fuarze proprlsive, 
orpamizative e di cossion dal 
grop, 

Promatrde de Associazioni 
cuitarà! « Arco Alpino» — 
ciig sr propos di slargii @ 
livel popoldre il spirit contri 
de culture alpine — ore pre 
sint al è redartdr di a ARC, 
i! sfjormil de Associazion, 
une voré preset! de Furio 
nie fintremai in Lipirie, di- 
lunc dutis lis regions sro 
fapgntitis de Alte 

Lan passdt al è sth in 
vidai al II Congres doi Fo- 
pohiry dal Cornoda, cun Meni 
LU'cel e Berio Picotti, a puar- 
td di so emessa di porisie 
amefe ira i Frerdores pal ioni 
ch'a voressin véli anefemo 
di dor pia a lume, par sa 

u to chés esiolemzia 
za 
shmpri piu a do 








sesso 
amdadileers. 


futant nr presentino me 
cerefe di ce che Lelo Cian- 
fon al d meriti pi 






Qparis: Poesie e prose in 
Patrie dal Fritil, Siralic Fur 
lai, Sort la PRIDE, Frivili nel 
bWondo, Quaderni della FA- 
DE, Risalinve, ST Nuovo Bel 
Hi, Visa Cartiolica, Fiore del 
la poesia dialettale; tradu- 
cuori tri bFogei dadi (Soria 
val a cura di A. Peer, Mai 
sadobnosi (Sncoslawig] (i dd 
ra di A. Graduik, Baderiada 
de la gittena poesia furlana 
(Svizzera) a cura di A. Peer; 
di volse: Risolve feon 
Cantarnuiii e Viroili), Ed. 
“Pisorlirves, Dure, 1950; Ri 
siltive (antalogia)), La Pana 
rie, Udine, 1955; Risultive 





Tipica figura dei nostri cospumi nelle valli di una Carnia che purirappo ha 


vecchj prolslemi da risolvere, 


{940.950 Ed, è Ricaltive 0, 
Ugfine, 1959: Passani (poe- 
sici, Ed, « Risorltive », (gine 
1958: Ji sorelt (ter att, Fd. 
« Risultive », Laline, S965, I 
idee 10 cianita, Ed, « Risi. 
tive », È dine 19As,: fi Afon:, 
SFP. Udine, 1963; La Fur 
from (poste), Ed. « Rcsiiri 
ve o, L'eline, 1969: Bue (con 
AL Neero), S#F.F, Udine, 
l07i: Lao Buinevile, &.F.F. LU. 
dirne, 1972; I dicul a colors, 
St, Vaie, Sf; prose 
poesie e tradizioni in ARC 
Articoli, note, poesie, prose, 
foto e nale poetiche in Ri- 
stile Trenino, Fall Chilan- 


detti, Meana, I979, 
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{foto Bardelli 


FRIULI KEL MONDO 


Sant ’Osef | 


ch'al duar 


Vel tal scor glozzat s'impà- 
rin doi vivors: l'aur dai fics è 
des lums de tiare, Varint dal 
stelàt sparnizzit dulinvie pal 
cil. E i puars fedars a' vivin 
dongje dai lors fugarti, sot dal 
cil, suturnas, 

Cheste ‘è je, in struc, la vi 
suàl nadaline de tradizioni: ma, 
secontri i pais, che si cjàtisi, 
l'anime si inmaghe in armuniis 
diferentis, respirant une puisic 
di secui. 

Tal Nort il Nadal al è sintùt 
plui neveat e plui d'arini, cun 
solenitàt di brenis altis, mo in» 
tropadis tun preà coràl, mo sra- 
ridis a daviarzi une vie di mi- 
steri cun lùsignis ch'a tarlupin 
a l'improvise su ramaz o rivài. 
Tal Sùt, inverzit, al è un calòr 
ch'al jentre in treséfs inlumi- 
nz di famée e di fieste, la che 
plui dal misteri religjos al val 
chel jessi insieme, chel wiùdisi 
due ali, tune lis di ben. 

In Furlanie la puisie di Na 
dal ‘e a dòs animis, chè tode- 
scie e ché latine, cun ale di ne 
stri, tanche ta l'art native dal 
Quatri e dal Cincent. Inalore i 
Sanz dai altàrs di len — ogni. 
dun tune sò nicje, oenidun par 
so cont, ognidun a rispuindi a 
Diu di sense meti di 
miez chei altris — a' jerin dute 
solenitàt e dignitàt indoradis. 
Ma qualchi volte l'omp, ancje 
s‘al è un sant, nol pà stà l, 
simpri fer, a pensi è grandes 
re di Diu e a ce ch'al varà di 
rispuindi te di dal Judizi. E cus- 
sì Zuanfranzese di Tumiez, tes 
Mativitàz di Socléf e di Bar- 
bean, al & pituràt un Sant ‘0 
sel plen di sium. Puar omp! 
Dopo di vé tant ciaminat par 
ciatà di logà la Madone, al je 
re tant strac che propit nol po- 
deve plui stà sù. E alore si vit 
dilu li, sentàt, ingrumaot, cul 
cjaf pojàt sun tune man e i voi 
siaràr. Nancje 1 canone no po 
daressin svellu! La Madone in- 
verzit, in renoglon, drete e ple- 
ne di mobiltàt, "e vele in ado- 
razioni: e il Bambinut crot, cui 
vòi daviarz e une manute sul 
cor, al cjale denant di sé, lon- 
tan. Jà cjiapàt di miez dome 
'Osef, puar marangonat, par 
colpe dal pitàr. 

Ma ancje se nus ven di riduz. 
zi a vibdilu a durmi come un 
zoc sul moment plui grant de 
Sante Grnot, cemùt no pensi 
che lui, puar omp strussiàt di 
là a torzcon pe vite de sò fa- 
miée, al riclame la fipure dal 
mestri Migrant tradizional: chel 
ch'al wa pal mont e propit par 
Nadal al torne, a viodi de fe 
mine e dai fruz, Alore la Gnot 
‘e reviche in tantis cjasis dai 
nestris paîs, la che il fc al art 
come s'al fevelàs, e a' son i par 
rinc', i amis, i cogmossinz, ator, 

Quanche po "e je ore di li a 
durmi, la gnot "e je grande a- 
tàr de cjase, ator dal piruzzàr 
dal ort, e di là dal tàr de gle- 
sie, sore i cjamps, fin 'es monz; 
e alte ancie "e je, sore des pi» 
chis blancjs, ator des stelis lon- 
tamis. 


bessihl, 
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Il Crist di len 


Di len 

te mont 

cassil! 

Tes gno d'istàt 

colin chi atòr lis stelis 
e la matine 


blancjs e bielis a 
lis cjolin-sù. 

Di len 

te mont 

Cossu: 


Sienòr te cròs, ti cjali 

e tu sés brut, mal fat, 

ma jo ti prei: 

senze di Te dibant 

si va indenant. 

Tu sés di len, Signòr; 

ma su la mont, 

tal ajar ch'al svintile, ch'al bruntule, 
o le né che ogni robe “e sapulis, | 
CH] tal clap dir e frèi w slis, 

Ti, dome Tù tu &s vos, 

Signòr, te cròs di len, 

Tù, dome Tù, 

bessòl, 

cAssil. 








La salvazion 


I. Il Friùl al è nestri 
come il cor che mus bat, 
Co il contadin a planc al va sul cjamp, 
il vert ator cun ogni fros lu sint: 
lis ends dai tàrs lassù cemuùt ch'a climin 
ch'ai An la nesire vàs, 
cemùi che il scùur de sere 
si poe su lis tamossis, sui toblàz!, 
e i fùcs in tes cusinis 
cisant a' fevelitzzin come firuz! 
Pais di ciasis vieris cul c|aldîrs 
e | stecs dongie i spolérs, 
la mestre vite 
"e je furlane come il nestri ambòr. 
II - Se vualtris "o volés o' tornarin 
a fevelà culi, come in fame: 
no sino fradis, no bevino un got 
cul eùr compagn? 
Quan'che il stelit 
al art di un grant pinsir 
lassî che dut si méof, 
nò ‘o cjantarin insicme une prejere 
cul sot denant, 
cul vin de nestre tiare 
ch'al 4 il savér dal cil: | 
no murarin mai plui | 
se vualtris nus puartàis la vuestre vite 
come che nò la nestre | 
di cùr us vin za dit. | 
E jo lis vielis cul fazzùl sul cJjAf 
‘o sai cha son mè mari, 
dutis mé mari parch'o vivi tant 
co tantis vitis di dolor a" contin 
par me e par Diu. 
E i viel cui vuès frujiz a son gno pari, 
ju ejali: dut il timp ch'al è passat 
cu lis buinoris di parti, cui gjai 
disperàz di passion, 
dut il timp alè un mar 
ch'al si mòf e ch'al ls. 
E i nestris muare 
a' son cun nò te vite di ogni di 
come il soreli che nol mr te gnot. 
IV - Revin, amis, ch'o sin furlans! Lis monz 
a cercli lassù insomp 
nus clamin tal soreli: 
ueris, miseriis e sudòrs e sane 
a’ réstin tal sgjanòr dal nestri vivi, 
ma nò ‘o mangjn 
e po ‘o bevin: la nestre salvazion 
‘e je su cheste tiare di passion. | 
Co sl cjatin Insieme | 
atòor de taule blancje di tauàis, 
cemit ch'al ciante il pan co si lu creve, 
cemùt ch'al sune il vin co si lu met | 
tes tazzis ch'a tarlopin come stelis! 
Plui dal dolor "e vil la mestre Fatrie: | 
nò "o vivarin par simpri: ‘o sin cristians! | 


er I 


IL 
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La siminsa del ciavaltt 


A Frisanc tans ans fa na i 
peva anciamiò vidi i claval, 

Una di doi de lò i son dus 
3 Mantà e i àn vidù ‘na biela 
carossa liràda da dal ciavài. 

Quan’ che i son tormas a ciù 
sian clamàa dus i paesàns e i 
in spiegà se che i aveva vidu. 

— Me worés ancia a nos qual. 
che claval par podéi partà a 
ses la carossa, — là dit al 
Sindan i — Ma dulà che dissàn 
a compràu? 

— Va là, va là, spetàn! Spe- 
tin ch'a vegne primavera che 
le fréitl 


ades 


San Pieri e 


i Ma di san Piere al dis: 

- Signdur, varés plaséi de 
ioni in tal pagis là che soi nas. 
sia vede semont ch'a è la dent, 
doni tan” anis che soi uchi. 

— Ben, ben, Fiere, se to vous 
e dai al permes e te vas, ma 
te dai rimp vot dis e dopo te 
tormi& #1, 

Alora san Fiere al wa tal pais 
e là intivà propriu al di de 
la sagra: duta "na felicità, duta 
na legria; i sunava, i clantava, 
Issoma "l à ciatà tant ben in 
sacis che lui, invesse che di sù 
qant ch'al Signéur i' à dat l'or- 

ie da di sù, al s'à ritarda. 

Finalmente al va su Quant 
tal torna su, al Siendur al 


- 0 Fiere, se vol di che ndo 
le sos vigni su quant che te 
rave dit ib? Te As disubidi. 

— Signour no stei parlàme, 
ché uchi ‘1 è biel, si, ma se dis 
sài &ncia vò lad in tal nostre 
pati! Se che di ciatà! No sar 
ns pi vieni Su 

- E me na mani mai nomi 
45— "là dit al Signour., 

Dopo un po de ans a ‘stu sam 
Fiere ie i tornà la vola de tor 
rà a di 

Al Sigrubi a' l'a lassà, 

Al va, lui, ma nal & pi ciatà 
chel pacis ch'al veva lassà in 
chè volta. Là é stada la mise 
Chi, malatila, carestia; li 1 mio 


= 





Eh, nò, nb! Compran la si 
minsa intant, ché vant sta pri- 
mavera al ciavalot al nassaràa. 

— Bon! 


Cussi An fat. I àn ingrumat 
un bel poc de schei e i son par- 
tis. Iù pa la mont, cu la néif 
fin a miéda giamba, fin che i 
son rivas a Mania! Uchi i son 
dus dentre ta “na botèéga e ian 
domandi al paron sal vendeva 
siminsis de ciavalut. 

AL paròn al à vardà i schei, al 
à vedi se tondus che i era ei 
a dit: 

— Si, ‘ned'ài ben siminsa, iù! 
Déeme ca l sac! 


al Sign Ò 
riva canàis, insoma "| à ciatà 
dut altre. 

San Fiere, vidi come ch'a e 
ra, invesse che stà vot dis lè 
stat quatre e al è tornà su. 
Quan ch'al è tormà su, mao, al 
Siendur i' A dit: 

Ben, Piere, no me capis 
‘ta roha chi, No te ani voli? 
I te ani dat botis? 

— Ah, Signour — al à dit — 
se ch'al è li! Nò, no! Nù, Si 
endur, iò no vai pi! La desola 
zion di ciatà sta volta 

E me i me clamavim? 


— 0h, oeni moment! Una fe 
mena ch'a i moriva un canai "a 
tacava a di: « Signour, parsé me 
lo veu tolti? ». Un altre par ‘n° 
altra roba. Iò no sai spiegàve... 
Insoma iò no vedeve l'ora de 
torti su! 

Weéedistu, Piere, me i me 
nominava quan ch'a Cra la bi 
sugna, ma al enò non i an de 
ticnilu sempre in ta la ment se 
i vol avéi felicità e gode la vita! 


"Là tirà four i schei e dentre 
là metà ‘na biela sucia tonda. 
Latoma aka ]sacel'ù dit: 

— Eco uchi dentre la siminsa 
del ciavalit! Ve racomande: a- 
pena che rivéi a ciàsa metéla a 
coui sot la cubcia e na siéi vier- 
ze al sac fin che al ciavalùt nal 
& nassil! 

— Bon, bon! 

I à ringrassià, un “| & ciapà 
al sac su la schena e su de nòuf 
par di su a Frisàne! 

La strada era lùngia e s'a era 
stada lbngia par vigni ii podéi 
imaginive par tomi su! 

I se rampinàva su par ché' 
erodis, i shrissàva ta la néif, i 
sc sprofondàva iù ta qualche 
bus, fin che, a un certo punto, 
proprio chel ch'al aveva al sac 
su la schena al sbrissa, al sac a 
ie s'cilampa, e iù de rondul iu 
pa la mont! 

E l6ur iù davorie par ciapà. 
lu! E pi lour i coreva, pi al sac 
al coreva, fin ch'al è dù a bate 
contra una sclusa © uvi i vét 
saltà fou come "na bestiùuta, co- 
me un ciavalit piciuli "l era un 
levre ch'al durmiva tranquilo i 
sib suns e che i vera disturbi! 

Ven chi, mangin de biela 
vienùda! Te dai ben da mangia! 
Ven chi, mangin de biela vieni 
da: te dai ben da mangia! 

Ma chel, cu li' giambis in spa 
la, al corceva pi ch'al podeva, 
imaginase s'al se fermava! 

Alora dus disperàs i son cia 
pis e I sO LotrmiaS sii, I son Lor 
nàs in pagis e i An spiegà la 
storia. 

Dus quanc' i son partis via 
pa la mont in sercia del ciava- 
lit ch'al era s'‘ciampà four, ma 
sercia de co sercia de là 
anciamò de ciatàlu! 


i àn 


Un bosc di tastignis 


Fra Giais e Marsuris "1 era 
un bosc de tastignis e na i sa- 
veva se fi de lbur ‘sti chi da 
Marsuris e da (Gidis 


Se ini lat? 


— Vostu che li butessàn via? 


Pl 


Il grappo Colelorisiico «Chino Ermaicora = di Tarcento, difetto dall'infatteatsibe 
| Viltorio Gritil, si è esibito nella recente manifestazione di Milano, suscitando, 
come sempre, entusiasmi a nom finire da frinlami e milanesi. La manifesiazione 
era siata organizzata, come riferiamo in altra parte del giornale, dal Fapalàr 


della capliale lombarda. 


Alora i An tacà a dailis da 
ni 1 a <P n 
mangia a li' bestis. Ma li va- 
cis nua, na i' plaseva; alora i 
l'an dàtis ni mus e ai purciei, 

'L an davour tastignis na ‘nd' 
è vienuda nancia una. 

Alora i doi patis an fat ‘na 
riunion e | son dus a la Madao- 
na de li Grassis a Pordenon. 
An dit: 

— Se ciantànu, ades? Se ciam- 
lam? 

— Ciantàn che i ne mande 
li' tastignis! — una femena à 
dit. 

E chel altre: 

— E alora disén che no sten 
pi dàilis ai mus. 

I era metù doi corì, òomis & 
ferminis. Un coru al diseva: 

— Non più castagne agli 4 
sini. Ora pro nobis. 

E chel altre: 

— Signdòur torné a manda ta- 
stignis. Ora pro nobis. 

E via, ciantant cussi, fin a 
Fordenon è aincia a torni inda- 
vor, 
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Segnnili di Mesromente (Pn) mel 1924, mella foresta di Villercotterease [Fran 
elali in alio, seduto sulla irave Emanuele Piamore; da sinistra Giacomo Meri: 
rolla {Miuiseri, Aingelo Allicr, Giacomo Missarobia (De Konal è Giuseppe Saf 
tin idetto « pader =}. 





Emigranti di Mermomonte (Pol: ln famiglin Allier in Francia, a La Charité sur 
ILiire mel 1908: in albo it pisedi, col segaccio: Carlo Allier, «ia siniatea Giuseppe, 
ll padre Lulzi e Rallacle. 
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Da 
« Racconti popolari friulani » 
Dama di Montereale Vabcellina 


Elvio è Renato Appi - 


in cura di 
Rosanna Paroni - Hertoia] 


SF.F. Udine 1976 
L——wséeiii g (\g\(9À@=rmx>rrh@+m—-_ssiniai 


'Na volta ie diseva ai ca- 
mis che tra la ciàsa de 
Buraton e la ciàsa dei fi- 
tuai del conte al se mete 
va un 4 pissie iva chei al- 
iris parché no i vade a tor 
diu de not. 


rr__—_———_____—___—_mPrPr—» tr_—+- 


I 





Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


DATI AL 30 NOVEMERE 1578 


Capitale sociale L 4.000 000.000 
Riserve da RI 00000 
Depositi . Li B41.000.000.000) 
Fondi amministrati, Li 943.000.000.000 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia ed il wostro progresso 


li == =Veee—__=— 
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Interno di un tipico cortile friulano mella pedemontana: nbbandonnio per inni 
imativi, oggi è al limite della sopravvivenza. Eppure queste eranò, fina a «qpual- 


che anno fa, le case stupende della gente del Friuli. 


(Foto Liol - Casarsa] 


LIS CONTIS 


Lis contis, cla son un pa 
TrINTONTE erandon de leterature 
furlane, a' nassin de tradizioni 
nopolde ma do son sfiadis ran 
giadis di qualchi scritàr. Zor- 
zu, Guorian, Ferui, Percude, 
N comrriliài 


Cossir a an deal il 


iii grant bi chest cianip. 


Ris contis a' som sioriis de 
vite di ogni di e ti mérin in 
SEne personaz VÉrs, persongaz Ci 
lis virtiz e cui difiez de ini 


COMILME, de ini ordenarie. 


Si pò dividilis in ire catego 
Fils: 

Lis contis di ridi f« I re- 
clam +, par nm esempli) 


Lis contis sartrichiis (e II tor 
di Muez, par un esempit). 

Lis contis a caratar mari 
(a San Pieri e il Signdr aròr 
pal Fritàl =). 

Il critic frameds Josef Bédier 
al è mostrd! che la pluipari 
des contis a' vepnin-fir di un 
parrimeorti comun a duc’ i popui 


erropens. Ma al à ancie mo- 
strdt che la stesse storie ogni 
popul le è strassamende date i 
Siei cossuitis, lis sdls condizione 
di Ile, il so spirit. 

Cussì lis contis furlanis a 
pondin a clir la culture dal po- 
pi furlan: une civiltà che ll 
Friùil, che si ciale a sci su ia 
crosere di ire prandis civiltàz, 
ché latine, ché sclave e ché to- 
desi ie, si è fat profitani di di 
tis tre, 

Lis contis di San Pieri lis d 
in commi cu la tradizioni sclave, 
chés di fantasie cu la tradizioni 
todesete fo I nanni e da fie dal 
malinde » e e I cjalidie di Den- 
[rami » a' som auoefe fe racuie 
dat fradis Grimut), altris cu la 
tradizion latine (« Lis perttis » 
si cjatile ameje te leferainre 
francese: «Le dit des perdrixsa). 

'D tachit cut chess numar 
a publicdri qualchidune, Lal pri- 
me e je « Il voli dal Sipnòr ». 


Il voli dal Signor 


11 Sienòr e San Fieri come 
di consuet ancje in chel dì a' 
livin ator pal mont. Cu lis bi- 
sacjs su lis spalis al jere un 
pics ch'a cjaminavin e San Pie 
ri, malafessi, al veve fate fan. 
A jentràrin in tune case di 
boins-parons. La cite "e bulive 
dongie il fc, ma no si vedeve 
anime vive, jerin 
a vore pai cjamps. Il Signor 
al dè la sante benedizion, po 
al valtà-vie viars la puarte par 
jessi. San Pieri, che al jere 
datr, si fermà invecit un lam 
pin parmis il focolàr e al tirà 
ju la covertorie par cucà ce 


che duc a 


ch'a wewin te zite. Un sprofum 
di consolazion j dè tal nas, © 
une biele crodie ‘© vongolave 


parsore vie tal miez dal 4 uardi 
i dei l'asil, A sc otedét t'e gjave 
e biel ciaminant daùr dal Si 
enòr s'e lave roscant in scuin 
don. Dopo, finide la cercie a' 
jerin làz a polsi sun tun toglat, 
a' vevin mitudis jù lis bisacjs, 
quant che il Signor al ordenà a 
a San Pieri di petendlu. AI puar 
tave i clavei a la nazarene € 
San Fieri cul disgredei i Faseve 
la rie, quant che dut in tun ma 
ment al reste cu la man in ajar 
e — Jesus! — al sberle — culi 
daîr'o veis un voli vò, Signor? 
— Sipure — al rispuindè il Si 
gnòr — al è chel vali che vué di 
matine “o ai vit il dolor di ve- 
déti a sbisià te cite e a robi la 
crodie a ché puare int ch'e jere 
a vore pal cjamps. 


FRIULI NEL MONDO 


Giugno 1% 





Allis blanicis di coedì. 

velis solontis di vini 

in diression di Caunris. 
Il mar, color dal siel, 
al a strenis cla corin 
a caressi la splasa 

di Bibione: savalon 

chial d l'oru dal soreli 
e priugfum ali pimeda. 

MELSO TRACANELLI (1955) 


Ce ustu Tresesin 

Di gnot co la lune 

dal cil miez nuldi 

e bar su la glesie 

sn reonic sal pedrdt, 
E il vini pes culinis 
lis cor wr sinistre 
di fueis, di cjampanis 
fontamis tal scie, 

Ur ciani une nissiche 

mi pir di sinti: 

ce sr Tresesin 

di milo di css? 
Tresesin, Tresesin! 
vargi fin celo iii 
chei cianz tes oreliz, 
chei ttmips dentri il cr; 

Ché musiche sclete 

de mé zoventii 

cite pdr che ni cjàntin 

duc chei ch'ai piardit 
Di chei d'in ché volte 
cui restial cumò? 
Tre quatri eli'a clòpin... 
e un o soi jo. 

Na Sebio de Pueste 

Tà cir di bali 

mazurohis e stafaris, 

e po di ciantà: 
Ce vistu Tresesin 
di mir di ciussì? 
'D sin sinpri in fraje 
di enoi e di di 

1 rovine no scollin, 

mo pisin discors 

si sirèrntim, si riussin 

bulant come i ors... 
Tresesia, Tresesin 
sparit ‘I è l'inciani! 
Sparidis chés fiestis, 
nol reste che il cjani, 

Che i altriz no sinti, 

che dentri tal cir 

ie come mme misiche 


lor die ch eomile: 





"E dis di sane vite 
svolade in-i-un di... 
Ce nsti lresesin 
di nitor di cissi? 
SPARTACO MURATTI (1875-1937) 





Raritàz di Cormons 


La Madone di Socors 

je piture di valor, 

e l'altir su a San Zorz 

di baroc "i è hiel lavor, 

L'ache pudie de fonrane 

'a rinfrescje, ‘e fis fan, 

Mont e Cuei a la lontane 

son belezziz che pos dn, 

l'som robis propii raris: 

i tre muarz inmuuttz, 

intars il coro ai Fraris 

e"! peco! dai Solz stampdz. 

Vin il polvar dut il an 

e sal piùf o vin panta. 
IITE 





ROBUL (1926) 


Cu la so pipe dà, Qui lusor al cjale 
chel pesci fadér CHJEt denani dal mar, 
e pie! si ingrispe t6r dui vòi 


co ul st Ingrispe il so mir. 


la ZA 


H so mar al è li, dongje case, 
come un ori, ma plui vif, 
massinte co dl sofle l'ajar 
e li, sul grani da l'aghe, 
lis peranlis dal cil in grant al serif. 
Clalile chi al è biei, fumiani, la sere 
uo midir, € al dà une vos che si capis! 
Lomtan ‘e jè une vele come un'ale 
cite solude Maran ch'al si scuris 
e cile triniant lu cjale. 
Maran cidin, 
ciamion cujet di mar 
LELO CANTON (1960] 


Gardiscje Biele 


Lo a Gardisceie LN primevere 
son siluriz i clastindrs 
e l'arbuie biele, gnove, 
cres sui proz, vie pai Fepars, 
co i nerei a' fàsin fieste 
svolerami ator dai niz, 
co tal ori di conteniezze 
massimi rosi, vidi lis vir, 
oh, lassait, lassait clhéal disi 
omidun più ce ch'al il 
che Gardisceie fra lis perlis, 
ia piu bieie ‘è dal Friùll 





Co Lusinz passani le busse 
Td suspirs di inesmordi 
& al Ei dia Gardisefe biele — 
puibirvtte fasti fin a Segr, 
Ma la robe plui speziale, 
che al pais gi fis ondr, 
som lis frutis di Gardiseje, 
bielis rosis dal Sienbr, 
Ah, lassali chval disi 
ognidun pùr ce ch'al 6, 
che a (Gardiscje d' sor frutatiz, 
lis plui bielis dal Friùl 


MARIE GIOITTI (18901972) 


Don Ermes Cocalio, parroco di Varano, ha visitato recentemente gli emigrati di Variano è di Rivolio in Argeim 0 
ha incontrato in sante parti dell'immenso paese ma gli incontri più sentiti hanno avuto Inogo al Sanimario di Cia 
monte: nell foto n sinistra con | compaesani di Rivolto e a destra com i parrocchiani di Variano. 


—r_.___ 


Gueno 1979 





a cura dli 
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Domande e risposte per tutti 


NG00CUPAZIONE IN EUROPA 


fi parla e sr scrive tamio sella 
SOCCH DAI ione, però ben paco gi sa 
? per cresrée mitovi posti di 
vati. Ci sotto prospeltà 
vi solizione im campo internazio: 








Si va fecendo strada tra i nastri 
feriners 2UPopei l'opinione che oc 
amerà lavorare di fantasia perché 
i possa giungere a quella che essi 
dimano ripartizione del lavoro, 
In altre parole ciù vorrebbe dire in- 
glie alcumi lavoratori ad andar 
ri perché possano subentrare altri, 
diecccupoti, L'invenzione della CES 
Confederazione europea dei Sinda- 
sui è quella di abbassare il limi 
è minimo dell'età pensionabile. Il 
gkgeamento è semplice. Oggi, sé 
i fa cocszione per due Paesi, la 
Francia dove si va in pensione a bl 
and e l'Italia, dove la vecchiaia sul 
siano pensionistico è precoce non 
silo per le donne (55 anni], ma per 
tolte caleporie di lavoratori (si 
peri al pubblico impiego dove com 
nieno di 2 anni cli lavoro ci si 
nelle n riposo), in tutti gli altri 
Paesi la pensione arriva ad un'età 
qimpresa ira i 62 e i 67 anni. Eb 
keine — è stato detto — se noi ab 
btioslamo questi limiti e, meglio 
moora, se prevediamo anche qual 
de incentivo, ci sarà una fuga dai 
piti di lavoro che sarebbero così 
1 disposizione degli aliri che nom 
lhanno, con chiaro riferimento ai 


quarali 


I PENSIONATI IN RUSSIA 
IWo etto molti articoli sui persi» 
niii mel ntastlo, ita nessuno s'è 
soffermato sulle comdizioni elet 
povionsi int Russia, Ne sai qual 


a 


Ho avvicinato questa dotmanda an 
pela sulla disoccupazione in Eu- 
miga per permettere al lettore le 
ge cnnbderazioni, Im Russia si va 
in pensione a 60 gli uomini e a 35 
le dimne dd è impossibile il cumolo 
tela pensione con la retribuzione. 
ij pensionato societico si chiede di 
rinunciare al diritto di abbandona 
mil posto di lavoro e di continua: 
ré i dedicarvi le proprie emergie. 
ialmente nell'Urss ci sono cim 
qu milioni di pensionati di vec- 
china che lavoramo e secondo Topi: 
rione del luogo « ciò costituisce un 
petto importante della politica in- 
ama sovietica che mira da una 
sine a migliorare costantemente la 
previderca sociale è dall'altra parte 
a far partecipare i pensionati al la 
rifà socialmente utile ». 


ACCORDI ITALO-ARGENTINI 


Li convenzione italo-argentina in 
stilemi pensionistica non è cerro 
mollo variaggiose per i masini emi 
Se dovessi raccontare ll ten 
corso per avere notizie sulla 
formando presentata sel S073 
ivarire fa barba anche a chi 
ce l'ho, Ma ioit è possibile tra- 
nni forrmiste più sbrigafiva mei 
qui fra enti assicuratori iialia 


ui e arperitinni)? 











Non sei solo a lamentiarti: il Fri: 
liha mealii cimigrati im Argentina € 
ll li grati in Argent 


quindi proteste come le tue sono 
all'ordine del giorno. Tuttavia sem: 
bra che qualcosa di muovo avvengn 
per giungere ad un nuovo accordo 
fattualmenie la convenzione è del 
1961} che sia più funzionale e più 
rispondente alle esipenze di tutela 
kei diritti dei lavoratori. Si sta 
discutendo una ipotesi di accordo 
di 52 articoli € ci sono stati proprio 
recentemente degli incontri fra gli 
esperti dei ministeri del lavoro de- 
gli esteri e delle istituzioni interes 
“ate. Um tatto sembra importante 
che cioè si trovi una soluzione per 
comprovare i perodì di assicura. 
zione degli italiani in Argentina, vi- 
#ho cliè sono molto dilficili se non 
spesso impossibili le ricostruzioni 
delle carriere assicurative per l'on 
ganizzazione previdenziale esisten- 
te nella repubblica argentina. Pare 
che questi periodi possano essere 
4Cppur provrsoriamente compri 
vati tramite un atto di notorietà. 
Inolire per ewltare lunghe «codes 
agli sportelli della previdenza argen- 
tina e intermediari privati è stato 
chiesto che i sindacati tramite i boro 
patronati possano ottenere le infor 
mazioni per conio degli interessati. 


LAVORO IN URUGUAY 


Ho svolte sn periodo di levoro in 
Urnendv e ti chiedo se è sossibile 
tenerne confo per i calcolo della 
pensione inaliana. 


Per ora è aperta per Le la possi 
bilità di chiedere il riscatto del pe: 
riodo di lavoro all'estero alla sede 
provinciale dell'Inps con la doc» 
mentazione del lavoro swalto, Se 
non hai retta o meglio non sei in 
condizioni di chiedere la pensione 
li consiglio di attendere perché il 
govermo italiano ha già contattato 
il governo dell'Uruguay per una com 
venzione di sicurezza sociale. I tem- 
pi polltbci di attesa sono lunghi: due 
o tre anni 


CONTRIBUTI ALL'INPE 


Sono un gassicuralo dell'Inps emi 
grafo in Francia è costtinio Fassi 
curazione italiana miediamie versa- 
renti volontari: Io letio di uma va 
riazione legislativa italiana, nre da 
puoî spiegare? 


Dal primo gennaio 1979 dewi ver 
sare il contributo corrispondente ial- 
la classe assegnata dall'Inps e, qua- 
lora quello a suo tempo assegnato 
risultasse inferiore, deve comunque 
essere di Lo 3.270 isenza Vassicura: 
zione tubercolosi). Per i lavoratori 
autonomi gli importi dei versamenti 
volontari (sempre senza assicura- 
zione tubercolosi) sono stati così 
fissati: Artigioni: L24303 mensili}; 
Commercianti: L. 23.911 mensili); 
Coltivatori diretti: L. 1.864 settima. 
reali. 

Ti avverto inoltre che gli assicu- 
rali come te, che mon disponpono 
in Italia di familiari o di altre per- 
sone «li fiducia chè curino per loro 
conto gli adempimenti per la prose 
curzione volontaria, scomò stalli aula 
rizzati ad effettuare i versamenti in 
comtanti per perdi di semestrali 
anticipati a mezzo vaglia postale in- 
ternazionale 0 a mezzo rimessa ban- 
caria, Se sei fra questi é da pre 
sumierne che li nom ti sia adeguato 
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alle nuove misure. Pertanto dovrai 
a] più presto compuagliare gli even: 
iuali importi corrisposti in misura 
infenore al dovuto, 


LA COGESTIONE 
DELLE AZIENDE 


Cè Ha prosetto amelte bi Stalin di 
i copestione » delle Darprese da Par 
fe dei favoretori dipendenti? 


In iutti i Faesi dell'Europa si 
slanno studiando progetti di demo 
ernzia industriale. Proprio per far 
Ironle a questa pressione la CEE 
ta lovorando ad una riforma dello 
statuto delle società per azioni, pun: 
tando ad una soluzione di cogpestio 
ne di lipo tedesco. Questa soluzione 
però non è affatto ben vista dai sin- 
diacati italiani. La Cgil, ad esempio, 
chiede che le imprese com più di 500 
dipendenti (oppure quelle con un 
certo Fatturato) siano obbligate per 
legce a presentare, assieme al bi- 
lancio annuale il «piano d'impre 
si + che comienga le iniormazioni 
essenziali sul programma aziendale 
Il» piano d'impresa è dovrebbe, do 
pa un'analisi con le rappresentanee 
del lavoratori dipendenti, essere pre 
sentato alle autorità di programmi: 
zione regionale e nazionali. 


REGOLAMENTO DELLE FERIE 


Si paria Senio di orgtircotire di 
turni delle ferie per i lavoratori, 
Nitto stori tollito È sitdlo proposta? 


Lo scaglionamento delle ferie è 
un problema di tutti gli Stati, I 
Paesi Bassi, ad esempio, sono giù 
divisi in tre zone nelle quali le war 
canze hanno inizio a date diverse 
In Germania le decisioni sul perio 
do delle vacanse scolastiche sono 
fivese dagli ll Laender. La alcuni 
anni le vacanze delle fabbriche sono 
coordinate con quelle scolastiche è 
lo scaglionamento ha avuio un cer: 
to successo, Così, mentre le vacanze 
cominciano all'inizio di auosto a 
Berlino, nel BadenWiirttemberg co- 
minciano a metà giugne. 

La soluzione più ovvia è quella di 
*caglionare le ferie tra maggio è 
ottobre, ma sinora soltanto la Fran- 
cia è stato il Paese della Comunità 
A IeDIare questa strada. 

Anche ragioni ccomomiche e socia» 
li militano a favore della niparntizio 
ne delle ferie su un periodo più 
limpo: i centri di villeggiatura be 
melicierebbero di una stagione più 
lunga ed i villegrianti di maggiore 
spazio sulle spiagge e di prezzi di 
stagione meno csorbitamti. 


LA DONNA EMIGRATA 


Nan fo mai lefta qualcosa sul suo 
ciontale relorivo alla cmanetpezio 
ne della donna) 


La iva richiesta viene nel mormmen: 
to giusto, perché recentemente in 
Lirasemiburgo si è svolta uma combe 
renza per la parità femminile nella 
Cee. Su un punto le oltre 80 delega: 
te provenienti dal nove Fassi della 
Las sono sembrate pienamente d'ac- 
cordo: nel criticare la scarsa pre- 
senza di donne negli organi diri» 
genti dei gruppi parlamentari cd è 
risultato che rispetto ad una decina 
di anni fn la situazione è addivit- 
lura peggiorata. Nella comlerenza si 
è parlato anche della difficile con 
dizione di vita delle emigrate, che 
vivono come casalinghe in ambienti 
particolari, spesso estranei, che fam 
no loro aumentare k: difficoltà e che 
spesso poramò a nmeszioni ci clilsu 
ra verso l'esterno, Al comtrario (QUaTE 
do le donne emigrate hanno comun 
que più problemi rispetto agli vo 
mini, dato che oltre a fare lavori 
spesso meno qualificanti e più duri, 
hanno anche a carico le attività fa 
miliari, Le soluzioni si possono tro 
vare soltanio nelle comdizioni d'am- 
biente e nel punti umificanti delle 
nostre associazioni all'estero. 


| LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


Per gli ex 
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- minatori 


Sotto gli auspici del patronato Inac è dell'Unione Slovena 


gi & svolta a Cividale del 


Friuli uma riunione di &x minatori 


friulani in Belgio per ascoltare alcuni chiarimenti sulla legisla- 
zione pensionisilca e inforiunisiica (malattie professionali) belga 


ed italiana. 


Ulire all'assessore regionale al lavoro e alla assistenza so 
clale cd emigrazione, Tomé, ha parlato anche il presidente della 
Centrale del Minatori Valloni, Charlier che la messo in evidenza 
iutie le possibilità per citenere la liquidazione delle rendite belolie. 

Nelle comsiderazioni finali dell'affollato convegno sì è poiuio 
constatare che | pensionati d'invalidità da parte belga, residenti 
in Italia, hanno chiesto che venga riveduta la procedura per il 
pagamento diretto delle rate di pensione, in quanto la Banca 
Nazionale del Lavoro di Roma non ha assicurato sinora il par 
gamento puntuale alle scadenze previste dalla legislazione belga. 
Per quanto riguarda gli arretrati delle pensioni belghe, che se 
condo l'allegato fi del Regolamento CEE 874/72 vanno pagati 
tramite l'organismo di collegamento italiano (INPS di Romai, 
è sinto chiesto che gli arretraii stessi vengano inviati all'organi: 
sm di collegamento sollatilo se lo stesso INPS abbla chiesa, al 
momento dell'istruttoria della domanda di pensione, di tenere 
a propria disposizione gli arretrati di pensione belga, 

Inolire mel corso della riunione di Cividale è stato chiesto 
che l'ente previdenziale belga accetti la domanda di pensione da 
parte ili una vedova residente in Italia il cui marito sia siato 
titolare di pensione belga (vedasi articolo 56 comma 2 del Rego 
lamento CEE 374/72) al fine di ottenere al più presto la dichia 
razione provvisoria che permetta al superstiij del defunto di 
ottenere l'assistenza sanitaria in Italia. Charller, sindacalista bel- 
ga, si è premuraio «li sostenere le richieste degli ex minatori 
friulani presso gli enti previdenziali del suo Paese, 





Istanze degli emigranti 
in un convegno a Napoli 


In un comwegno di emigranti sul 
problema dell'emigrazione nell' Eu 
ropp “79 è stalo emesso un docu. 
mento in qui si fanno delle esplici- 
te richieste al parlamento è alle for 
pe politiche, sindacali e sociali, Le 
richieste si possono così riassumere. 

1} Procedere all'esame e alle ap 
provazioni delle proposte di legge 
già da tempo giacenti in Parlamen: 
to, relative alla istituzione ed al fun- 
zionamento degli organismi di par: 
tecipazione, seconde modelli « aper- 
Le e, quindi, adeguati alle muove 
accresciute esigenze, 

2) Promuovere in sede nazionale 
ed iniernazionale iniziative per la 
scrupolosa integrale applicazione 
delle risoluzioni adottate da organi- 
smi intermazionali e ratitcate dal 
Parlamento italiano. 

3) Allromtare i problemi relativi 
alla formazione scolastica dei figli 
degli emigrati e degli stessi emigra» 
ti per abbattere le ptiuali barriere 
di emarginazione culturale e sociale 
è per consentire una loro più orga: 
nica integrazione nella società loca- 
le; integrazione che, comunque, de 


Ve presupporre e presuppone la sal- 
vaguardia e la conservazione dei va- 
lori culturali itallani e non com 
porli processi di assimilazione © di 
perdita di identità. 

4) Fromuovere un elficiente. mo: 
dermo sistema di sicurezza sociale: 
sistema che abbandoni definitiva: 
mente la logica settoriale: che eli 
mini gli attuali, illegittimi elementi 
di squilibrio; che nom disattenda &, 
peggio ancora, clie ignori le legi- 
slazioni dei Paesi comunitari, 

3) Elaborare ed attuare incisivi, 
conereli programmi per rimuovere 
le attuali, gravi difficoltà di nelmee- 
rimento degli emigrati che rientra» 
no mella Comunità d'origine è nel si- 
stema produllivo mazionale e re 
sionale 

f#) Promuovere un migliore e più 
continuo sostegno ai nostri lavora- 
tari emigrati all'estero, coinvolti in 
uma delicata Fase di ristrutturazione 
industriale che impone iniziative è 
firoerammitii di istruzione e formazio: 
ne professionale e culturale adegua 
ti Ai parametri vigenti nei Paesi 
ospitanti 
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Banca Agente per il commercio con estera 
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Il ceniro atorico di Ceradoc una sugggesi 


particolarità del suo vivere millenario 


I suoi siabilimenti termali tonno 


95 anni di vita, €5 anni fa è sinta 
riconiesciula  vllicialmente  sinzione 
di cx FA C Sospiro, Ma La rack LCELRI 
dimostra questa sua veneranedi et. 
E' giovanile quel tanto da y 
ne sempre migliori servizi, am 
alle ultime novità, olherti con il trat- 
to gentile del VICE hio «igni aa, dal 
l'’esperbenza lungamente maturata. 
E' chiaro che tutia questo vale, In 
quel centro balneare, per quanto ri 
gu i ij tumsmo estivo e 
termali. Ché 








le cune 





fe volato comsbcdie 
realt 








rare cum amente ln 
questa cità, Vi Lrosnanno ben mi 
antiche vestigia, momimenti mille 
nari e angoli wltracentenari che 





ma 





mantengoni la boro aniicza SUE 








sitbone, 





E per Grado inuîto questo e ini 
poriante pu hé tutto serve a richis 
mare buristi di comi la & di Oen 


gusto o interesar:, Qui stanno hene 


Grido ha olire diecimila è 
bitanti residenti. E' definita 
Isola d'Oro cd è cmgiunia 
alla lterralferma con Aquileia 
e Monfalcone. Il suo nome de 
riva da « gradus » poiché era 
parto di Aquilela, Han elrca 
che chilometri di spiaggia ine 
leramente esposia a sul, Ha 
la parte della città vecchia quia 
i incontaminata da strutture 
cililizie moderne, [Maia 22 chi 
lometri dall'arsoporio di Ron- 
chi, 25 chilometri dall'auto 
strada TriesteUdine Venezia è 
I8 dalla siazione di Cervigna- 
ino. Offre una capacità ricet 
tiva di circa 15.000 letti tra al- 
berghi, pensioni e apparia: 
menti privati. Diverse le pos 
sibilità di campeggio e di 
sislemazione in bungalows. 
Comia 106 tra alberghi, pen 
sioni e locande, di ogni cale 
porla, tutti modernamente al 
inrerzzali e con servizi che van. 
inò dai discreti agli attimi. Nel 
corso della hassa stagione È 
possibile accedere a combina; 
gloni di soggiorno weramente 
interessanti ed ecomomiche, 











lè cli aflnacina com le preziose è rare 


eli anziani per la cramquilità che 
vi sj può podere, Ma anche i giovani 
vivacità serali in al 
sn disturbano 


per Vinsolita 
cuni ambienti che 














Vi si irovano a boro uo quelli che 
î soltanto il sole e un mare 
tranquillo per nuotare è gite in bar: 


per la tintarella e la pesca Ma 
"Ji che d 


«hi chelll'età “id 










vono curarsi du 
della vita 
modera. Oppure che hanno sì bi 
scono del clima marino ma prele- 
semo, anziché arrostite al 
trascorrere le vacanze ammi. 
rando snitiche bellezze o studiando 
antiche architetture 0 tentando un 
percorso a ritroso nella storia. 
Poiché Grado è anche ricca di 
storia, Esisteva prima dell'invasione 
cli Urini, & stata sede del Fatman 
i. ha resistito a umdici succhege 
gi, il tempo ha rispettato l'antica 
baallica di Sant'Eufemia, Ecco, la 
basilica, Proprio quest'anno riggriun 


anche 


BIL CL 


SHE, 


loan 
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Mel settore dello sport offre 
grosse possibiltà nel cannot 
laggio, molonaulica, sci aqua 
tico, pesca subacquea, tennis, 
pattinaggio a robelle, Lenmis da 
tavolo, minipoll, equitazione, | 
scuole di vela, lexioni di nuoto. 

Ne] settore curalivo viene 
praticata la balneoterapia ma. 
rina. Le affezioni alle wie re 
Spiralorie vengono  liraltlale 
con nebulizzazioni e inalazioni. 
Con persimale specializzato 
vengono svolti programmi di 
fislischinesi terapia e gina 
stica correttiva © rieducaliva, 
Possibilità di smune, massaggi 
e cure estetiche, Imporianti le 
sabbiature megli sinbilimenti 
pasammatoterapici comin ire 
triti, artrosi, resurmalisino arti 
calare, lenosiviti, olseslità co. 

Possibilità di glie cd escur- 
sbonl: via mare a Trieste, al 
Santuorio di Barbona e isole 


della Laguna: sautopulimam a 
Gorizia, al Collio, a Redipu- 


glia, al Castello di Miramare, 
Venezia, Aquileia ecc. 





ge i 1400 anni di vita © cià sono ini 
siate le manifestazioni celebrative, 
iwori dalla stagione turistica, Grado 
ha anche la particolarità di essere 
centro pulsante di vita anche nella 
morta poche è «città» 
sempre, 1 differenza di altri centri 
turistici che sembrano abbandonati 
quando mancano gli ospiti. Le cele 
brazioni del 1400 anniversario della 
comparazione (avverta mil 579 nd 


- I 4, 
opera del vescovo aquilelese 


stagione 





Elia] 
continueranno «hurante l'estate com 
manilestazioni religiose, cieli di con- 
ferenze, concerti musicali, in un in- 
Insecio non decasionale tra fede e 
culiura, lra sacro e profano. Anche 
le altre prosentane 
una varieli notevole, E' di quiessti 
giorni il congresso del Lions cui se 
cue il tradizionale congresso di me- 
dicima pratica manifestazione inter 





maniicsitazioni 


nazionale ormai con quasi trent'an- 
ni di vita, Poi, durante l'estate, con- 
certi di musica classica, esibizioni 
settimanali di bande, spettacoli d'ar- 
te varta, Spec ie ne] Parco delle Rose 
che & il centro della vita balneare. 
In settembre poi verrà eletta la dom 
na ideale, nel corso di un'altra ma- 
nifestazione di livello internazionale. 
In occasione del UOMEres so medico 
Werrià inaubuirato, finalmente, il nuo 
vissimo palazzo dei Conpressi, strut 
tura che potrà venire utilizzata an- 
che nel periodo invernale, alla ri 
UMETCA di um prolun 
possibile della sta 





ento neo im 
ne alberghiera 






Tutto l'apparato turistico è in co 
stante fase di ammodernamento sia 
nelle sirutture che nella 
Le terme, ad esempio, dopo essere 
inte interamente rinnovate mena 
dli cinque anni fa, presentano 
un'altra novità. Viene eliminata la 
ascomda classe delle «abhiature, che 


pestione; 


ara 





creava un'antipatica distinzione tra 
ehi poteva di più e chi meme, è tnelti 
i curanti avranno tratta 
mento, Il ciclo curativo [dodici gioi 
ni) sarà rigido Jin cambio della pre- 
notazione della buca, Su queste pos- 
sibilità curative (wedj riquadro) è 
basata im particolare la CAM 


la sicsso 





SL Ra 
fpagna promozionale di quest'anno: 
cura efficace in um soggiorno tram 
quilla, In grande aumento, special 
mente quelle provenienti dalla Cer 
monia € dall'Austria che conkrmima» 
no la tradizione risalente a prima 
1915-1408, 


Aa aumentano anche gli ospiti 
dalla Francia, Una prima verifica, 
sotto tanti aspetti inaspettata, si è 
avuta lo scorso anno, Il numero del 
villeggianti aveva subito una nuova 
cspansione dra questi numerosi 1 
francesi, Quest'anno ke prenotazioni 
dalla vicina repubblica confermano 
la rendenza: si diserta la Costa Ax 
surra e la Riviera dei Fiori per l'è 
sola del sole, cioè per Grado, Tutto 
bene, quindi? Per quania è 
bile fare pronostici, certamente si. 
ul ci si può riposare veramente, 
che curare efficacemente, La 
tranquillità del centro, dove non pos: 
sono circolare autoverture € ogni 
strada & um passeggio senza pro 
blemi 6 pericoli, l'assenza di numori 
che non stano ke voci diverilte 0 | 
pianti capricciosi «ei bimbi, la stes 
si lontananza «del grande traflico: 
tutti elementi che depongono a fa 
vore dij Grido. Che dal suo isolamen- 
to, di isola impropria ma quasi tale, 
trae i mu ri vantaggi. Qualche 
prepocupazione si ha per la disponi 
bilità a collaborare di Giove Fluvio. 
L’anno scorso le comdizioni metere 
logiche hanno danicggiato il settore 
curativo, specie le sabbinature, Sa- 
rebbe fuori della tradizione che si 
Pipelesst un'altra stagione cosi « Ur 
mida », Se quel tale Giove nom farà 
le bixze, la stagione andrà bene sot 
to tutti gli aspetti. Le premesse ci 
soma, l'ospitalità dei gradesi ha quasi 
Superato a pio è In 








della suerra 


possi 


altre 

















sccolo di 
malo positivo, la collaborazione tra 
Comune, Azienda e sodalizi sportivi 
e cultorali tiene, come sempre, bene; 
definitivamente diramno le silatisti 
chè di ine d'anno, imà saranno cer- 
tamente lusinghiere 


LUCIANO ROMANO 





donata a Friu 


festazioni internazione: 

Mondo appare 
con i simboli vivi diesli Stati in cui 
i nostri emigranti sono stati accolti 
e operano, I Paesi veMgone 
così degnamente moordali e ringra: 
ziati da « Friuli nel Mondo s, Questi 
simbali vini sono le bandiere delle 
nazioni. Chi non ricorda lo sventalia 
accanto alle bandbere Imulana e ia 
liana dei vessilli argentini è ci 
desi nelle manifestazioni anali che 
chiami raccolla | rappresen. 
tanti « ilàrs di tutto il mar 





Nelle mi 


li VEnte Friuli mel 








SIDE 















do? Nell'ultima raduno delle a5so 
ciazioni di Friuli nel Mondo, svol 
basi n Cordenons, eri stata modalla 


l'assenza della bandiera d'Australia, 
uti: miziome=-combtimente che ammira 
il dignitoso lavora dei nostri emi- 
anti, 

Ora la bandiera australiana è giun- 
ia in Frim i «i L collo UTILI 
alle altre nella sede dell'Ente e par- 
cciperà di diritto alle manifesta 
zioni internazionali di Friuli nel 
Mondo, Essi è um dono del poverno 
australiano ai Priglani ced è siata 
comsegnata dal ministro per Vemi 
grazione e gli all'ari conici dello Sta 
in di Victoria, sig. Robert Dowming 
al presidente del F fr Furlan di 
Melbourne nella persona del suo 
preskiente Mario Muezolini La ban- 


diera è stata confezionata con hbrue 
































Grado: città del sole |a bandiera australiana 


li nel Mondo 


sintetiche e con la lana tasatn dal 
welli degli ovini che pascolano nelle 
ampie distese del «Westerm Dixtricia 





Insleme al dono del wessillo an 
io veniva pure fatta Ioia 
all'Ente di una interessante mor 
grafia, riproducente in crono 
Successione la piitura cli 
renlizzaga dall'arte 





&ITE 








Quest 





sesidente di a Friili nel 








Ottavio Valerio, ha melto appre 
rato l'iniziativa e ha ringri I 
Ministero dell'Immigrarzi tot 





4 Icora 
ustri 
cElLai 


Affari Emici del 
noto la bandi 
in allo a sinistra il 
bandiera del Res 
stutuita da un drappo assurro inten 
si con stelle hianche chi varia ETRO 
desza. I Friulani d'Australta pi 


Come È 





» Unit a 
mus Unita die 














vegni che si n Friuli 
pier gli emioranii, « um jckeade 
parti compiungente ilizi 5 





stealia al di li degli cecani. 





Sorà indubbiamente il richiamo a 
una solidarietà e a una traternità 
fra tutti i Friulani «d 





lla di ispora è 





anima mella conservazione dei valo 
più genuini della friulanità coscienk 





© opera. 


Ritorno a Sequals 





Famee Furlane di Toronio (Canada). Rina e Aldo Toso ira Rino Pellegrina sem 
iero della Federazione dei Fogolàre del Cantada c le gentili aigisore Tenesa Mo 


gial è Marianna Di Valentin, 


La muma ulfiptatissima cm 


lonia sequalsese: in Canada ha de- 


ua € 





sleggiato Iecentemente, presso la 
Famee Furlane di Toronto, i comugi 
Rina e Aldo Toso che, dopo altre 
irent'anni, ritornano al paese, a Sé 
quals, da dove partirono nell'ormai 


lontano 15948 


Aldo Toso emigrò come maestro 
disegnatore ma fece anche il ter 
razziere e il pittore finché entrò 
nella Compagnia « Publkciiy Impor- 
Ters = come commesso viseiatore. 
Contimub ugualmente a dedicarsi al 
discono, alla scultura e ad altre crea 
zioni assecondando la sua peniale 
versatilità. Ha lavorato anche per la 
Famee Furline disegnando articoli 
pubblicitari, 

















Mia il nome di Aldo Toso è parti- 
colarmente legato al cuore di tutti 
i sequalsesi del Comada essendosi 
egli lalto attivissimo promaotore di 
warie iniziative per tenere uniti i 
compaesani in uno spirito di Irater- 
na amicizia e di indissolubile atiac 
comento al dolce piese lontano, 4 
quel meraviglioso Sequals che la 
nattra ha incastonato come una 
cemma solo i colli dominati dal 
« Cret di Pascalat ». 


Fri tutte queste iniziative, che 
non possiamo fore a meno di addi- 





tare <MMe  ETIpuH Giur Li 


ie MT [I 





wie © cdi coesione in una a 
cssernziale sul piano u 





un 
che è 
quella che ha avuto uni suoocss 7 
ramente notevole è 
nuerà ad essere, Il « Picnic di Bo 
ras: un ritrovarsi massiccio € lè 





Salo, e IMI 





sloso fra i sequalsesi pirosenien 
da tutti i paesi dell'Ontario ed al 
tre, all'insegna del motto + Far m 
dismentei », E la pergamena che li 
signora Rina regge nella foto rica 
do, pergamena offerta è dedicata a 
Toer's da « ducj i sequalsés dal Ca 
comcelude proprio, on bk ti 
pica parlata del friulano di Sequak 
a [IH ca da l'aga pranda - it Canadì.- 
i tegnarin a mens - ce che tu da fa 
Alda,» par no dismenneà a, 

E° la gradita riconcecena di dj 
hi capito il srande cuore di Alb 
Toso e la sua intelligei Le Gprerasiti 
per alimentare, nella vivezza di e 
ricordo costante, l'amore e l'a } 
mento alla propria terra, E non di 
nessun mnodo migliore per larlo ch 
alimentando il volersi bene, 

Gli amici di Rina e Aldo Tu 
& dra tutti permettete di ricorda 
Teresa e Poldo Mongiat, quale we 
creta testimonianza di affetto ci bas 
no mandato un assegno di 30 d 








red n 

















lari da devolvere a una benefica ki 


tuzione del loro Sequals 


Gineno 1979 


LA VOCE DEI FOGOLÀRS 


FRIULI NEL MONDO 


Federazioni friulane in Argentina 
riunite a Santa Fe per il Congresso 


mel sa 
ano dii 


Alla fine del marzo scorso 
uni de l'ampio Centro F 
tema Fe, si sono swalli i clilattiti 
dell'assemblea. generale ordinaria 
della Federazione delle Società Fiu- 
bis dell'Argentina 

Il presidente del sodalizio locale 
11 avuto parole di benvenuto per 
ì presenti augurando loro buon 
spesso per i problemi all'ordine 
tal ZETA Quindi il presidente Ber- 
sissi chiamava i diversi rappresen 
tanti di Cordoba, Santa Fe, Colonia 
Caro, Avellaneda (Buenos Aines), 
Wwellabeda (Santa Fel, Rosario, La 
Plata, Resistencia, Mendoza, Floren- 
din Varela, Mar del Plata, Faranià 
è Cistelmonte, Un totale di quindici 
Hirs = presenti con la Fonda. 
sine della Casa del Friuli di Calo 
ia Carova © con la « Nonna» delle 
Socistà Friulane nel mondo, Buenos 
Lins. Lo stesso presidente della fe- 
derazione ha poi letto la relazione 
mtoponendola al giudizio dei pre 
anni, Dopo alcuni interventi dei si 
guoti Roncalli, Gon, Romanini, Cer: 
io Cimolità, un prolungato batti 
masi applaudiva il livoro compiuto 

I l'amministrazione chiusaszi 
mbe 1978. 





































del prossima € Mgeress0 che, 
n linea di massima, è stata Dssala 
ner le città di Salta e Yujuy, oppure 
(astcimonte. Tale compresso si terrà 
pel 1580, Prima di passare al quarta 

i, il dott, Beriossi ha allerto la 
scenza dell'assemblea al presen- 
te più anziano: il signor Sergio Gon. 
fer la elezione di presidente furono 
«sti due nomi: Bertossi e Ro 
unini. Lo serutinio diede undici ve 
è Bertossi © quattro a Romanini. 
Edun sug pertimento, fatto prima del 
time, indicava chie il secondo ar- 
io ben pealeva coprire la canmca 
ù vice presicente, 

i sonitiminzione, si fecero j nomi 
da «fi Ars » che dovevano copri 
rele alire cariche, rimandando que 
sii designazione al giorno dopo nel 
fogolàr = della vicina Paranà. 

Il quinio punto è slalo esposio 
dal dott, Beriossi come una indica. 
tone sull'inutible presenza dei a fo 
pilir» che non riescono ad avere 
un sufficiente mumero di soci, sumo 
landoli a raggrupparsi cd essere de 
si della Loro stirpe, Si è discus 
sa l’inc nmportumità di creare un Lilo 
bsolo figurativo, quello di presiden- 
i: onorario, Figurativo e cOMpre 
mttiente perché sono molti i fr. 
bri 0 italiani ed argentini che me- 
riberebbero di cecupare questo pia 
sto. Dopo un conciso è breve dibat- 
tito, si è risolto che le future auto 







































Dal Cile, e precisamente da Vila del 
Mar, ci perviene questa bella foto di 
famiglia ora emigrata a Bosilen: È sig. 
Giancarlo Bidossi e la sig.ra Elisabetta 
san la figlia Nadia, A tutti tanti corn 
dialissinni auguri da Friuli nel Mondo, 


rità dovranno proporre i nomi del- 
la prossima assemblea. 

Ripreso il dibattito sul bilancio 
da po alcune cons razioni, i pre 
senti hanno dallo l'approvazione pei 
quanto l'atto asino qui, suggerendo 
che la Federazione richieda dalle ai 
torità della Piccola Patria T elfi. 
cienza e più frequenti contalli con 
anti, 

Un appaluso particolare è andato 
alle autorità argentine riconi 
scono nei nostri « foenlars = Ja vera 
continuità della tradizione della fa 
miglia, appoggiando be attività chegli 
stessi Focolàrs e presenziando alle 
loro manifestazioni 

Una tavola bandita di « lujanie 
= polenta aspettava i cong i 
altet malli presenti. Katuralmente 
om formapirio vino © j 
Quindi, qualche villotta, morr: 
scola... tanto per non venir meno 
alla tri i 1 

La domenica seguente, l'appunta- 
mento era per le 10 dall'altra parte 
dell'Hernandoarias {il tunnel che at- 
traversa il fiume Parana). Una caro 
vana di macchine partiva da lì per 
nttraversare la città di Farani è co 
noscerne | punti più caratteristici del 
la capitale della provincia di Entre 
Rios Ed alle il precise, nella side 
di quella Famiglia Friulana, ha a 
ia luogo la designazione delle ca- 
riché, ché sono siate così distribuite: 
presidente dottor Bertossi: primo vi: 
ce presidente sig. Romanini: secondo 
vice presidente sE. Gom: segretaria 
prof. Strazzaboschi; xice segretario 
sig. Cattanuri; cassiere sig. Roncalli; 
vice cassiere sie. Biancheti consiplie- 
ri titolari sig. Valzacchi ed Ing. Ci- 














gli em 





che 





esatti ed 

































malino: supplenti sie. Boscaro] © 
Primoli; fiscali dei conti signori 
Cerno è Sicuri La commissione con 
sultiva è risultata composta: 
presidente sig. Rizzi: seerelario sig. 
Bassi: consiglieri: signori Roia, Du. 
ri, Tacca, Romanut e dottori loniut- 
ti e Cracogna, Un brindisi entusiesta 
qugpurava alle nuove autorità un he 
condo lavoro in favore di un più 
sentito semellapgio fra autorità friu- 
lane ed argentine, poiché molti di 
scemdenti di friulani sono oegi au 
iorità o persone dij motevale rile 
vanza im quesia terra ospitale, Nom 
«rà lavoro facile dimostrare e valo 
rissare l'opera che i friulani 0 di- 
scendenti hanno svalto in questa ter- 
ra sia per diversità che per nume- 
ro, sia per valore artistico che sto 
rico, 

Poi, nel Ramcho Costero della 
Vuelta del Pirata, di Parana, fra rari 
piatti di alirettanti pesci, amnaffiati 
con prelibati vini bianchi, fra indi- 
menticabili ricordi della fanciullezza 
o del racconto di qualche antenato 
si & arrivati all'addio, U ‘iveder. 
ci familiare di penle se 
sta ad incontrarsi in qualsia 
dell'Argentina. Argentini com il Friu 
li sulle labbra ed italiani com il Friw 
li nel cuore: uma ammirevole Kami 
elia che è pià stata considi 
dello cd esempio fra Le collettività, 
nel corso del centenario della legue 
sull'emigrazione, La armiodisi + 
stato pol fissato nella sede del Cir- 
colo Friulano di Avellaneda { Buenos 
Aires) in occasione dei feste; 
ti dell'anmiversario di fondazione di 
questo Li alalizio. 


BRUNO COMISSO 


Coal 
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Attività a Bolzano 


I soci del Fosolir Furlan di Bal. 
zano 3) vanno distinguendo per la 
loro dinamica attività sociale è per 
la collaborazione che hanno instau 
rato con la comunità ladina alto-ate 
sina. Il venerdì 27 aprile presso la 
Sala Pavillon del Consorzio delle 
Cooperative Agricole (Sudtiroler 
Hauprverband] si è svolia una se 
rata di proiezioni com positive 
sulle valli dolomitiche è filma sulle 
moniggne e i castelli del Friuli. Vi 
ha partecipato un pubblico nume 
raso e nitento, Un'altra serata dii 
prosezioni ha avuta luog presso 
la sala del Circolo Comunione € 
Liberazione di via Taramelli & ri- 
quardava i monumenti di Acquilela 
e di Grado. Le immagini sono siate 
commentate  dall'archeologo prot. 
Sergio Tavano dell'Università ci 
Trieste. 

Ge pel la pimma Serara si è avuta 
la collaborazione della Comunità la 
dina di Bolzano, per la seconda ha 
collaborsta Comunione è Libera 
zione. La domenica 13 maggio è sta- 
ta eficttunta uni gita sociale a to 
asa nella valle di Fassa fra Moena 
: 1, Nella splendida loca dolo 
mitica don Luigi Tavano ha celebra. 
to la Ss, Messa in friulano, rici 
dando all'omelia le vittime della ca- 
taltrofe sismica abbattutasi sul Fri 
liilér apelo 176, Hanno parteci. 
pato al rito di commemorazione e 
ili suffragio i dirigenti del Fogo 
lire moltissimi soci, Dopo una pas 
sepgpiala negli ameni € 
boechi dei dintorni, tutti somo rien 
trati a Bolzano werso sera. 


Per dl 































ERREmESI ivi 


mese dl Giugno il pro 
gramma del sodalizio fnulano bol 
zanino ha subito delle modifiche 
A cousa della consultazione eletto 
rale nazionale e di quella curopca 
Mon verrà effettuata in tale data la 
gita giù programmata di wisita al 
Friuli, specie a quello terremotato, 
perché i soci abbiano la possibilità 


di nientrane pier il veto, Il clirettivta 
del Focolàr ha 
tuire la gita in Friuli con una gita 
sul Lago di Garda per la domenica 
I7 gil La meta del viaggio su 
rebbero Bardolino o Limone, in una 
delle quali località si consumerà il 
pranzo La gita offrirà l'occasione 
per evennuali incomri con | membri 
chei Fogolirs di Verona e di Bre 
«cia, com i quali si sono presi già i 
contatti per l'iniziativa 

Ml Fopolir di Bolzano è dotato di 
una propria sede. capace « funzio 
nale, che è aperta tutti i sabati dal- 
le 15 alle 19 e iuîte le domeniche 
i i giorni Festivi dalle ore 10 alle 13. 
Mella sede sociale i Friulani pos 
sò trovare tutto quello che ri 
corda e fa presente la regione na- 
tia: libri, giornali, pericelici, dischi 
di canti e cori e musiche Iniulane, 
potenziato da un clima di se 
renità e di famiglia, adatti per tra 
scormere orme di INCOIMrI 
iii ruttivi 


irai&asto di sosil- 
Pio 





sh, 




















[raterni © 
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Foto sctaia in occasione dell 
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a visila effettuata dal nostro vice presidente dr. 


Witobke al Fogolaàr Furlan di Gimevren — muanifesinzione del decenmale di fonda 
rlone del sodalido — con la partecipazione del coro di Galleriano di Lestizra. 





Si nolano 


orgdaneì Mero, del Centro Friulane Arti 


Plastiche assiene al sig. 


Del Zotto, il dr. Vitale e l'ambasciatore d'Italia nonché dinsttore dell'On Liulgl 


Coldalai, 


Calendario a Winnipeg 
per 1 prossimi mesi 


Hanno finalmente realizza io un de- 
alderiv che coltivavano da anni: la 
costituzione, nell'ambito del FPoeo 
ir, del gruppo anibe. Ed è un'i- 
iMaAaallva iutt'altri che irnscurabile 
se appena si pensa che proprio il 
luturo del Fogolir sia nelle mani 
dici giovani, nella coscienza che a- 
vrnno della propria identità Friu- 
lana, vissuta nelle tradizioni e nella 
cultura clie «i vecchie sapranno loro 
trasmettere, E siamo certi che i glo 
vani sapranno rispondere a questa 
calsenza che si rivela, particolarmen- 
}, CESET- 





















te in questi anni di passagy 
ziale. 

Hanno festeggiato nel mese di a- 
prile l'annuale torneo di briscola e 
l'inconiro di primavera abbinato al- 
la distribuzione dei trofgi del torneo 
di bowling. Per la domenica 24 glu- 
emo È in programma la prima scam 
pamota primaverile ad Anola, e 
forse si potrà inaugurare una mao. 
va costruzione aperta al pubblico, 
mentre in luglio è previsto lo svol 
cimento di un torneo di calcio, se 
«li poirà organizzare un 
mento [ra le squadre partecipanti. E 
fissato invece con dala certa, il 22 lu- 
glio, il torneo di facce valevole per 
la coppa Crontto; per il sabato 28 
e la domenica 19 dello stesso mese 












Cisbrgaima- 








iù fasi 1 





è stato fissato il campeg 





siovani, promosso & organizzato dal 
mconato gruppo giovanile del Fogo- 
lar; Anna Maria Nevieri è la coor 


dinptrice di questa simpatica espe- 
rienza. All'inizio dell'autunno, e pre 
cisamente il 2 settembre, sermpne di 
domenica, ci sarà il tradizionale pic» 
nic dello spiedo con la classica por 
chetla, pranzo all'aperto, sempre ad 
Anolna, Per ricordare il ventesimo di 
fondazione del Fogolàr è stata decisa 















Concors di puisie furlane 





Il ht di Iniziative de cidis betulle, a jan 
Cuminit di Risan al viaro, a di sol 5 in-t-une buste 
spésis de «Azienda Agricola 0 non, mansion e la detule 





Ù Pighin» di Risan, un con- 
cars di puisic in lenghe furlane 
ikoine & varietàt dal Ici di te- 
me libar è intestàt n « Gabriella 
ghin ». 

I tese” pobtics, che par régule 
10 im di sei ] di cine, 4° 
enin jessi gnùs resinz e a' jan 
ili rivi lhi dal Comitat (Azienda 
4 ericola F.Hi Piglim è Stradoan 
ti Gran, 1 » 39060 Risan) den- 
fri dal 15 di lnuj dal 147%. 

Lis composizione, sceritis & 
iiehigve In tro ci o mir 








Ball= 














lelte dal autor a' jhin di sei 
rig in-i-un' altre buste di mi- 
ti dentri de prime. 

[1] prin premi al è di 45 
francs sconti di 1a0000 

Lis puisiis di nivel artistic di- 
saran scegnaladis. 

Duc i lese, premiliz, o dome 
che Bbog fe, si ju dorà=-don 
sie, te grafie de Scuele Libare 
Fumane, in-t- une publbenzion 
ch' ‘e presentade la di 
de premiazion, al ZI di 
di chest an, a Risan. 
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per il 27 ottobre, una particolare ce- 
rimonia con una cena sociale all'He 
tel Travelodge. 11 gruppo giovanile 
infine ha fissato per il 3 novembre 
um incontro tutto particolare che a- 
vrà luogo presso la sala ucraino. 


cansclese. 


IN CANADA 


Promessa 
friulana 





Roberto De Clara, diplomatosi 
maestro in musica classica recente 
mente. è una giovane promessa: fi 
sio di Olimpio De Clara e di ionna, 
provenienti da Codroipo, ha già te 
mutò diversi concerti non soltanto 
a Toronto, città dove risiede con la 
lamiiglia, ma anche in diverse città 
dell'Ontario, Ultimamente ha diretto 
l'orchestra di un concerto con la 
Chamber Symphony di Hamilton 
presso la Christ Church Cathedral di 
James Street Korth. 

Questa orchestra sinfonica, com 
posta da una ventina di elementi, è 
formata interamente da giovanissi- 
mi che pur mancando di quel tocca 
magico che deriva dalla esperienza, 
sopperiscono con una buia tecnica 
e con una certa vivacità di interpre- 
ticzionee Già In d'ora promette una 
glortosa carriera nel mondo della 
musica cliesica. 

Molto Atene preciso Meg 
chi, il maestro De Clara è riuscito 
a legare assieme i vari reparti, dii 
fiati ni violini, con estrema sicurez 
za e disinvoltura 

Uniamo le nostre felicitazioni al 
m. De Clara a cui soprattutto sum 
riamo nuovi e sempre maggiori Suc 
cessi. 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





(Salvo diversa indicazione sli abbo LOVISA Giuseppe +» DURBAN . Rin- AUSTRALIA più sentito grassie per il rinnovo con LEPORE Moagera Dino - LEIGNON 


vnnti si intendono rinnovati per il priciomo di cuore per aver rinnovato tanti aupuri di ogni bene è saluti cari Ringraziamo per l'abbonamento 197 










A9FRI l'abbonamento (via aerea soste) € FABBRO Luigi c Matlde . INGHAM DERTEAE a rd a e l'att diamo rt com tanti 
- ‘(rassatitani; a . iti qa > eli 2g i cibo AUF = Is CUOorne per aver rinnovi i ARL Pao 
| le trasmettiamo de Fanna lati ca n  Kekler invia i sui 2uU@url i tbonamento con tani n iRa: LEPORE Riccardo . DORINNE . Cua 
AFRICA ti saluti &d auguri di ogni bene in ri pil sentiti e rinmova ll vostro asbbona luti da tutti | friciesi e un mondi da un grazie sincero per l'abionamente 





cambia del suo pensiero mento Grazie a tutti e lanti saluti ca ; a INTE riceva nastri più sentiti augu i 
SUD AFRICA dal Friuli con auguri di ogni bene è gr se TI n BRUXELLES di ali ta mu 3 o 

È felicità AUNE MIE bemucto ALICE. k Ai cal 
diga aaa cità. o ds - Since i sn a — LONDE RO Alessandro - REBECO - 
LESTUZZI. Siro - JOHANNESBURG OCEANIA FOGOLAR di MELBOURNE . Con» Sincer mi par 8 rino QLONDERO Aleocandre > DRS] 
I 


| =" ere ee] re ci rg Sa = Dl, Da = bei gene da Mania } cuori tamil cari malati dal Friuli com un ar 
gu cli 4 cune BI E dr uti dal Friali vegsisgriamo gli abboni È dii i ì sull STABRE i — n i f 
. i y È E RE cri a sari «ta iivmadernci a pr Ward 

mo il nostro grazie più sentito per lab. NUOVA CALEDONIA menti via serva di Corri 'Gioballa, di ogni bene. Auguri è x LONDERO REFECO - 
bonamento e tanti saluti dal Friuli PARON Carlo - NOUMEA - Con gli Fratta Anna, Toneili Gino, Braida Gui ALDO ANA Domenico - SERAING Gircari mumet ui coni conse LS 

LINDA Carlo - OBSERVATORY i di Roberto Keklor cha ke rin do, Valar Antonio, Budini Allo, Car Adone 7 È stro grazie per avtr rintosato l'abbo: 
Abbonato anche per 180, riceva i ia a a da ua o ch = nh lire I enelli Giuseppe, Berialin Giovanni, Cos- più seniiti rimerazia nenti con gli au iinerlo A presto fn Fribli. È 
stri pain sontiti far iriamenti e tanti ET NE DR RI III THELLSI EIIUL 5 aero Giulia, Siolio Adina, Melacco E pal SCRicniy 1 È 
nupuri di cuore Dal Friuli un frater- o nostro grazie più sincero e tamil si Francesco: via mare Ermacora Gu i di clr da ai 
na impari luti di cuore. Mandi glielmo. Del Fabbro Amadeo, Pellarin Li NARDON Maria - BRUXELE ES DANIMARCA 
Corrado, De Rosn Serio, D'Odorico . lirnzie por | WOSIADAITE ni & Lamia sn _ 
Luigi, Croatto A ; Croalin Entico te; da tutti i friulani nel Monda Au LIXIER Galliano FREDERICHS 
Faeli Giuseppe, Revelani e Sinico, Mio muri ed amrivederci presto in Friuli. BERG -. Ringraziando per l'abbon 


CI HANNO LASCIATI... | iii  _ ________ 
















riceva 1 nastri 
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Francesco, Fipàtto Giovanni, 





Fa Gia, A tutti um gr 


un maridi fraterno, In Ì ne my = in J° = . È 
" «cpalità di do de . di oe r, Cori il saluto di Otiavio Valero. | 
personalità di ogni ceto e di ogni SÉ I inque anni I d IVI tc 
Mauro Costantino tipo alcune delle quali entrate or — G IORE IU TTI Angelo PENA IL: 
mal nella storia della Piccola Pa e A Rn, n f n i = d } Mi hi 

ui î ni li costantemente i ie le invia ami 
tria. Ci riferiamo al poeta Ellero, | bene, Da porte no con I riu ani e IC Iigan 


x ona i auguri di © 
i Chino Ermacora, ai generali Pix i le biunza UA prorle sincero e tan 


sarello, Cantore è DEAR, sa PRE st di ME SER } Sanorgoa: E' lo stesso presidente, P. Nascim: ne e Secondo Cusin che sono diva 
menti “monte, Sperzniti è :si né i combinno i swol sa : uni ; : ; . 
IT Pier RI al i 1A 4 heti = iminigia rag RE ARME AI FUL, CERTE CRE beni, che ricorda questa data, anni tati nonni con la nascita del nipo 
sortani e a tanti altr che amike: a i ;.  versario del primo lustro di attività © tino John Brian; il buon complesso 
paxvano o ritardavano i loro viaggi GUBIANI Enrico e Norina - NOBLE a 3° Rich ; . > . “a 

si - È del Fogolàr di Michigan, ricordando | pertutti quelli che lo festeggiano 


: ? PARK - Grazie di cuò ogni bene 

er fermarsi alla sua simpatica lo 4 oa MESE È È si atallame i RCA 

ia E qui deri de i per aver rintovalo il vostro nbbona soprattutto lo spirito di fratellanza questi mesi: gli auguri di pronta 
CIRO. e OL Sl (i î BL 


mento via merca Dal Friuli vi È e di collaborazione che ha animato guarigione n Corinne Ermiscora, Ma 



























nbecnlo Anc he Triutani proven:=nt pan tanti saluti ed un fraterno aridi tutti i soci, Kel bollettino che viene ria Pontisso, Armida Parzianella, lo 
dalla Destra Tagliamento (attraver- HAUER Rita «- MELBOURNE - Sa inviato al soci si chiedono muovi sug- mi Paceriicro cd Buosnio Picesi 
so il monte Rest) o cadorini di a Maria Forabosco di Ci E I SI 





ampolessi di gerimenti e nuove idee per nuove at- , de 
oltre il Passo della Mauria, ll suo 1 . Grati per il rinnovalo abbo ilvità. con la certezza si come im ae 2 Ri per i POrRta NA 
locale era stato gravemente dan namento *ia aerea, mviamo tanti car passaià, tutti vorranno unirsl al giù conduzione del Fogokir E sl danno 
giato dal terremoto €, ancora saluti e nuguri tutta la faieniglia, Dal pnizio programma per I 1979. Pro aleune mote d niormazioni su viùg 
pieno di buona volontà e di ener 'NFANTI Ant ni “MEI BOURNE gramma che, iniziato nei mesi scorsi El Organizzato da diverse agenzie 
gie, pettava di poterlo riportare Tanti cari aururi di ogni bene da Ba- con le manifestazioni di febbraio e L'è anehe la triste notizia della EC006 
all'antico splendore, proprio per rl- n a e da parte nostra con agglun masrio che hanno visto tante ade- parsa di Bruno Zava che liscia ad 
spondere alle attese della sua ete o io un grasse per l'abbonamento via sioni di personalità e rappresentanze dolore la me i figli e i moli 









LIL 























rogenca © affezionata clientela. 1° aerea, Mardi di cuore dal nostro gior dij altri Fogolirs, continuerà con la parenti, Un'espressione di partecipa 
sui funerali hanno dimostrato nale, ” . par SEampagnata annuale del 29 luglio zione anc he per il dolore che ha 
quanta considerizione eo simparti LEONARDUZZI Luigia - (ERIN na prossimo, colpito il console d'Italia doti. Sil 
Nato a Varmo nel Î904 e trasferito godesse nell'intero Friuli. abbiam cio n e, Piccole ma simpatiche notizie se Fagiolo con la scomparsa del padre 
- . i « î dio 1 1 l î k 1 è I La $ ' ne n 12 
con da it Ar DE al Si ; ° tour da tutti i Friulani no le congratulazioni ai soci Josephi- rissidente in Italia. 
ANci I iL DNa 





con il padre nell'amminibirarionie dei iii Ò er x - i 
L'anmti Hot fino al suo servizio mili: Luigi Pontello LESTANI Ello BRISBANE - Rim 
tare, Nel 19236 era cn igrato in Candsalà 
dlal quale era tor I par spo 
sare la sigma Maria Meneguzzi che 
eli lu compama di vita ne] senso più 
completo della parola. Lavoratore in 
srancabile e modello di vita, ad Ha 
milton contava numerosissimi &t z 
faer il sibò cscmfiio è per la sun retti 
tudine. Membro dei Cavalieri di Co 
I ba, podeva la sein di tuti: 0 
prattutto nel Fogolir di cul era assiduo 
e lattivo collaboratore è lettore tede- 
lissimo del nostro giornale. Era ritor 
nato in Italia alto anni la ma desdera- 
vi tanto rivedere il suo Friuli. La monte 
gli la impedito questa muova visita 
&l fratello Romana figlie Rita 
e Elena, Friuli nel Mondo esprime le 
Più smilitle cnadoglianze che estende 
n tutti i parenti © n quanti gli vollero 
bene, (Maturo Cosppin È arto mal 
Hamilton . Ontario il 26 ottotre 1978) 


VET innovato 
I TRS vin ne 
in di geni be 
di tiatti i Uirizi- 


rraziamo di cute Tai 
l'ibbonamento fina 


mem, € uniamo tandi au 















me e felicità con | saluti 
lan, Maridi 
LIBERALE Lixiamoò . MIHAGONG 


Noa ci fisiliàto gli init di dk 











da Lei citati nella lettera 
‘occasione nere rineraziaria dell'abbo 
amen 1978 som tamii cari saluti ed 







a pur 

LIUSSI Anità - BRISHANI Il Foea 
Mir furlan di Brishane ci invia il saldo 
LD | sarrente ammo per via defea Lat 








zie, Cordialità 


EUROPA 


AUSTRIA 
KIKFEN Maria - GRAZ - Sinceri 


apuri c SI i con On eros di cuore 
per il suo abbonamento, farai 


Dante Cortiula Con un po' di ritardo, dovuto non BELGIO 


cerbo a fai, diamo la dalomasa nestlzioa 
dello scomparsa di La Fi intello 
bnatò a Carasso iMNiovo CPn.l mel 1885 
è speniosi n St. Quentin, in Francia, 
agli ultimi di gennaio di «uueest anno. 
Avera 55 anni ma la sua lumpa esistenta 
può dirsi simbolica, quasi «mblema 

ca cli imita generazione di Friu 
lani. Da E imissimo era partito per 
là Germania e aveva po fatio lim 

















FOGOLAR di LIEGI - A merzo del 
Pre * {hioch che x i 
parti merlo ci giungpor 
zi abba . (Gruzie n tutti di cuo 
re con È auguri singolarmente 

rar il Fopolir: Benedet Ferruccio, But- 
tera Adolfo, Clignon Achille, Chiuch 
Zpidio, Chiapnino Renza, Cirino Pia, 
Drezcig Giuseppe, Fernanikino Matia, 










a. ca 


Eletio secentemenie, ecco il nuovo direttivo del Fogolir di Colonia, al cem 
pieto: a tutti È membri per i loro impegni è a iutil | soci del Fogolàr meli 
angguiri di inn lavoro di conensi risultati. 


n uimeTo 
























varati ira sthachi “ida; i è: . Ò Ù signi I - x n 

PREZAI RAR edile, pecializza; È Qin Geremia Ruggero, Graton Gino, Iob FRAUENFELD kuzzatil diretiore sport, Dino Mur 
E E n; Punti E: Di sa Giacomo, Mesaglio Mario, Mimisini (Gin i } PRRECA Mr uniti direttore intrattenimento, Sas 
che gli capitò di essere spettatore acu- seppe, Fertoldi Bruno, Pertoldi Ezio, Abbiamo appena ricevuio e sia te Salvador relazioni pubbliche, Di 


re della tragedia di Sarajevo nel 1914. 
quando scoppiò la prima peuerra 
li 


Fittana Francesco, Prenassi Luigi, Qual-- mo lieti di pubblicare, | nominati 
a di ea Li Moana sf la Ei nesto, Savio Aldo, Scorset Dino, del MLOvO direttivo del Pogalar lur- 
Fatto sul ioderà per l'intera durasa Arban Fietro, Bidito Luigi Di Pol Ser lan di Fraventfeld (Svizzera) che ri 
dal condli a gio, er prc] Marc Lana, sulta composto per il 1979 dalle 

Rientrato in Italia, passò alcuni atti mare Giuseppe, Toniutti Carino, Te Senti. persone: Vida Cappe To 
con la moglie e le figlie è nel 199%  niutti Guerrino, Tossut Lino, Vantus: presidente, altal V MI Farra: revisori contabilità sono n 
riparti, questa volta, per la Francia sa Sergio Venier Luigi, Zuliani Atti AMMente, Lux la, SUA EAGIAISTO, sultati Amelio Fantin, Erasmo Tr 
dove si stabili definitivamente legandosi Jia, Zuliani Vittorio, A_mutti di nuovo Fal RITI Simeote casskTe, consig masini, Nello Modolo 
come imprenditore ad un numeroso © grazie © tant) saluti dal Friuli con un glieri Riccardo Venturini, Lisso Su : Remo Moro, A 
ETUppI di aperai friulani specializzati nitidi fratermo, dero e Pietro Venturini. À iutti au n; - 
J a St, Quentin, lo raggiunse la GASPARINI Alda HENNUJTERES purianao ranio suecocesso nella loro 
i di Belgio nom attività. 





fio Bizutti manutenzione, Angek 
Liva portinaio € visita ammalati 
il comitato Finanziario è composie 
da Egidio Sovran, Cesare Ped 
Miario Gardonio e Armando Da 
























i Lotia Mac 






tutti un cordiale 
buon lavoro & siccesso nel km 
impegno, 









Mao quasi eni anno tornava - Dopo cinquant’i 
















Bettantotto anni rappresentano Id , 5 È dl - i 
un'età raceuardevole ma sono an- Im Friuli com de mo pi amare FRET dimentica Il 3 amato Friuli, & n i i 
sa x i il suò paese nmiale, Cavasso Niovo il suo Facse notio com immiutat i, CESANO Bus CON 
cora pochi per hi sommpare inte lo vide fino al 1975, ultimo anno delle fetta e rinnova il suo abbonamen to WINDSOR Talla #iuni sevill ‘di 
provvisamente. Ci nberiatio a Dante sue ferke ln Tialia, con le sue figlie è Girazie di cuore e tanti saluti dal no Per I; 1979. il E lar can: Nella riunione mensile di i 
Cortiula, alberpatore di Mescis. Di: le sile nipoti di cui andava fiero come stro giornale. Cra vi compare! CI I i Pia I VELA i GAL braio l'assemblea del Fogolh di Le 
pendente del comune di Saschieve un vecchia patriarca, {La moglie l’ave- GENTILINI Angelo JEMEPPE dese di Windsor ha eletto Il suo  gssno Foscone (Milano) ha elet 


serduta nel 1955), La pasizia della Grazie sincere per i suo nbbonamen- nuovo consiglia direttivo che si è il ninovo consiglio che per il MN 
scomparsa ci viene mandata dballa io con tanti oiguri e saluti da tutti dato le SEegUuEnII responsabilità so è 208) composto Gaserrino Passo 
tuoso, ha lasciato di sé una trac- figlia Fides Pontello in Bian Rosa, alla j friulani ne] mondo. Mandi e a presto. © ciali. Amelio Per presidente, Luigi © presidente, Antonio Ortis segni 
cla indelebile, Non soltanio nella  AUale esprimiamo il nostro più si nero GENTILINI nia HAL MNZTI Dinmante vicepresidente, Egidio So rio cassiere e consiglieri Giovane 
piccola storia del sus paese ma in senso di partecipazione al dolore chi Grazie per l'abbonamento 19 . Lal vran tesoriere, Amelio Fantin revi Tomè Giuseppe Colussi e Elda Ta 
i 7 n 3 i ha colnito lei e tutti | familiari, Sia diem iamea al mninmara è r l'anno sanza i i i pacs 

tanti suoi conoscenti e amici di mo sicuri che continuerà la lettura del n corso. Tanii snluti ed m sore contabilità, Joe Duric segreta mi Auguri al nuovo direttivo e ba 

on " Ma x È T I Zi i ! kh ci . Lam si pi Mm 4 i si e 1 “a a n nai, SI 
tutto il Friuli. Aveva conosciuto € © postro giornale di cui il padre era GERETTI Giuseppina NAMUR - ris d'archivio, Dennis Danelon se venuta per la nuova socia Nel 
ospitato nel suo esercizlo pubblico fedelissimo socestenitore. Abbonita sostenitrice ritiva il nostro gretario di corrispondenza, Silvio Nusti. 


per trent'anni, esercente stimato, 
lavoratore instancabile, padre allet 























Giugno 1979 


ento immuvato da Odorico Pietro in- 
rito tanti cari saluti ed auguri con 
w mandi ali cnr, 


FRANCIA 


BRAIDA Pia - Parigi Rimoraziameo 
fer l'abbonamento inviando da) Friuli 
sl in particolare dal Sua Cascelngo- 
tè nuguri di ogni bebe è tanti saluti. 

BULIGAN Ginesio » DEUIL LÀ BAR- 
KE Rinnowa l'abbonamento, Grazie 
di cuone è ia Bannia tanti cari saluti 
e auguri «li «send bende, Mardi 

CECCUNE Aiitonio » WITTELSHEIM 

La fSglia le rinnova Vl'atbonamento 
con landi saluti, Auguri cari da parte 
ssi & UM grazi 

DE CLARÀ Victor - CERNAY - due 
suni di cuore ni quali umnziamo il ne 
siro grazie per aver rinnovato l'abb 
L Saludi da tuoi i friulani nel 














RIGON Carlo FIRBACH Rim 
grgiamo peer aver ninnorato l'abbona- 
me con toni saluti cd auguri e UM 
mandi di comme, 

DURIGON Dario . BRITTEI 
unsere pet il riniovato abb“snamene 
ia con tanti saluti dal Friuli 

KOMAC Albina - CIRY LE NOBLE 


Grazie 











Since ringraoia ben) [er aver Mik 
ato l'abbonami i con ltamîi car 
saluti cd auguri. Deni bene. 

GALLINO Germano SAINT BON 
WET » Si abbona anche per il 1990, 
Gnome di cuore è saluti da Rive 








TArnano è dal nipote Giovanni, Mardi 
GARDEL Anna . SAINT LEU LA FO 
BET + In Udine è da tutte il Friali, 
tanti saluti ed il rostro grazie per il 
sin abbonamento 

GARLATTI Alberto - CLICHY 5 
BOYS. Da Forgaria tanti cari saluti 
dl quali ci uninmi» con il hosiro èra- 
de ad un miesidi Iniiermo, A presto in 
Friuli. 

GASPARINI Jean - RAMBOUILLET 
Abbondio sostenitore manda tali sa- 
ball a parenti ed amici in Friuli. Gra 
de dell'abbonamento è tanti carl ae 
qeri. Mandi. 

GASPAROTTO Elio VIROFLAY 


limenico di Pal rinnovandole l'abbo 









I o ecrive che prova una = fÉriu: 
baite acuta = Sinmo davvero lieti che 
Elli ricca ad amare così fortemente 
la sun terra natale, Grazie per l'abbo- 
minento è tanti saluti da Aurava di 
G Giorgio della Richinvelda, 

[ASPAROLLO Ceeovefia HOLUL- 
LES. Abbonata sostenitrice saluta la 
famiglia in Friuli. Grazie di quore © 
anti aapuri Fratermi. Afoerdi, 

GERIN Robert RITTEL . Grazie 
dell'abbonamento, Dall'intera Cornia e 
si sanicolare dai Sigilletto di Forni A- 
wliri ficambiano i suoi saluti. Tanti 
* arnivederci 1 presto sulle sue 
calanme 

GERUSSI Severino - ANGERS . Tan 
{saluti dal Friuli è un ernzie da par 
te nostra per il suo mimmovato abb 
amento, Aumeri. 

GY Giuseppe « ST. ELDI - Gragie 
83 onore e cgni bene, Dal Friuli riceva 
ianti salisti € in particolare dal suo 
pausa natale, 

GUBIANI Filomena . CERNAY - Dal 
nipote c da Ospedaletto riceva tanti 
cati saluta, Grazke sIncerg par Aver vor 
buio rinnosare l'abiomamento al no 
sita piornale, Mandi, 

GORTAN Sergio - ST. JUST - Saluta 
lì manama le sorelle è È Fratelli com 
k rispettive lamuiglbo, Grazie per l'al 
boramentoa e tanti auguri di cuore. 
Mami c a presio, 

GRAWELET Anita - NOISSEVILLE 
. Sinseri ringraziamenti per l'nbbona: 
mento e lanti cari saluti dal Friuli com 
gli sepuri «di cgmi bene 

HUSSENET Neda - LONGIUMEAL 
. Grasse di cuore per aver rimanato 
l'abbonamento e da Venzone le piume 
fallo 1 mesa nostro tanti cari saluii 















ri. 
E Brumo -. ST, LUIS - Saluta 
ladri Albento «li Iouriano, Da parte 
nostra trosmesttiame il grazie per il rie 
novxio abbonamenio e ianti cari ser 
lati dnl Friuli con i più vivi augura, 
INTILIA Eugenio + EPIKNAY Sin 
zeri ringraziamenti fer aver rinnova 
io l'abbonamento con tanti cari at 





T coniugi Lucia è Rino Fonino hanno 
receniemente festeggiato | lomo venti. 


cime atnd di miatrimtonio a Perth 
{Australia} dove sono atilvi sostenitori 
del locale Fogolér. 


puri e saluti dai tutto il Friuli, Mandi 
di dltr, 

ISOLA Luciano » RICHWILLER - Da 
Maonienars conti affemnuosi saluti © ai 
guri di ogni bene ai quali cl uniamo 
con il nostro grazie o Un sardi 

LANTELME Faisan Fertuglio »- LYON 
- Da S.à Wito di Fagagna cari saluti 
ai quali ci inialiko con il nostro pra 
zie per l'ablsnamento 1978 L'atten- 
diamo al rinnovo, 

LAFI Eliane . NIZZA - Abbonata an 
che pier il 1980 salta butti i Criulani 
Da parte nostra riceva un grazie sine 
cero e gli nuguri di ogni bene, Mandi. 

LAURENTIG Allo . EYBENS . Ab 
biamo tatto il cambio di indirizzo 
Condoglianze sincere, Uniamo saluti 
per lei e tamiglia con auguri di ogni 
bene, 

LENUZZA Attilio - MIGENNES - 
Saldato Panno 157879 Grazie, Cordii 
li ì 

LEXUEZA ATTILIO VILLERMILM- 
BLE » Ringriiame di cuore per l'al 
bonamefnto con tanti cari saluti e auU- 
puri di cuore. 

LENUZZA Lino - RAON L'ETAPE - 
Da Osompo tanti cari salati ai quali 
uniamo il mostra grazie per aver rin 
novalo l'abbonamento, Maridi e auguri, 

LENDARO Margherita - SOISSONS 
- Le siamo pariicolarmente proli Ts) 
le gentili espressioni da Lei usate nei 
nastri confronti e per l'abbatiamenta. 
Auguri «i cpm bene 

LENDARO Moria Raza BiMicY 
Grazie sincere e tanti auguri da parte 





mostra con unito il saluta di turtà i 
friulani. 
LEPORO Giuditta - SEWVRAN Rim: 


grammo anche per l'abbonamento 73 
è com tanti aupuri attendiamo la con 
ferma dell'anno in corso della Sua Ml 
dluicani. 

LESCHIUTTA Pietro - MABLT LA 
VILLE . Do Arta tanti affettuosi saluti 
ai quali ci uniamo con un grazie per 
aver rinnovato l'abbonamento. Mondi. 

LIVA Vincenzo - TAVERNY - Abbo 
mito sostenitore saluta il Friuli, Rin 
graziani cli cuore con tanti nuguri è 
la speranza di un arrivederci a presto 
in Friuli 

LIZZI Adriano . SENS.. Saluto Mon: 
tegnacco & i friulani nel mondo, Ri 
cambiamo di cuore con aggiunio um 
prazàg per l'abbonamento. Mandi e è 
presto, 

LIZZI Ema . CARRIERES SUR SEI 
NE » Grazie di cuore per l'abbomar 
membo che però è rinnoralo solo per 
il 1978, Attendiamo conferma, Tanti 
nuguri. 











(Biella la “prima, celebrata m friulano 


Una giornata difficilmente dimen: 
ticabile quella che i friulani del Fo- 
golàr di Biella hanno celebrato la 
prima domenica di marzo, in unione 
di spirito com tutti gli s amici » bieb 
lesi che la chiesa di Sam Biagio ha 
faticato a contenere, Una specie di 
pemellazzio spirituale (mp è anche 
materiale per questo Friuli marto 
riato) ha segnato la messa in Fri 
limo celebrata da mons. Fietro Lon 
dero che ha ricordato la pemonese 
chiesa di San Rocco, im via di mpa- 
razione. Era la prima volta che nel 
tkellese si celebrava ona messa in 
friulano: e per ln chiesa di San 


Raccò è stato un « regalo » concercio 


Tutti i soci del 
poi ritrovati a (Graglia Santuario 
per il «grani gustà in compagnia =. 
Ai centoquarania convenuti (erano 
presenti una delegazione dell'Azsso 
ciazione Alpini di Cerretto Castello 
€ il sig. Enca Ribatto della Associa 
zione Fiemonteisa) ha rivolto la sua 
calda parola il presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Valerio, invitando 
soprattutto a prendere coscienza del 
proprio essere friulani, come popolo 
di ricca cultura e di inestimabili va 
Jon umani, 


Fopolàr «Il SOM 





FRIULI NEL MOKDE) 


LORENZINI Gina +. CLAMART - Sa 
lutando per le Castelnuovo del Friu 
li ringraziama: di scuote per aver rin- 
novato l'abbonamento «e per il suo ri- 


cordo dell'indimenticabile Dino Meni- 
chimi. Mandi, 
LONDERO Anionio - LE PASSAGE 


IFAGEN . Litazie per essersi abbonato 
Con ianti auguri un saluto da tuitj nol. 
LObrER: SISI Pia - CLAMABRT Cira- 
zie per l'abbonamento è tanti aupuri 
di cenni bene, Un mtarndi Iraterno da 
tutti noi 
LUNMAZZI 


Grazie 


Vincenzo . LE THILLAY 
dell'abbonamento è 
cari aupuri di nenj bene cam i nostri 
migliori saluti. Mardi 

LUPTERI Dominique - BREUILLET 

Abbonato sostenitore saluta il suo 
parsa» monito Preone è miti gli amici, 
Grazie di tutto e tanti susuri, 

MARINI Luigia STRASBURGO - 
Rinnova lobbonamenta e saluia la 
ETRALITAIT in Friuli. Graozie di cuore € 
imrivedernt n preso nella piccola pa- 
ini. 

MARTINI ZA] Biraino - VALMOIST - 
Ablsonato dal Forotie di Falguemont 
manda tanti saluti al suo Friali. Gra- 
zie n presîio, 

PILOTI Bruno MUONTALBAN 
Grazie di cuore per aver rinnova 
labbonpim:ento con pamti carmi saluti e 
co dupuri. A presto in Friuli. 

SCHWANDER Ezio . CHAMBERY - 
Auguri e saluti dai friulani mel mondo 
con i] nostro arazie per l'abbonamen- 
bo Mani, a presta 

VALLE Giohatta FORBACH - Abr 
bonato tramite Fopolàr di Falgquemonit 
invia tanti saluti alla piocola patria. 
Grasse di tutto «d arrivederci, 


sincere 




















GERMANIA 
DE PAOLI Fietro . DILLINGEN 


Sinceri ringraziamenti fiero aver rin- 
novo l'abbonamento com tanti au 
guri © saluti dal nosiro Friuli, Mandi 

DE ROSA Ilario - GRAFING - Ton 
ti cori saluti dal Friuli è un ernzie 
partitolare per il suo obbanamenta, 
Mandi di cfr 


INGHILTERRA 


GALETTI Antonio - LONDRA - Tan 
ti aopuri & saluti dal Friuli con i] no 
stro grazie per aver rinvalo l'abba 
namento 1978, Mardi 

MILOSENICH Maria - WORCESTER 
» Dal Friuli li giongano tanti cari sa 
luti uniti al nostro grazie più sifoero 
fer aver rinnovato l'abbonamento. 


IRLANDA 


BATTISTELLA Romeo . DUNBOYNE 
i Saluta i suoceri di Tanriano mentre 
rinnowa l'abbonamento, Grazie ed au 
guri, 


ITALIA 


FOGOLAR di APRILIA - Rimprazioni 
do di cuore pubblichiamo Ll'abbona 
mento di Bucci Franco. Auguri e sa 
luti a Witti, 

FOGOLAR di BIELLA . Con un era 
"ie sincero stemoliamo il rinnana ab 
bonamento «i Chiopris fino, Chiopris 
Renzo, IFAnpelo Aris, Di Poi Enzo, 
Matteucci Simonetti Franca, Sievam 
Musso Laura, Toso Flaviano, Barman 
Egidio, Londero Anna, Rolando Lucia, 
Zorzi Ernesto. Auguri a tutti! Mandi 

FOGOLAR di BOLZANO Anche 
dall'Alto Agipe ci giunpone tante ade 
sioni al nostro giornale. Grazie di cuo 
Te a tuti com tanti saluti cd amgpuri 
dal Friuli: Colonmell € ni, Murratti 
Mario, Colonnella Vincenza, Honncinm 
Iimtiele, Di Doi Amelio, Andreoli Fe 
tilli Tina: Braldotti Monianino Silvi 
ma, Comini Romana, Comini Vittorio, 
Tosì Arnaldo, Montali Luigl, Borghe- 
st Carlo, Zampis Giordano, Del Fa 
bro Zaccaria, Condotti Giulia, Panfili 
Rallack, Zarlatti Luigi, Vereepnassi 
Loigzi. DAmbrogio Sergio, Walimberti 
Amna ria, suliani Giovanni, Macor 
Anna (Berna «+ Svizzera), Cecconi Ren 
so, Gnani (Oliva, Salralaio Giuse, 
Gardelli Auzusto, Vizintin Ruegero, 
Lenna Gregorio, Vidoni Marcello, Fer- 
rari Mencosn Adelina, Arnaldi Coinnirz 
Edda, Franceschini Francesco, Del Pic 
colo Bruno, Buttuz Renato, Zanier 
Albino, Dbomenis Giovanni, Cerutti Ro 
mualdo, Rabbiosi Marcella,  Nardit 
Paso, Toso Gloevwanni, Liozzd Tullio, 
Tolazzi Andrea, Manmsultti Morena, Fu 
molo Gionni (Ravenna), Perini Gio 
vanità, Masutti Luigi, Bisaro Luciano, 
Walent Francesco, Galanda Cesare, Da 
pil Miclelito, Massolini Gilles là, Ra 
daro Campaenoali Lucia 

FOGOLAR di BRESCIA . Rinnovano 
l'abbonamento: Riva Silvia Patenò, 
Rasso Maria, Filippani Lazzeris Felice, 
Andreoli Bianchi Costanza, Picco San: 
tin Amelia, Merito Giuditta, Dercani 
Tullio e Ivo, Ricutio Guglielmo, Ca 
sasa dali Bianca, Grant Ugo, De 
Martin Italia, Fodini Giovanni. Metelli 
Felboz, Ballardini Silvano, Tomadini 
Giorgio, Mondolo Lorenzo, FPugnetti 
Morino. Grazie a butti e in particolare 
alla sip. Goi ec n G, Fadini, Auguri è 
seni bene a tutti 
















FOGOLAR di CESANO BOSCONE 
(MI). Annunciando la prossima pità 
in Friuli ci invia due abbonamenti: 
Zuechet Genesio e Cassio Pietro. Gra- 
zie di cuope sin al saxlalizào sta di chue 
muori soci. Mandi Auguri per il viag 
pix 

FGOLAR di CREMONA . Ripra- 
slando il Fogalir per i saluti « in par 
Vicolare il Presidente pubblichiama 
muovi nbbonati per l'anno in corsa 
Hantanti Roberto, Palazzo Aldo, Pic 
tino aAttilia, Condoni Floreano, Luc 
chini Osvaldo, A miti i issiri migliori 
auguri e un rasi fraterna, i 

FEOGONAR di LATIRA - Triste Dia: 
ki Populin cassiere e tesonmere ci im 
via un lungo elenco di ablsonati, Rin 
eniameo tutio il forolir ed i mosri 
Amici singolarmente con tanti auguri 
i loro è famiglia: Bagni Osvaldo, 
Heccaro Severino, Bergagna Giovanni, 
Canci Giovanni, Casasolo Gerardo, Ce 


cutti Siovanni Battista. Ceouviti Emi: 
lio, Di Benedetto Diimpo, Galiano Sa 
ralino, Iniza Ramorino, Mansutti Va 


lentina, Moro Fidenia, Pisson Noè 
Pittia Silvano, Pitta Dino, Fopulin E 


gidio, Rizzi Luigi, Rocco Armando, 
Ricco Brumo Scuoch Bruno, Sottile 
Liiano, Sottile Franco, Sottile Fia: 
vio, Spagna] Attilio, Tarmdd Dome 
mico, Tonini Bruno, Tonini Ernesto, 
Tonini Aldo. Grazie di muovo è sa 
luti a lutti. 


POGOLAR di ROMA . Ancora muori 
abbonati dala capiale. Cirnzie al so 
dallzio ed pn tutti i nostri fedeli amici 
com gli au ì di ogni bene è Felicità: 
Suor Azostina Molinaro (Camogli 
Gel, Berlossi Alda, Brandolini Anto: 
nio, Capitani Abessandro, Giabbai Fer- 
fante, Roikco Anna, Tius Rina e Rita, 
Zonolin Domenico, Battistolta IMna, 
PFradissitto Fernando, Di Santolo Elda, 
Melini, Monino Irma, Martinis Renzo, 
Linzi Ettore, Battella Adalgisa, For 
meniini Pietro, Destri Renato, DI Le 
na Santo, Del Negro Giacomo, Pradis 





zitto Virginio, Zuliani Stella, Tomni 
Luigino, Mondi a totti e grazie di 
CUTE, 

FoGoLAR di Torino - Ringraziamo 


il Fosolir stesso e gli abbonati: Bol 
darin Albino, Fraulin Varisto, Missio 
Bruno, Filutti Gian Pietro, Romanin 
Sante, Zulian Tullio, Fraulin  Onelio 
(Alberta Canada) Auguri e saluti £ 
tutti, Mandi di cHF, 

POGOLAB di VENEZIA - Rinnovano 
l'abbonamento: Rlarancon Ruberto, 
Ginnemilio Perdibon, Virgilio Perulli, 
Luigi Bellina, Franco Eruttocao, Gio 
vanni Bearsatio, Giulio Dussa, Lidia 
Dusso Nervo, Maria Tonini (Trevizòi. 
Grazie sincere e tanti mupuri. Manali 

TODERO ANGELO . PORDENONE » 
Ancora. ringraziame: qsto apostolo 
della fratemita cli Tappo che ci invia 
sempre tanti abbonamenti ed i sata 
scrittori: D'Agostin Addone Maria 
{Forchies le Marchè Belgio), Tomitio 
Antonio (Rovio - BS Pellarin Vim: 
censo (Gosct + Toppol, Montica Gian 
carlo {Toppoi Tonlttto Aurelio (Top 
pol, Fubris Guerrina (Toppo), Cro- 
vato Daniele {Toppo), Bortolussi Tsi 
doro (Toppo), D'Agostin Nino Top 
pol, Cecconi Garibaldi (Gorizia), Cos 
setti Giovanni fPorcia}, Cossetti Fran 
cessa (Porcini Galafassi ca (Toppo), 
De Mortin Vincenzo (Orleans - Eh 











rinnovato l'abonamento: In 
iTouriano), Gubian Quinto 
(Rapopna)l, Girardi Natale (Casargal, 
Giordani Anscla (Conegliano), Tacur: 
si Elio (5, Vito al Tagliamento), Gan 


Hanno 
dri Luigi 









zitti Rinaldo fAvilla}, Gospaoriti Gio 
vanni {Flalleang) sost; Garlnti Co 
sta Cleto {Cavalicco)  Gontani Lina 


Ci-nihan h, Gibelluto Giuseppe (Mestre) 

sos; Gressani Aurelia Imperial. 
Domatella Grosso (Mestrel. Go Oliva 
{Brescia}, Fodele Antonio (Brescia), 


AUT 
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sisor Maurizia {Brescial Patot Anto 
nio (5, Antioco » Ca), Pianetta Luigi 
{EBrescin), Madre Superbora Lelta Ric 
sa (Brescia), Pittino Eraldo ({Ferledo 
+ Col, Nonni Noemi (Salò - Bs), Foo 
chin Aurora (Buvenn - Bs), Guesut- 
ta Aitilio (5, Vito al Tagl.} - (anché 
si, Guitra Adelino ad Elisa (Varese) - 
sost,, Gayer Rudi (Comeglianz}, Gu 
risatti Niro (Weronal, Geretti FP. An 
gelo (Como), Gransinigh Otello (Tor 
viscosal, Galvani Luigi (5, Fruttuoso 
di Monzn), Garbino Vittorino (Bagna 
ria Arca), Galvani Timoteo (Udine), 
Mander Davide iTorino), Gadeli Gina 
{Mestre}, Giralbti Oevaldo (boma), Gu: 
biani Enrico (Piovega) Gon Eldo iRan- 
chi dei Legionari), Grattoni Italo (Pa 
via di Udine), Lestami Iolanda (Bol. 
amo) - "E, Leita Magda {Pberlia)i - "78, 
Linzi Iseo (Pisaì, Linj Emo (Cosa 
no), Lombardo Elisabetta (Azzano Xx}, 
Longhino Rodolfo (Entrampo)], Linos 
«i Richelmo (Resiutta), Lollo Giovane 
ni (Monfalcone), Leschiutta Iti qfra 
T.i, Liani Mino (Balzano), Lizzj Ore 
ste (Fagagna), Longhino Radalto 15et- 
bebageni + Roma) » 18, Lenardurri Eli- 
da (Frisanco]) 18, Leonardi Luigia 
{Torino}, Londero Rosa (Gemona), Luwi- 
neiti Maria (Milano) - 76, Da Pin Gui 
do (Bargalana Mil, Leschiutta An- 
namaria (KNapalil, Leon Antonio {Wil 
laorba) . &0 Lepre Maggiorino Rig 
lato), Fruch Candido Margherita {Lu 
darka), Ambrogiani Lepre Liana {Tori 
no), Lodolo Beppino (Udine), Roberta 
Lozzoni Kekler (Verona), Ringraziamo 
tutti quanti per l'abbonamento ed in 
«iano saluti è supuri di cwore, Mardi. 


LUSSEMBURGO 


BIbÒODLI Amedeo. Mondelanze è Ci 
invia 5 abbonamenti: De Franceschi 
Allberto, Nerodini Evaristo, Tuniotto 
Roberto, Fior Silvano, Fosanò Mario. 
Kan ci risulta, che il sig Baria Ferdk 
nando abbia pagato l'abbonamento tra 
mite il sig. De Cocco e quineli non è 
mol stato abbonato, Grazie a tutti & 
tanti auguri di cuore, Mandi dal Friu: 
li. Un Grazie porticolore al sig. Bidali. 

IO0B Renato - DUDELANGE - Sentiti 
ringraziamenti e tanti aiguri com un 
cordiale saluto dal nostro Friuli. Mardi 

LAZZARRÀ Fierre + NIEDECORN - 
Tanti cari saluti ed auguri, Grazie per 
l'abbonamento e dal Friuli un mandi 
fraterna. 


OLANDA 


LIZZI Franotsco . BORN + Grazie per 
l'abbonamento e tanti auguri di cuore 
Mastdi dal nostro Friuli 


ROMANIA 


GARLATTI Livia - SINALA . Abbona: 
to 1978, vogliamo credere chie lo sua 
ldlugia ci sarà rinato, 


SVIZZERA 


BETTALINI Nites,. LUGANO » Sineeerni 
ringraziamenti per l'abbonamento è 
tanti saluti dai friulani nel mondo. 
Wasndi di air. 

CALIGARO Emilio . NYUN - Grazie 
per l'abbonamento e tanti saluti con 
l'augurio di un arrivederci presto in 
Friuli. 

FOGOLAR di S, GALLO - Ci giunge 
on lunghissimo elenco di abbonati. 
CGirazio di cuote a turti: Galasso Robe 
to, Galasso Renaio, Pieli Aldo, Bueziol 
Virginio, Golossi Irma, Bassanese Aldo, 
Ambiosi Oscar, Albero Guido, Benton 
Cecilia, Bergnoach Antonio, Benzoni 
Bernirdo, Bascan Lizciano, Harbarneseo 
Luigi, Bernardini Silvano, Bertolini Um 
berto, Risstecre Zanella Regina, Buttax- 





Ml Sig. Antonio Todero, di anni 41, emigrato a Nea York da oltre 5 lustri, 
invia tramite « Friuli nel Mondo» un fraterno saluio a tutil gli amici e com: 
cittadini residenti a Toppoòo di Travesio ({Frov, Pordenone) suo paese nafale, 
Un particolare ricordo al fratelli Osvaldo, Alfredo, alle cognate Lida è Merry, 
billo zie Anmunziala e Luigia, aj nipoti Eugenio, Mara, Enore, Diego, Inano è 
Giovanni, Il Sig. Todero Antonio eserclin negli Stati Uniti due professioni ten 
disilmie è ricercate: il sarto è Il cameriere presso un night notiurmo. La foto 
lo ritrae innanri al cameello principale della residenza del Capo dello Stuto «La 


Casa Bianca », 
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NM sie. Luigi Filotto da Cosnorsa, residente in Conoda da mlti anni, ha fatto 
visita al paese nnfale e si è incontrato con le sorelle: da sinistra Allen rientrata 


dal Canada, Pia residente a Londra, Luigi. 


Palmira, rienirata dal Belgio è Rita 


dall'Australia, Nella foîo imamca una sorella emigrata in Australia alla quale 
mandano isnti saluti vmitamente n tanti parenti. 


Aldo. Calludrini Frast 
lichiel Velia, D'A- 
Armando, Dreussi 


zonì Tya, Canton 
co, Deotto Leo, DI 
caro Lucbo, Dorsi 
Germano, Dell'Agnese Mirella, Dean 
anni. Ermacora Luciano, Filippin 
Franca, Fior Cesare, Grillo Oscar, Gia 
nati Anzelo, Jus Bruno, Manara Pat 
in, Marchessoli Livi Murbk Anita, 
Mouro Sergio Montagnero Antonia 
Marcon Nelly, Maontic Angelo, Mon 
co Elio, Marchi Ezio, chi Ario, ar- 
itgii Lino, Orlando Cormmelio Olivieri 
Lucia, Leomarduezi Italo, Palla EBuge 
nio, Paver Giuseppe, Pordrecca Malo 
Puiatti Giuseppe, Panchetti Lorenzo 
Paschini Felice, Faron Renzo, Ponta 
Ruméeo, Rodara Luciano, Rossani Dina, 
Rewelani Giulio, Rosie Luigi, Simoito 


{Galoy 


















Sandro, Surano Giuseppina, Spa 
Pierinò, Toglisco Claudio, Tinelli 
slo, Tonelli Elmi, Yuerich Margl 


Zumin i 
Desarimi, 
Rina 


Elvi, 
Zulian 
Zanconalo 


Vidi Romano, sanber 
dio, Zannier Franco 
fucchiatti Cristina 
lomat Albino, 
FGOLAR di 


ZURIGO Ci inv Dm 











questi graditi abbonamenti: Battizi 
larcisto, Borpese Nun , Della vili 
Dino, Martellaro Fi sco, Cappelli 







Paradussi 


Bruno, Cedermar Giannino, ; 
Wancemsy, Mie Lai Grazie a iuiti è 
tamiti auguri dij ci Lierorati 


FOGOLAR di WINTENTHUR . Rin- 
groziamo i seguenti abbonati: Cchiapa 
lino Elvio, Crnenalini Ko, Vismiin An 
pelo, Comuzzi Angelo, Meneghetti Bru 
no, Comurzi Dino, Venica Elio. A tutti 
i mostri più lenvdi nuguri e saluti. 

GAGLIARDI ISCHIATTI 
ASCONA. Saluin a & Tomaso di Maia 
no uc santigelli © il suo 
sardi a LL Grazie per l'abbonamen» 
to benciugurando, 

GARLATTI Adels - SI 
CIC Galuta etti i 
amici. Grazie per l'abbonamento e tan- 
Li ati 





LinborEs è 













NAZARRO TI- 


narenii e gl 


GARLATTI COSTA Fiorentino - BER- 
NA - Salula la natia Forgaria e invia 
il suo abbonamento, Grazie e saluti 





da patto nostra, 

GEMINI ZUOCHIATTI Teresa - A- 
SCONA . Soluta 5, Tomaso di Malano. 
Crracie per l'abbonanienta e tanti saluti 
dal Friuli 

GEROMETTA Giovanni + LOSARNA 

Da Arnuins ricambiano | saluti affet 
lisci ii quali ci uniamo con il nostro 
erazie e tanti saluti. 

GIUSTI Ada SURI Abbonato 
per il 1978, l'attendiame al rinnana. 
Grazie è saluti con un mara Era 

GUERRA Giovanni TAVANI 
Pure abbonato per il 1978 l'attendia Amo 
i rilmovare questo nostro appuntamet 
io me Grazie e saloîi, 

IOGNA Franca - ZURIGO - Tam cari 
nupuri di ogni bene e saluti dal Friuli, 
Giazie per il rimitioniato ablabmamento, 

IOGNA Gianni - RIVA £. VITALE 
Cari aripuri e sabuti dal Friuli con tan 
te grazie per aver rinnovato l'abbona» 
menta 

KIBCHOFER Antonietta 
Grazie per l'abbonamento 78 è 
uniamo auguri di cgni bene per 
Targa, Afeendi 

JORDAN Annamaria - Ginevra - Si 
abbona anche per il 1580. Grazie di 
cuore è ianti saluti da Fagazna, Afadi, 

LAFFERMA DRILUSSI EURIGC » 
Grazie di cuore e tanti saluti dal Friuli. 
Mardi Aupuri a tutta la famiglia. 

















KONLE » 
Da 


lei n 















LENA Italo + PERY. Solutà la mam: 
ima c la Fia a Friscea i Tri stelli a Tx 
mero e la sorella a Saint Vincent i 


“Lal, tarazie l'abbonamento & sir 
guri 


LENA Marko 


per 


a RENENS , Saluti cart 





dial Friuli al quali uniamo il nostro 
grazie Ter aver rinpovazo | abbona- 
mento, 

LENZ BILTANI Celestini . GOL 


DACH 
Attencdinemo il 
luti e auguri 


Grazie per l'abbonamento T& 


rinnovo, Con tanii sa: 


BASSECOART 
aupuri 
rnzie per 


LEGONARDIS Sielano 
- Da Gris tanti saluti 
“i cm un 


ni aq ialî 
l'abbo 









L ER RE Frinco - SPEICHER . Gru 
© co oc esuri «ij ogni bene 
cil nostra Friuli con la spe 





ran» cli un atrieederci a presto 


LESCHIUTTA Leonilde - NOVAZZA- 
*O . Grazie per l'abbonamento e tanti 
muepuri di cuore, Lin samdi dal nostro 
Frrinali 


CASTEL 
tanti at 


LORDELLE Mercedes - 
PIETRO - Grazii 


di cuDre È 


puri di cen bene con un irriermo aan 
di dial nosiro Friuli. 
LIMCHITTÀ Bruna . ZURIGO - Rin 


ibbhonamenta 1978, Vat- 
A presto e gras. 
- MELLANO - (Graie 
to namentia con Landi 
& presto in Friuli 


praziam oper l'i 
tendiamo al rin 
STABILE Li 
di cuore per 
Auguri e saluta, 


NORD AMERICA 


CANADA 
SAULT STE MA- 


ici 1° e nanna lab 
inn Ì gni e anti dA 
mandi di al rostro Friuli 

DE CANDIDO Ulvino - MONTREAL - 
Ringraziamo di cuore per l'abbonamen- 
to com tanlj saluti ida putti i Erialoni 
nel mondo, 

FOGOLAR TORONTO . Il 
Pellegrina, che ringraziano 
gnato i seguenti Lai bonamenti 









[ANGELO Tino 
RIE Saluto ln sui 
formare 
Buni con Ln 
















sig. Rino 
lin compe 
per via 
















nercn: De Ton Cral- 
liano, Stefe 

Tramontin Siro Gi 

rio, Zanier Einvsico, 





normali abbonamenti per: 
Bapape, Gitarndo Fedele, Zam 
Venir Daniele (Landriano ] 
raro Emesio (Achensen Amile 
cial, Michelini Remo e Lino. A 
pgrizie è tanti saluti di cuore. 
FIMGGOLAR WIKNKIPEG Gi inviano 
il loro abonamenta tutti per via ae 





a Alberto 
al, Pego- 
Frun- 
uiLi 


nea Topazzini Licciana, Di Fingala 
Gildo, Vendramelli Luigi, Venuto Atti 
lio, Copetti Enktio, Mardero Tarc a 
Buldo Danilo, Remys | . Sandri 





Riccardo e naturalme 
si, Grazie a iuitti è 
cliabe samedi 

GENTILE CECCONI Marisa - SALULI 
STE MARIE . Grazie di cuore per aver 
rinnovate lafhonnmento com sugnari di 
ogni bene è felicità. Saluti anche dalla 
muùarnmioma 

GIUSTI Basilio - MONTREAL 
zie dell'abbonamento "TR via 


al Friuli un cor 


bl 





FRIULI MEL 


MONDO 


saluti con nuguri di api bene, 
Un mandi dal mostra Friuli. 

GONANO Lorenzi MORONTO . Sa- 
tuta Prato Carnico e Witti i su fra 
telli e sorelle. Grazie per l'abbonamen- 
to via derca ce Lnnij aRigmeiri, 

Gis Amelio - MOKXTREAL no vixl: 
ta sella terra natale rinnova da zo hberd» 
bore l'abbonamento 78 
Grazie di 
pimazala 


GROSSLUTTI 











VI 
ima ali river 





CUPE è SIT 


Cella St, CATHARI. 
NES - La nipoale Giuseppina le rinnova 
l'ablamnm to sila Dnerca con tanti 
saluti, Grazie di cuore ed auguri di è 
gni bene, Mandi. 

INNOCENTE Ameri 
“saluta Morsano al Tag iamento i 
È amici Grazie peer Vabbe 
aernca c mandi 

LIVA Giovanni VILLE St, LEG 
MAR . Grazie sincere per aver rinno 
l'abbonamento E vin nesca al 
Tali rnale e tanti nupuri di ogni 
bene a ki è famiglia 

LIZZI Eruno COPPERCLIFF . La 
mamma le rinnova L'abbonamento 7A 
vin neren, Grazie di cum ©t e ci unix 
no al 510) saluti. Manidi afd 
CT. 

LEZEZI Sergio - REXDALE 
uguri da Fagagna con il 
gie di cniore per aver 
namento 78 e 79 

LIKDERO Edoardo - St, 
Inti dai parenti in Friuli con 
guri do pare nostra 
cero, Mandi di CUM, 

LONDERDO Limo THORNILL » Gr 
ii per il suo rinninvo dell'abbonamento 
#8 e N via aerca, le inviamea tanti 
qupuri «di 






SARNIA - 
Inti 
Eno Van 














vato 






ntlettuosi 


Mandi e 
noctrà Gra: 
ato l'abbo. 








IBAN SA 
Canili sit 


un prazie sim 












Saluti dii coon? e gl ami 
bene, Mandi. 

LONDERO Ton UITAWA -. Grazie 
per l'nbbotamenta è tanti in di 
Core con un mangi fratermo dial na 


stro Friuli. 

RIZZI Attilio è 
Ogni bene wi giumea 
Grazie per aver 
menta, Afasdi 

SERRAVALLI Nino . SNOWLAKE 
Grazie di cuore pi fer minna» aa Lia 1h 

con tanti saluti è 
dal nostro Friuli 


Wario - OTTAWA 
unito al nostra 
rimmayate Ll'abbona 











STATI UNITI 
FURLANE . NEW YORK 


Tar ns l'uomo 
meg Valtro 
Grazie di cuore 
i componenti della 

GALASSO Lisio - 
i parenti im € 


FAMEP 
Die abbonamenti 
par la È 


AETUI, 
gaîr il 
Mardi È 


presi 
iuitti 





dente. 

Forte. 

ORANGE - Saluta 
ie a Rolsma Alta 
Girazke per li amento (via nerca) 
e tanti nugpuri di coon fastidi 

FIORITTO Rina - TOLEDO . 
ringraziamenti ed 






Snorri 


noguni di comi beme 






e Felicità. Salati dal mostro Friuli. 
GRAFFITI Luigia . CORONA . Rin 

graziani per I ardito e salutia 

tas per lei Covasso Nuovo e iutti 


parenti. Dal Friuli 
GRAFFITI Marino e 
GO Sinceri auguri è 
armaao particolare per 
Mardi di cdr. 

Gl/XZ£Z0 Lino -. COLUMBUS . Ablsna 
to soslenitore saluta Cordovado e De 

i i îr l'abbonamento (via 

ib e cari saluti dal Friuli hencaupi 
ib 

IEM Luigi - GARY 
lati le giungano anche 
liuni td ET particolare 
mulo. Carraro 
sioni © per l'ab 
MUIELII 

JOHNSON Lella 


il più cordiale mandi 
Marian . CHICA- 

csaluti con un 
l'abbonamento 














Can i nostri sa 
quelli «bei friu 
dei ai mel 
c«pres 
Hindi È 














ona ET Lo 


+ COLUMBUS 


nmmerato Vablbo- 


Gra. 












TR sSINCETrE Mer ANI 

namenta ivin merca), con tanti cari 

sloti dal Friuli è ogni bene, Mandi 
LAT TONO ‘mentino CENTER 

REACH razie di cuore e innti au 

euri di i bene e lelicità, ASit 

dal mosiro Friuli, (abbonaia 1978} 


ali 


Um Natale in terra di Francia: ln famigila di Luigi Pontello (ora scomparso), 
al ceniro nella folto, com figlie, nipoti è pronipolti; quattro generazioni che Cavasso 


iiiboanoe certamente ricorderà. 








Giugno 197 


sine 


La signorina Carmen Reperra, figlia del nostro abbonato Amborino da Scla 
nicco di Lestizza, emigrata, nata in Argentina, è vemutin n far visita ai parenti 
im Friuli ed in special modo allo zio Anpelo e Familiari, Nella Sodo: da sinistra 


Lucio, Danbela, 


la moglie del sig. Ampelo, Pierina, il 


ste. Angelo Repern, h 


ale, Carmen e Luigina, Com tanti saluti ai parenti ed simiici residenti in Tala 


ed in Arpentima 


NEW YORK . Gra- 
Da Osp 
«nbuti 


LENLUZZA Pietro - 
gle di cuore © sinceri auguri. 
po e SS. Dunigle riceva tanti cari 
da parenti e amici, Mandi 
LEONARDUZEZI Cesira COLUMBLS 

Da Doamanins le migliori espressioni 
uniscano al mostro gra. 
ninnavato Vahbonamenta, 








di affetto si 
We Teor AVoi 
di fu { -; 
Herdi di cir. 


LESCHILTITA Virgilio 





LOUTSYIL 










LE Da Maniago tanti cari saheti 
auguri «i i i bene a lei è famiglia. 
Ci valamo con nre put pabbo 
nam : ratermo, 

I IXIER Pio Samia PITT3. 


BURG » Cari auguri e saluti con ogni 
bene a tutti, Grazie degli abbonamenti 
DITE, 1979 e DOSI Afcraddi 







LONGARZO Mariella » CORONA - Da 
Ciragso Nuoro 


i cari saluil cd au- 
puri ni quali u tw} il mostro grazie 
Mardi 

LORENZINI Et 
eb di cuore e tonti mururi di CEMI 
bene da parte nostra, Mandi dal Friy- 
li e in special modo da Anduins. (abb 
balo soslenlcore per il 79) 

LOVISA Angelo - BRONEKS - 
li i auguri di 
iri saluti da parte 
MIE 


+ CORONA - Sincera- 


EXETER. Gra 


tire - 









Grazie 


gini bene 





mostra e 


LOVISA 


Tina 
ati bemepupurnamo per lei e 


mente È 
famiglia con un 
Friuli. 

LOVISA Vittorio - GALVESTON - Sa 
loti e mupuri dal mostro Friuli si un 
a quelli del vlormale, Grazie del 
mento con la speranza di un 
lerci a Lavaso Nuono, 

LUI Joseph . NIES. Grazie di cuore 
ner l'abbonamento con tanti carmi sa 








saluto allettuoso dal 
















luti «dl i ogni bene, Afgndi 
dal nostro 

PILOTTIO Loana ASHER 
dell'abbonamento (vin serva) è 


saluti dal Friuli, Auguri vitesta 
e famiglia 

PONTISSO Giovanni LIVORIA - 
Tanti cari saluti ed suguri di ogni bene 
aut i vità l'abboong- 


di di cir 


: Blazz per 
mento via aerca. 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 
CIMATORIBUS Antonio - 


lele al fortino 
namento tramite 
tirarlo di cuorne è Lani 

ne REA] Anna . BAMOS MENSA - 
e di cuore per | abbemamiernto com 
eabuti cd siaguri, Um smamsidi dal 





IUYUIJ. Fe 








tanti 
nostro Friuli. 
La n IRARII 


Agosti ROSARIO 












mente rimpr ma per il suo 
î WER i h nicapilabo 
cl tramite il sig. Bertossi, Dal Friuli 
bn augura di cuore 
GRATTONI Luciano . LA PLATA 








Sinceri ringraziamenti cd guri di ograi 
ben. Masdi dal nostro Friuli 

GRION Guida - MARTINEZ 
va l'albila iaia (xin sercal, tri 
te Maria ul. Grazie di cuore e tanti 
caloti cel piuimniri 

INGRAO Sebastian VICTORIA è» 
Girazie di cuore è sinceri auguri com un 
saluto da tuti i friulani nel mondo, 
Hindi ed arrivedercì in Friuli, (abba 
nato via merca) 

WiGNA PRAT Pietro + 
Dal fratello GioBatto che 
Ge rinnovato l'abbonamiiaito 
I960, Grosio «li cuore © tanti 
Mardi 

ISONIO Marino 








CIMZIOMIAI — 
saluta le vie 
fina al 
saluti. 


LABOLI LAYE . Sim 
sti Aueuri di 
amiclevale 
mozzo signo 









l Friuli 
stretto di mana, Saldato a 
ra Bianchini, 

LAURET SANTIAGO Carlo - COLO. 
NIA CARDIA - 1 la pentile 
Riemnota si abbarnoa lino alli, Grazie di 
cuare e fanti saluti Arrive 
terzi in Fritti 





In wisltà © 


athettuosi, 





LEITA E ROSARNO - Il nipoii 
Gino le rit i l'alila nilo e salo 
ta. Grazie dij cuore Ogni here 
i tati, 

LIRUSSI Onorio e Mario « MARTI. 
Rib#Z: AbÒbongato limo all'8l saluta miti 
i Di ani. Ringraziamo di è 
ame con nuguTmi viviszim 

"LONDE RO Antotio + BECCAR 

nata Marin e rinnora l'abbon 
ich “a Landi splug 
puri per tua la fnmaglia. Ci 
con il na grazie 

LUCARDI Carla 
Sinoeri sÙ]Jlmuri È 
I sentimenti della 
bellanza «cspressi in um sm 














ETC SUN 
uniamo 
“tro 

GO CBUL. 
vazio di cuore 
noste pati 





Na dra 





MICOLO Elisa De Hk ALTO 
AILBERDI. Grazie di cuore per l'ablk 
namento trantite Ippolito Isola, Mad 


cl CERTE. 


PATAT Lii 





com - BUENOS AIRES. 











Ringraziamo di cuore per il rimosat 
FULELI nto con tanti saluti ed nm 
surì di ognì lseme. Maridi 
CAN CARRA Romana - VILLA RE 
GINA. Grazie è saluti cordiali co 
ri di ogni bene da iutti noi 





Manedì di 


VIT “i 





n acscni 


URUGUAY 
LENNA Lino + TAN LACAZE - Il fra 


tello Detilno rinnova dl sug abbonamen 







bo via serca, Gitazie di cuone e tanlii 
saluti, Auguri cari. 
VENEZUELA 
GRECO PRAVWISANI Silm CARA 
CAS . Ringraziamo per l'abbonamento 
via acre con ianti car Ipuri £ 





Dal mostro Friili an siasi 


aan bene, 


fraterna 
LENARDUZEI 
Sinceri 


mesto 


MARACAT 
inguri di ogmi bene si uniss 
passe pier aver minnanai 
e TE vin 


Dario 


mio nl 
l'abita 
reti m tubi i 
LENARDUZZI 
dato il 1999. 
tante cordialità. 
LUCCA FABRIS I CARACAS. 
Rina  l'abbonsmento via aeree 
ner il Ti e il 78. Per il #9 attemelan 
muore dd AUEUTI 





ASTRA 





frnalani. 
Mino - MORON - Sa 


i win aerca. Unraske è 





conferma. Grazie di 
vivissimi. 





Ente 
Friuli nel Mondo 
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Danda per Gorizia; vice pre 
sidente, Renato Appi per Por: 
ilenone: vice presidente, Va 
lentino Vitale per Udine; com 
siglieri: Giannino Angeli, Ales 
sandro Beltrame, Angelo Con 
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